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Con sempre piu larga affluenza di 
adesioni, si va c.onfermando il gran­
de successo della nostra in iziative per 
la raccolta degli abbonamenti a 
u Film ti destinali agli ufficieli e ai sol. 
dal i che si Irovano su i fronl i di guer­
ra. Et gie noto che lo slesso Ministro 
della Cultura Popoltlre, Aleuand,o 
Pavolini, con significat iva adesione, 
ha volufo solloscrivere personalmen­
te un numeroso gruppo di abbona. 
menti ; menlre ogni giorno che pas­
sa , allori, ,,1I,ic i e produttori aggiun­
gono i loro nomi al lungo e nulr i lo 
elenco. 

Po ichè l'amministrazione di I l Fil m Il 
desidera incoraggiare nel modo più 
largo l'i niz iat iva, gl i abbonllment i pos­
sono E.uere sottoscritti con unll ecce­
zionllie riduzione del 50 per cento su l 
prezzo normllle : costano cioè, li,e 
27,50. 

Ecco l'elenco completo, fino ad og­
gi, degli lIbbonamenli solloscrill i pe ' 
il 1942 : 

ALESSANDRO PAVOLINt . .M1NlSTRO DEI I " 
CULTURA POPOLARE . . . . 36 

Mario Ferrari .. . . , . 6 
ReQ.&O Ricci . . . . . . • 
Adrlcmo R!.moldi . ' . • . lO 
ArmOMO F olc:olli , .. ' lO 
GuqUelmo SiDeu . ••. 21 
EtU ParTO . o o • • • • 

Roberto Villa. " . , 9 
MGTia Dea~ o , ..,. 

bljtulo Ncu.ioao'le Lue. , . , • 36 
Filippo Sc:ebo . . •• • 
t.a Magal , . o • • • 4 
9Ufa F enerti . o o , , o lO 
Nioo 8 .. om . o , . o o Il 
Audrea Cbecd1i , o • , o 9 
EJ.o o. Glorvi . . , o o 5 
Araoalmo Ciael:l)Olografico ltaUcma . 11 
Ulia SilYi . . , , , • , 
0,,0"0 Valuti . . o • • lO 
5U.:o 8CJ90liD..i . o • • • 5 
GIulio Sd.aJ . .., o :I 
CUflo BOID(l;Qo . • . • , . IO 
Umberto Melnati . . . • . IO 
Alberto RabogUoli (40 .. aI?etrali) . 20 
Doru Durcmtl. . • • • , 300 
Amedeo Maaa" . • • • • 50 
McuieUIJ Lotti . . . , • 50 
Clara Calamai . . • . . 1 
S, A. Gr .... di Film Siorid • . • 1 
Margherita Caro.lo . , • , 5 
Fano., Mc:rrd.i~ • • , . . lO 
Lu1qi Freddi. . • , , , lO 
8U99.'0 BU9geri . . • • . 20 
EDJJ Bobert ...., 1 
R'aa MoreW , . . . . . , 
Leoal·Sc:aJeru. . . • . . " 
Eale Meno ladu.lrie Cin.lDatQ9raflc:h. 31 
Fauao FihD • . . • , • 9 
woaardo Corte... • . , • ;; 
Nko Pepe • • . . • . , 
Marh). Po..coH. • . . • . 3 
Cmo Ce.-.t • • . . • • 2S 
Pcrolo Stoppa . • • . . IO 
Aa~a Micmo . o • • • 11 
VIri G:ol • ••. • l' 
NCDioaalciae " " lo 
Laura Ada::a.l. , • • • • la 
Fuw.lo Tommei . • , • • $ 

... 
AI tolale yaa"o ClVg:hmtl .. abboamae.t1 

solto.c:ri"1 da I_nori d'_Ila rubric:a .. SI,.tta· 
m •• I_ coaHcl_aàal. ". 
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"U" non ho P(ltuto st ri v\.'rc- eh\.' qUlllcu · 
:'.1 di molto garbato ~ uj « Piccul ll » , CUI 

il film era st:llu uffcrlu cuml' primiz lu 
pl::r una fé~tll di h ~unhln .. NU!1 i, ubtlu 
dllll' nvcder le bucce d 'un ospile cht: 
v't!nln m Ca5!\ con un dU!10 fes toso, QUI , 
con maggior agio e .. enlll sgllrbeCla , vo r· 
rei fare un onestu billlncin JeJr impr l::o;.a 
di SergIO Tflfano : regi strar l'atti vo e J e 
nunciare con franchezza quelle che mi 
paiano le pasSività , 

All 'attivo di Tofan u resista mett ere i 
innanZI tutto l'assoluta assen:l.a In lU I 
delle deformluionl profeSS ionali dell'uo­
mo di te;\tro. N on c'è, trII i nw.trl attori 
passall dalla scena .tllo ~chermv. uomo 
che meno di Sergio Tof:lno sia. \' lOcolato 
dal teatro, c che più s ia pronto ~I sba· 
raz21lrSl, In ogni caso. de i te'.urall ra · 
raocchi , 11 teatro è per lUI un a prote:., 
siune brillante l:: non una vocazione pro· 
fonda : come artista e come uomo, i suoi 
veri interessi snno altrove, E' ammtlW dtl 
un estro urnuristiw, ch'è, .<iL figurativil 
in prevalenza. ma ch(' cerC ,1 1<ilintivJ, 
mente di concremrsi in poesIa rappresen· 
tativa. 

Di qui una fdice :lltiludtnt' dci neo · 
regista ad organare IO modo :lUlonOll"h1 
la propria materia (dmi ~ tlca. J ilberdrlJ 
d 'ogni SCCOICO vel.Zo, .1 Ilemplrla di ri , 
flessioni un poco (redde e a~tratl~ mll 
pur sempre anlOlllte J a un umllflsmo tuttu 
az.ione, tutto repentine tro \atl', tuU n 
« filmistico» in unJ parola , Lt' favole 
,cenicne di Carlo GOZZI 3V(:V:1I10 ispirahl 
!!.I romantico tedesco TIC~'d, i !ouo i un po· 
co a~tratti l:: lilmll(eggianli « drammi fia ­
blstiCt Il, Fat\l' le debite:' proporzioni, an· 
che il nO'tl(.l T afano nHra ugg:i ad un 
piccolu drammll t's s~nzialillente filmistl ' 
co. nuovo ('(golni.;mn. scintillante di fan· 
tasla Inventiva e riflessione ",rguta, lO , 

tnrnu lld un \c;cchic! nuc!~o, , 
11 punto d i pMlenza non potrebb'eli ' 

ser migliore, se nel nostro To(ano la 
(antasia inventl'J superasse sempre quel­
la ch'è:. in lui, una riflessione costruui­
,...a un po' troppo fredda. un po' troppo 
meditante. un po' troppo filosofante. u.;e, 
rei dire, Diciamolo con congs:losa o;in -
cerità : queste "3f1aziunl !>ul \"c .. cehlO le, 
ma di Cenerentola a\e':lno tnnanzi tut ­
to il tOrtO d'essert' freddine e dlva,Anli , 
In confronto col c.lld" e magnlhcu nu · 
c:eo ch'è il foculare dnm~tico. il vt>ro 
magico protagonista nella C~nnl'nlol(1 di 
Carlo Perrauh, Ritornare. .. u looltanto 
per giuoc:Hv, attorno, pe r isfadall!!.fc 
senz.a magnificenza e senza calore, t'm 

cosa che il Tafano avrebbe dovuto la· 
sciar fare ad un qualche più brillante 
divagalore, ad un qUlllche Bontempelli, 

Ottima vlo;ione dunque, in potenza, e 
insuffiCiente arguzia in atto, f.lntasia e 

• lellh.ì avrebbero dovuto fondersi in Oli)' 
d .. ! nUfn'O nel film e cleare la nuova vi ­
vlJa. pvetica atmosfera . lnvece. fantasia 
c: re.J.hj C(lnlll1uano :\ camminar ciascu , 

, , 
na per ~ \I. ;l \."t ln tn, t>. spesso, IO uno SIn, 

dentt' Cl'OI nb tn, DJ una patte. sentite il 
real.ismo trito ,f un m(lndo ancor d. car, 
tapesta e tel" dlplnl ., J:t il"altro vedete 
pupaz..zi fantastlc, che. ((Iocrel.tri ... i in ca _ 
ne ed ossa t> lazzl, dovrl'bht. ro tinillmen­
te evadere dal realt>. t> VI 1I1'Ivmbann 
invece con la pesantezza di per!òun.lggl 
da operetta, urtando d(lvunque cuntrtl b 
fiablstica coroicl::, 

•• • 
Ma non diventiamo froppo sevefl, eJ 

aHJettiamoci :l riconoscere quanto .. ;~ 
difficile nell 'azione filmistica tenere lun· 
gamente in bilico il fantaslico col reale. 
Sullo sch~rmo, in due mll1uti il soprano 
naturale è ricaduto nel naturale, ed in 
altri due minuti il soprannaturale natu. 
ralizu.to precipita già nel pIÙ iOsClppor­
ta.bile volpI e, Creare in un 61m, Con 
attori norma.lt. una poettca atmosfera 6 • . 
biSlica, è una spaventnsa fatica Creare 
di grtto un personaggio soprannatunJe 
61mistico, che resti alraltezz:a della fiaba 
e non npr«ipltl nella volgarità con la 
fuga degli attimi. I! la moderna fatica 
di Sisiro , la vaga, indlmenlicabile atmo, 
sfera 6abist/Cil del Sog"o d'lIn., noll~ d, 
nlt:Z4 e(ja/~. Max Reinhardt J!I, duvev!!. 
al tlut" '1!li pero;llna&,::1 in cui J"t:"!ò~t: Sii 

-
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punt(1 cuncdltlr con un maSSImI) d, pe r 
sQ mdlt:\ filmisllca un ma sS llno di pCK:ti 
ca indetermmuzlonc Il Puck t' ;ld 
Ob("! ron, 

Sergio Tufanu, J"umoll :.tn grafi"', nun 
ha Sl::ntlto quant u I pUp,l1.z.c-ui della .. uu 
fi :lba, dlventandu altorl In carne ed ~, ");I . 
SI dete rmmassero recùamente, InCl .. I V :! 

mt>nte, con la r1§:idll a e 1.1 sp igo lus it.ì del 
Il'gno IntflglialO, Lu stessu Signor Bona 
ventura , cosi ga IO cd de retl ne lla co lu· 
rita palandrana, che cu)a d ,vcntava ne l 
g rigiumt' ddla fi ... b;a 1l1nll stlca ì Ml'lI l.J 
m OC I un a mLlnlJ !o ul cUllre c confco;siJmll 
chl' il Bunavl'nturJ cml r t<Jentt' sull e cu· 
te. il Bnnaventur ... cht' avrebbe potuUJ di · 
vt'fltare l'eroe dd pllJ hm' cartone ,I cu, 
lon . il Bon ... ventura in cui Sergi o T o fa· 
ntl ,l Veva accentrato II suo geni a le est ro 

• 
ODa iotea..a •• p ..... loa.. cfj Alida Valli io 

.. Noi Yiyj" tSc:a:l.ra . UG Film) . 

d ' umMista, e Paolo Stoppa il suo piÙ 
entusiastico brio d'attore, non faceva mi­
glior figura, nel grigiumt> spigoloso di 
questo film, che un insipido buffo d'o­
peretta. 

Mi permisi, un giorno. di dire a Ser . 
gio ,Tafano ch 'rgli avrebbe potuto darct 
deliziosi cmOIll fiabiu,ci a colori : che 
avrebbe potuto diventare un drammatico 
quanto arguto Disney ita.liano, Non ero 
r oggi ·chiaro. abba..stanz.a serpente tmta: 
t~r~. 1.1 ~~o Adamo aveva forsr già am. 
blZlonl plU elevate dI quellt> con CUI 

, , 
avrei VO.uto t~ntarlo: e ne ha forst> oggi, 
dopo C"ur~"'o/(1 ~ Il URno,. Ba"tlll,n , 
'ur~ , d'ancor pIÙ elevate che quelle d, 
,ert , MI rerml'tt;\ di ricordar,'tli un grn. 

• 

,li uso molto leopardlann CIt C'è un so lo 
mod u di nnn ri velare I p rurm Ilmll l , t 

COOSI 'i! e nd non ~upcrarll)) 

••• 
f edeli al nustro mt"lodu, vO!l: 1tamo ve· 

de r \Ino IO fondo nel nl'f)- regista i Iati 
pOSiti VI accaoto al n eg .Hlvl 

Abblamu VI!ltu gj,j come gli manchi 
calue di fusi une tra fa ntasia e r~hà , co· 
me la sua J.Zlune ~ 1 3, " prunto pe r que­
.., 10. sempre un po' fredda I: ce rebrall z 
zante, f.efl 7..a le M'1n!llIe d 'uno ~p lruO 
J nll1ldto re, senza Il g UI z..to dd le plofon 
de r~l i cht' simpati e. nl: la careua su­
blldnc-a di tenere Ironie. U na fantasia 
Lutl a vo li ti va. un po' .. (altante, !>(:1l,u irl . 
di ecco l'umoris ta quale ,I primo (11m 
CI: l"ha nvebtto . non piÙ (c:!u:e dc:! dlse­
gnator(:, no n ImprOVVI"atCIce alt rett anto 
t.and ,do e leggero, 

D'a ltra parte, ì: giusto rJcono~ert che 
... lcune delle tro vatt' umu nsti cht" che na, 
n,mano qua c 13. lil grtg ia dZlone, son 
d i natura prettaml"nte hlm l.~ l lCa t'd "' pei. 
rcbberu qUindi all'uumo un · ... bb3s tanu 
cinemalOgraflCa t personal e Vi a , Il ptlo 
ddla barba , ptr ~emplO, che il dottOi t 
meditabondu si tira e fa ~ pezza re col 
meta lllcn 'l.hrar d' una co rda mUSICale 

, 
frnppu tCSJ, c una tro v:u a nun nuova 
(hu " I!o tv qualcosa J analugo li ... umo­
ri M I d" giazz) ma ft:' llCemenlt' adattata 
a l CtnE'nu e J quel momento e a quel 
dott ore, 

le intuiz ion i cinemJtn~rafi chl' pure 
non manCdno Insomma rt'glsta To( .. · 
no e meritano d 'esser segnalate." ; ma le 
3ttltudini alla costruzione cinematografi. 
ca , alla scintilla ;mimatrice, a quello che 
chiamerei ti caJore della poetICa fan13s ia 
ed ti lampo dello splfito creatore, mi 
paIono, 3. tutt'oggi, molto problem.3hch~. 
Nessuno s 'augura plU di me d 'esser 
smentito dai fatti di domani. ma respe' 
rienu d ' fJ~i Ì! quella che è, e slHl'bbe 
vano dM le un significato cn't>ssa non ha, 

L'cspenen:za d'oggi ci nvela saltan") 
una singo lare e felicl' preduposizione di 
Sergio Tofano all 'snti-teatrale, al biuar' 
ro, allo sprizzante, La materia filmistica 
nnn i: anCOta fUlia , ma. tra gli elemenli 
ancora all o stato greno. disparati e di· 
scorJ.anl i, la scintilla potrebbe accendersi 
domani , con on film piÙ drammatlcu, 
più squassante, QII/~" Idb,! Qui. certo, 
COn queste variazioni abbastanza anodi, 
ne sul tema Cenerentola. è mancato lo 
scosso ne, Il neo-regista credeva forse dI 
~ittarsì In mare, ed t>ra appt"na un rio, 
CliO laghetto, 

AI prode Anselmo anen,ne l'opposto : 
l'lde u" lago ed ~'o il /Ilare, E' forg 
qut'Slo. e non l'altro, un salutare errore. 
anche per u.n nco,regista : gittarsi In 
qualcosa che paia un lago e diventi di 
co:po un aspro mare, In questa Ceneren, 
tola si ngheggiava troppo l'infantile, J'r­
ducativo. il jt>ggiadro. lì SI orno in CUI 
Sergjo To(ano fosse alle prese con un 
drammaccio, e. per salvar la pelle, do· 
vesse nuotare a bracciate energiche. SI 
nscalderebbe (olSe d ' improvviso anche 
lUI: e chi sa che da quello sforzo im­
pensato e deci.;,vo, non possa usci re 
qualcosa di buono, d '« umorutJco. nel 
senso tragico, ch 'è sempre il più profon 

do ed il più umano della parola, 
Oggi troppi aspiranti registi hun per, 

duto l'intuito viole della ddficolti. del· 
la lotta. dt>lIa respons9.billta , Quello dI 
regista par divt>ntato il mestiere correflte 
del paese di Cuccagna, E' tempo che 
lanti illusi si disilludano e capiscano ch.e 
quello del rt>gista, a farlo sul serio, è il 
più duro e tremendo mestiere, r 

E. nel dire questo. non pensill1Tlo a ' 
(atto naturalmente a Sergio Torano, , • ' ò 
che. comunque gli vada un (,1m, pu, 
tenlaInt> un altro, piÙ temprato di pn' 
ma t>, comunque vogliate gludicatlo, re: 
sta un artista di singol.are talento e di 
grandt> distinzione, natO pt"c affinarsi nel. 
L'espenenza e schivo di volgui -.,.t •. 
zioni Pensiamo invece ai tanti che n" , , 

d' aCdl· Scono, vivono t' prosperano I compI, 
ti bugie, e immagtnano che. a foru d '~.~ ' 
Jarorie complicità, sia ancoca pOSS! I e 

d i IIUJ ' scroccare un buon pane e un au 
, 

mo companatico, ti 
.~"Ke .. Jo .~J ... "'luuet 
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PAGINA TR<E- ----------------

Come immensi le primi piani Il, che 
vengono aventi verso di noi, e pren­
dono fulto lo schermo, alcune frasi 
del discorso pronunl.ioto del Ministro 
Pevolini li Cinecitl.; si impongono ad 
une medit"t" atlen'lione. Frasi? Non 
Irasi : cancelli, direttive, norme. E poi­
chè ci tenillrno III ripetere che il di­
scono costituisce le «cart,,» cinema­
tografica alla quele dobbiamo restate 
fedeli per ,'anno XX, taluni concetti, 
telune norme, fa i une direttive del Mi­
nistro converrà riprenderli !I - sopra­
lulto - non dimenticarli. Ecco qui, 
per esempio, il passo che si riferisce 
all'inflazione. « ". noi .bblamo un 
preciso e dlrelto Interesse Il che I. 
Ur,l conservi Inlero 11 suo v.lore ...•• 
.... 'II dlchl.ro che Il Mlnlliero, in 
coU.borlllio"e con le organlzzezlonl 
sindacaU. h. gl" Intrapreso un'ulone 
figOfolII In materia di paghe e In ge­
nere di costi di produzione •.•. ,. esi­
geremo Il rispetto del limiti che ho 
deHo in sede di esame prevenllvo 
dei piani tecnici e finanziari del varll 
Hlm per " nulla osta di lavorazione 
previsto dalla legge. Il bilancio di cia­
scun 111m deve essere qualcosa di 
chiaro e preciso, senze voci nascosi e 
e con una equil proporzione ha I va­
ril elementi che lo compongono. Se 
necessario, rlporleremo drasticamente 
.. Ila sillule li bilancio di clilScuna pel­
licola per riportare ali. salute Il com­
plesso della cinematograna naziona­
le Il. Ah, che segge e chiare e preci-

Lourv Solari. p.-otagooiatG: del film .. Lul.G: 
SanI.lice" (Produa'.on. Ac:i·E\U'opcJ/ foto· 

gnmu Ciolfi) . 

se perolel E che gioia sentirlel E che 
gioia sarAi quando le vedremo cc dra-
1licamente,. (se occorre) messe in 
enol Non bisogna sciupare denaro; 
nOn bisogna buffarlo dalla finestra 
(come teluni produttori fanno); non 
bisogna gonfiare i preventivi dei film, 
!parere milioni, pasteggiare a centi­
neie di migliaia di lirel lesciamo sia­
te certe lenden%e da nababbi india­
ni che puzzano lonlane un miglio di 
Hollywoodl In questi ultimi tempi eb­
biamo dovuto vedere cose che ci 
harmo orripilati: oggi, grazie a Dio, 
ci sarà un freno. Un freno di econo.­
mie finanziaria, un freno di logica. In 
fondo, il valore di un film non è da· 
lo del suo costo, ma piuttosto dal fa t­
lo che quel soldi sono stati spesi più 
o meno bene. E' inutile, dunque, 9 1-

rare per Cinecittà mettendosi come 
Ir,egio all'occhiello gli zeri dei milio. 
nl che sono stati spesi (qualche volta 
m~I~); sarè meglio, piultosto, inorgo­
glirSI per quelli che sono stati _ 
quando si poteva - risparmieti. Per­
ch.è, in fondo, sono denari del pub­
bliCO che paga, sono denari del pc>­
polo: e sono sacrosantamente e fati ­
cosamente guadagnati lira per lira, 
Noi, un paio d'anni fa, dicemmo un 
paradosso: che, cioè, dovrebbe esser-
•• • 

CI, In ogni organismo produttivo, l'uo-
mo incaricato di rivedere le bucce al 
bilancio, ii funzionario t{ addetto al 
,ecupero dei soldi che di solito .... en­
gono butteti dalla finest,a Il. Grazie a 
Dio, il nostro paradosso divenla 
realtà. 

Mi hanno chiesto: 
- Che cosa bisogna fere, prima di 

tulto, per diventare produttori cine­
matografici? 

- Prima di lulto? Ecco: bisogna 
assumere una segretaria la quale sia 
in grado di ripetere al telefono, sen­
za tregua, senza sosta, instancabil­
mente, queste magiche parole : «II 
commendatore è uscito cinque minuti 
fa ", 

Sembra, se non siemo informali ma­
le, che un recente autorevole inter. 
vento abbie abolilo tutto quel pol­
verio di opuscoli che ammorbava l'a­
ria attorno alle edicole di rivendite 
dei giornali. E le c( vite)t degli eltori 
e delle attrici, le fotografie, le s'arie 
e le storie Ile sono andete al macero; 
e ci resteranno, Era tempo. Ed ere 
tempo, non solo per motivi di oppor­
tunità e di rispetto al cinematografo; 
ma anche per ragioni diremo cosi 
grammaticali. (Povera grammatica, in­
fatti, quanti torti li facevano questi 
libercolil) 

Macerio nel tr: Vagabondo _, ovve­
ro: serata di addio. Voglio dire che 
il C'I Vagabondo Il è l'ultimo film di 
Macario prima maniera. Verrà subito 
- ne sono certo - la seconda (e 
sarè quella che darAi un contenuto al­
I" maschera del comicissimo attore); 
ma la prima è finita, e guai se non 
fosse finila. Chi lavora per Macario - . 
chi gli fa i copioni - deve mettersi 
in testa che un fanloccio vuoto non 
può reggersi a lungo; ad un certo 
punto, occorre, anche per i fanlocci, 
la spina dorsale. Ora, pur essendo il 
cc Vagabondo» un eccellente fi lm, es­
so è un sintomo: il sintomo da Ira­
durre con la nota formula imperati. 
va: o rinnovarsi o morire. E non c'è 
dubbio: Macario saprè rinnovarsi, sa· 
prà ritrovarsi, saprà rivelare quel sè 
stesso che è rimasto per troppo lem· 
po soffocalo dalle barzellette dei 
giornali umoristici, 

Su un giornale svizzero leggiamo: 
le Voici enfin des nouvelles de Michè­
le Morgan qui con firme qu'elle ne 
,enlre pas en Europe n. Bè: che co­
se significa, in londol Che Michèle 
preferisce restare in Americal E ci re­
sti pure: a noi non la nè caldo nè 
freddo. 

Dal commento di un giornale sviz­
zero al recente matrimonio di Corin­
ne luchaire con il conte Guy de 
Voisins lavernière: li Zizì (è questo il 
soprannome che gli amici dènno a 
Corinne) era molto riservata ~ no~ 
osava comunicare i suoi sen"me~11 
neanche ai genitori che sono, 1ft 

fondo, i suoi migliori amici. Da parte 
di madre Corinne discende dagli in­
diani.pellirosse dell'America del Nord 
e forse ha ereditalo dai suoi antenali 
questa impassibilitè .t. 

D. 
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1) Giu .. p~ LUIlO, prolago-!'lQ di •• MiIjGJ'dJ cb. fotliol" (Prod. Serla) • 2) Krl.rina SCd.tbOUln interpret. di ., Città d ' oro ,. 
Germcmid FUm). 3. Un'a!tr« inquadnrturu d •• , Hoi 'ri ... i .. C:Otl F~o Giach..ttf. e Alda Valli (Sc:a:I.ro _ Ero Film). 
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I.E St::IMMIE E 

Questa signorina Seratini, lUaestra 
elementare di Sesto Fiorentino. ha 
spiccate tendenze artistiche. Forse. se 
invece d'insegllsre il nome dei re di 
Roma a quaranta bambini irrequieti. 
frequentasse i ritrovi inteUettuuli 
delle grandi città, se pootirics9se 11 

un tavolino del1'Aragno o del Savioi, 
potrebbe agguaotare anche lei nn po' 
Ili Quclh. uomen cbe artisti d'ogni 
tendenza e calibro si dh'idono liti· 
Irando. rra un. carrè e un cognnc al 
8ellz. • 

Ma Minmo al I)rincipio del Recalo, 
nel 1912. La iignorina Seratini 8i sen· 
ti rebbe arresa se qualcuno le propo­
nesse di rrequentat'e un locale pub­
blico pieno d'uomini; ella prereriB<!~ 
scrivere delle lievi commediole. dove 
il giusto inevitabilmente trionrn, e 
!'ingIusto viene inevitabilmente pu­
uito. Poi rn recitare quelle comme­
diolo ai snoi allievi, e tutti 80no mol ­
to contenti. Cosi. umilmente, viene a­
gitata la riaccola deU'arte dramma­
tica a Sesto Fiorentino: e rra i plteo­
li attori. quello cbe agita la tlaccoln 
più violentemente è il tiglio d'un mo­
desto agricoltore. Fosco Oiacbettl. 

Dovreste ~~ederlo quando recita: ci 
~i butta ('on entusiaRroo. ha l'il 8KtU-

mo .•• " - "" 

.. UII colpo 

SPEf:t::HIO 

dI pAetolo" 
(L\lX Filmi 

N _ 

z.ie ed nccorgimenli cio vecchio to .. li 
tO: ~barrn j{1i occhi, geFttil'lt'e in motll) 
territieo, e 'rieace ~enll)re li ~trl\l)I)U ­
re unnlogrhl\(I lIlIe signore KCllti 
mentali che veugono nd lUls,iKlere ulle 
Tacite. 1n801)lm8. Il /iette UlUli, FO~l'O 
Uinchetti il J(iù. divo. e lC'olic di unII 
indiscu8KR ailiorilli pre~"o i comlW 
Kui di scuola. 

L'aureolo è lo l'O~8 più. Alruna t1"J 
mondo: un b8mhino può conquiAll1r ' 
In giocundo bene ulle bi,:rlie, o imi · 
tando it rischio del treno; Ula I,uil 
anche ('onquislnrla Tecitulldo nello 
stile del pfUlrolle deili> !err;l're: t> 1I1-
lora. comt' lIel CHHO di ..... ORCO. lC'1i Itlt l 'i 
!lambitli ('ominciono B con ... iderllrlu 
un tipo tI'eccezione ehe ho "drcolo 
i limiti impol'lti alle pOKJ>lihilitò jllrll,1 

ti Ii. e Quindi ha il diritto di ('ornan ­
dBre e di Kodere di molti llrivilegl. 

Fosco URa tutti quel prl'Vilegi. ne .. · 
Muno escluso: è UII bamhino vivaci", 
Rimo. aoimalo do uno Mpirito d'uv 
venLuru cho gli ru commettere OO~f' 

Atrane e geueralmenLe ril)rOVevoll. 
Volendosi Ilella !Juo uu(uriU di pi<, 
1'010 rUvo. organizza in l~anda i Ruoi 
umici O compagni di ~·uola. li con­
duce in ~corrib8nde. QUllHi Nemprf' ri 
\'oltp contrtl 1'1 pror,rlE'tà l,rivn(H: o 



m~l'lto Quel settore di pn)pTletA llri 
'vala ~be rlguardn IR fruHn. 011 Ih~ 
1J81ti Rile piante di peliQht' t' (ii mele, 
"t:lDl'Ono condotU milltarmente, con 
tn·8n~uardil\ retrol(uardle, tlallohell" 
itlatori, sentinelle e tutti itti Accoriti 
menU ,iella tattica. modernll. 

Cosi cre8ce Fosco Oiftchetti, ilei no­
rito paese toeenno. NalO lIl'IJ9%, 1101 

1917,8 dodlol nUllI. ~ itiA il l,rinol,ln­
le Jnterprete dp Lo Dro" f'ia e t.I..,lIn 
attua. naturalmente. pUritRte di tutti 
gli accenni pl'C('aminotti, ~ interprata­
te completamente da bawbini. FotiCO 
~tudi8 quel tRnlo che ba~ta a non è~­
gere bocciato, e 88 che farA 1"attore. 
NOD lo pen8-8, non lo desidera; lo 68, 
percbè neMun altro lavoro ,.11 horn­
bra interess.ante, nessuna emot.lone 
trII sembra interamente piac4wole, 1l1-
tre Quella di tro,-orsl su un palcosoe­
uico e dì sentirsi fissi ElU (Il 8è KIi 
occbi di molti spettatori. 

Naturalmente, col paMare ùeell an­
ui, la vita e le tendenz.e del ragazz.o 
,'enl'ono disappro,~ate da tutto .1 
paese. .A. Quell'epoca, in provinoia, 
non si è molto indulgenti, col prossi­
mo; i giovanotti si dividono in due 
cateworie: i lavoratori e ,.li iJoio­
perati. E poiohè Fosco non ha inteu-
2ÌOne d'esercitare alcuno dei lavori 
tu uso tra la ::,ua l'ente, ,,"iene auto­
maticamente classificato come proto_ 
tipo della seconda catea-oria. Sciope­
rato, dunque; ma l'ari simpatico, ma 
scloperato. Le raa-az.ze gli vanno in­
sieme l'olenUeri, ma le madri cerca­
no d 'impedirlo. "Guai & te se ti fai 
vedere SDcòra COn Quel faDJlullonef 11 . 

E non banno torto, dal loro punto di 
vista; esse si sono sposate cercando 
di conciliare la sventatezza dell'amo­
re con;. la pedanteria del giudizio. 
BaDJlo c@rcato u.n marito non brut. 
to e non antipatico, ma che soprat­
tutto fosse un buon partito l>er le SUA 

Qualità di lavoratore; e v08'liono cho 
le fil'lle facciano la stessa C088_ Ma 
provate a mettere il guinza8'lio a del­
le raQ'ane di sedici anni, cbe scopro­
no se stesse, l'amore e la vita con 
temporaneamente, e poi mi di.rete 8ft 
~ stato tacile~ Fosco è un bei ragazzo, 
ha l'aureola d'una persistente cele· 
brità locale, sa come si parla alle ru­
l'alle; e Queste sono felicissime di 
perdere un po' di giudizio insieme !l 

lui, anche a èosto di sfidare sgrida­
te e punizioni. E, forse, le proibizio­
ni giovano a Foseo più cbe nuocer­
gli, per l'antico fascino esercitalo 
sulle donne da ogni frutto proibito. 

••• 
A diciassette anni, tutte le aspira­

zioni, i fermenti, i desideri, si eon· 
cretano, divengono prepotenti. A Fo­
sco non basta più la vita di scolaro. 
Ora egli è a Firenze, ma non studia, 
sente la nostalitia delle recite, degli 
applausi. NeUa città. ba modo di fre­
Quentare i teatri, e prova più forte 
chemaiiLdesideriodidiventare.at_ 
tore. Un giorno, all'improvviso, III_ 
scia la scuola, e torna a Sesto Fio 
rentino, per fondarvi una lilodralll ­
matiea. 

Il padre e i tratelli, si lllostraoo 
subito 08t11i a Quell'idea.. che è in :lO 
tagonismo con tutti i loro principi. 
Il padre, specialmente, cbe ba lavo 
rato per tutta la sua vita sulla dur;' 
realtà della lerra. del campo più f) 

meno fertile, non può capire le 1de(. 
di quel figlio, che ò jndubbiamente 
intelligente, indubbiamente buono 
ma non vuoi piegarsi alla normalità. 
L'atmosfera in famiglia !Si fa tel}o ; 
FOiCO, che nonostante tuUo è il be· 
nlamino, sta in silenzio per giorna­
te intere, corrucciato, e riesce sem ­
pre a spuotarla. Fonda la sua filo­
drammatica, chiamandovi a lavorare 
i figli dei maggiorenti lOCAli, e tu­
cendo arrivare le donne da Fireuze, 
pbrcbè nessuna deHe ragazze di Se­

",Lo ottiene il permesso di recitare. La 
oompacnia debutta con Trilli. amori. 
che segna un ~ucce880 di GiacbeUi 
come attOre. A poco a pooo la filo­
drammatica entra a far parte della 
vita del paege: diventa una consue­
tudine andare a teatro, aUa domeni­
ca, e anche quelle recite iOQ'enue 8er­
vano a dare un'illusione dì mondani_ 
tà al piccolo {·.cntro agricolo. Ma no­
nostantib il successo, Fosco è nei guai. 
Non ba soldi, il ohe è una gTavé pre. 
occupazione per UD giovanotto: e lill 
cbe resta a Sesto, non. ha nemmeno 
Ja possibUitA di procurarsene. Non 
ne cbiede, jll ramigfia , perchè ili 
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N(Hubrp un'umlllar.lone: ma contlnuu 
1)1:\11" SUA t8tthl8 \101 lIilonzl hnbrofl · 
t111l1l. QUIUIlJO 8'11 vedono In froulo 
corrulfRtn, e quoll'urio (trut!"lotj/l di 
dlslacoo, I frutl'lIi lo Iluardnno oon 
c(llUpr(\n~ioJ}fi; e alla riDe, Il pudre 
tttCll80 dA loro del aoldi. c Tolt, mot­
tlKllell lu tnsca ~en1U dlr",1l Il It.m lt.l, 
~i vede eha 11(\ hll blljo8'uo ... 

Ma tutto QU~Mto lIon può ",'OullllUM­

Te: lo splrlto d'avventura itplol'e }o"'o-
1100 veno il mondo l'rnut.le .,) lontono, 
che sembra allettante por mll14:1 I)ro· 
11Ie~I1P. Come tutti t giovRni c rosoluti 
in un poe8e, Olucheltt Immalflnu uht.' 
le e'randl olHA "Inno ~ paradiSi di vo­
luttA _, COllle ùlCJo una canzono di 
QueU'epooa. Fosco immaitlna la vita 
un po' COUle il seooluJ'alto di Un'OI)6-
retto, ma non ~i deve fara'lIone col­
pa, perchà Qual'll tutti. a diciott'an­
ni, lo ilUmaQ'iniumo cos1. "SO 801t8n­
to avessi un'occllllionel ll, sospira :1 
giovanotto. 

E l'occasione si vreienta, nelle ve­
sti u'un attore filodramwatico di Fi­
renze. Inutile sorridere: per un rl1o­
drammatico di Sosto, un colleaa del-

CINEMATOGRAFO 

oU\tlrlrO unchu li Flronzn, 10rHO per l'L 
Pluisiono CUli oul flfrrolltl\ o,,"1 Il\vo 
ro; è 1'llIvutiuto de l tNltro, (tUiìndo 
1I0n reoitu porlo di rcollare, o IIludl/& 
ùollo parti. Quollil vltu JlII liomhru 
plouu d'attrattive, nouOH1nutu obblu 
Il arnvo dlfotto di tOl1orlo porl.cluu 
Ilten1f.\ lu ballottu. 8u e &,h', du lio8to 
n. Ji'lron~o, ruolte u 0"01 domauloll, 
"'PONSO auohe il 118 bitto NurR. Ma 140111 
bra obo non ba8ti ancora n quoll'ln ­
"aziabllo desiderio di tootro. 

A Firenze, in l.1uell'o»ooo, e'à una 
compagnia slrono dlrella da Vlrlfilio 
Botti; nOti Ò una compagnlo filo 
drammotica, bousi unA di Quelle oho, 
08'8'1, ohlamoremmo • ,lor NpelJlzlonl 
punitivo _. Fa rapide puntate In l'lro 
per In provincia, tornondo 1)01 Ijem ­
pre Il }""renze, dove ho il Quartier 
8'enerol~. Quando Fosco vione iuvltu · 
to da Botti a entrare io Quello com­
pagnia, che lIon è plò di dilettanti, 
Ula t.lì prof08iflonllJti, l'Ii sembro che 
le porte del paradiso si Hlal10 Unal­
mente disohiu'Je. Ora ho 1'lmpreRaio­
ne di fare del vero teatro con dei 
veri Illlplaujl: ora. c.olllinclu 8 «uor-

Rv.eeero Rv.ge.ri iQterpreteM .otto la diredoDe di neDa10 S '-ODI·· H lo 
S 

....... apoODea 
ant'EJella" (Prcfcl. Secdera - Era Flh:n). I 

la città vicina è qualcuno. L'.)jjpi1e 
ussiate a una recita, e gli sembra cbe 
Giacbetti, nonostante la sua enlasi 
e le 8ue molte illtemperanze, abbia 
delle possibilità. 

- Perobè non vai ti. recitare 8. Fi­
l'enze, dove (lÌ ~ono tante filodram ­
matiche buone' 

....... Mi piacerebbe, IDa non COnoliCO 
nessuno ... 

- Se è per Questo, lascia fa re 
me. Ti darò delle lettere di preaeu · 
tozione. 

E il giovanotto parte, col lea-gero 
bagaglio di Quelle lettere. Comincia 
a lavorare nelle filodrammatiche lio­
rentine, e vI al fa un piccolo nome. 
E' l'attol' a-lovane più ricercato fra 
i dilettanti; come emer&"eva a Sellto, 

dare I filodrammatici c.on superiori­
tà. " lo sono l'attor l'iovane dello. 
compagnia drammatica Botti ». Bella 
presentazione, non c'ò che dire. 

Ed è un lavoro Improbo, a volerlo 
considerar bene. Partire verso citta. 
dine o grossi paeat, cercar d'indovi. 
nare I gU8ti del pubblico: tre 1l Quat­
tro recite, e poi di nuovo a Firenze, 
in attesa d'un altro contratto, di 
uo'altra orren8iva~ I Baldi ucarsec­
giano, l'appetito è sempre più gran­
de del posto; ma che bella vita! E 
cW'e bella compacnla, in fondo; seb­
bene abbia un ruolo cosi umile nella 
storia del leatro italiano, seb­
bene !Sembri lCb'accolita di guitti 
conta ottimi elementi, e vi 81 lavor~ 
in modo perfettamente dicnltolilo, Vi 

pUKHKno allori como Hcebo, ('()mn Cf' 
HMI: u Oolll "'UIH'6 "ullnnto qUllh·hn 
11lllt'IIulo di IIro (I un l'W' di rorlulI'l, 
pur furO UIIU COlllpl.llfnl1l Il,, "rolldl 
t€'utrl. 

l!; ude'illO ""wttitullolu d'llMumlnor4~ 
111 lJoumuQ'oln DOlli nel iUI) Im,lume, 
VOli I 0.111 t) Invefl0 01 particolari, aJlzl, 
nl IlBrtlcoloife più a-rodevolt': 11.1 prl ­
Olll attrloe glovana, che Cluefftu vo i 
tn non ruba l'l18'llelLlvo, perchè hl.1 
.. od 101 unnl. Hl chlnmli Vera Co lo ­
Illal (no. nOn Claro l', ed KI>po.rllune 
Il Ufl(l. loml"lIu della borQ'helllo., f4 -
miglio ohe chhllu\ pur <IUo.lfI raitlone, 
indulge n Quella C)Brutlone I>or Il tea­
tro. Vero non ~ !tola, anche NUO fra ­
tello reoltn In eomparnla con lei, uo 
1>0' porchè gli piace, un po' Iler far­
le dII llCCOmpaK'llatore. Ma quella ro­
"azza è tu uto ",raziol'o, che lIOII ba­
HLu un fratello Holo o di fonderla. Fo­
HOO Oluchettl lo lovora inRleme, è lui 
che lu bacio, neQ'1i oppoHHionatl fi­
nali di hecond'atlo, t- lui che le.,1 II _ 

ginocchia al piedi, lIolle commedie 
veccblotte do,'e iteiti ttimili sono an­
coro di moda. E' Quindi neU'ordlne 
naturale delle C08e che Il bel Fo­
NCO Il'(nnamori !..Iena bella Vera. tlj 
fidanzano rapidamente, per non la­
"clare il tempo alla tamla-lIa della 
raitazza di raitlonare 8ulta C08a, e o.In 
hel giorno si trovano a u;K!lr di chle­
t.a, brucclo 80tto braccio, cootentl e 
cOlllul'at!. 

Sposato: FOtico non può più per­
mettersi 11 lu880 di relltare in Una 
com pago ia dove le pa8'be 'W'no (;081 
aloatorie e strlminzlta. Ormai ba per­
so molti del 8uoi difetti Iniziali, ho 
smortato l'eolasi cbe l'aveva re.'iO ce­
lebre a SeRtO Fiorentino. Flero d'a­
vere una tamiglia, con relative re­
sponsabilità, Ili dà. d'attorno, e vie­
ne scritturato da Ermete Zacconi. 
Ecco la mèta, la lelioità; una gran­
tle compaitnia, un itrande primo at­
tore, l'randi teatri. Tutto l'rande. 
iUHomma, per Quell'attorucclo seuza 
nome, che fino allora ha combattuto 
Quasi tutte le Hue batts2lie in pro­
vincia. 

Fosoo ie la co va benissimo tra i 
nuovi compa8'nl; sembra che ci sia 
iu lui un meccanismo automatico cbe 
lo fa mil'Horare a O1ano a mano che 
mia-Uoro l'ambieute in cui vive. E­
mera-eve al suo paese, emergeva coo 
Botti: ed emerite ancbe aocanto a 
Zaocont. non fa nulla d'eccezionale, 
1118 è un brlllantissimo attor gio­
vane. Le vere interpretazioni llote­
voli le dA piò tardi, Quando, lasolato 
Zacconi, eutro in compagnia Pavlo­
va; là cominoia veramente a farsi un 
nome e od essere un attore di rilie. 
vO; lA impara Quella sobrietà di e­
spreèsiooi cbe resterA, anohe nel ci. 
uemn, la 8ua dote ma2itiore. 

• • • 
Il Ilioco è ratto, il a-lovanotto fio­

rentino maniaco del teatro, è dh'en­
Lato un attore, ba moa-lie, un tiglio, 
Luciano, e un bell'avvenJre, Tutti 
pensano ohe Fosco diventerà un :lt, 
tore drammatico di fama, al suo 
paese cominciano ad essere fieri di 
lui, e a perdonargli le intemperanze 
giovanili obe itli ave'?ano fatto gua ­
dagnare la fOUlB di fannullone. 

Un giorno, Fosco è a Roma con 
la cOUlpagnia. Un certo reitlsta, cbe 
sta preporando UD film sulla Mari­
no, lo vede, e penso ohe Corse ne po­
trà cavare qualohe CO'iQ, 

- Venite domani alla Cines, _ gli 
dice; - vi farò uu provino. 

1« campuwnlll Povlovu l'in rìlH'lofJ, 
0111Chctll uttruver'Hl la Oalh,rlu IJflr 
u"lIl.lro Il dorI/lire. ~;' unu Murlt f'ullll1 

• 
(II lu.rello, MI pUllllel'",lt, vol~ntl4;rl . 
U'UII trntto Hl " .. ntl' chlom&re, "I 'VoI 
t.b_ Marto nonnord e Pepplno A 011;1 h, 
lo Invitano al loro llJvolo .• AlIrJAtla 
V.IUO propriO vol. VoJeta Invorare ,II 
un 111m' . , 

" Anoòra Quelta .. toria ., P~OIM io 
HOO; o Quell'epoca, il clntilllU II{J"tnJ 
balbetta a.ocòra, 000 da rlcchf>Z'l8 M 

celebrità Il nc."uno. " Vedrete che 'VI 

troverete bene, Hl tralla d'un htl lu ­
voro, adatto a voL .•. 8eh, I:ere;atlo 
di capirmi; un attore, "palato fJer 
alunta, non ha mal abbondanza di 
denaro: Fosco accetta Quella parte, 
lenza (ntereiMe, unicamente percht­
,11 fa comodo la citra che 8'11 è !Stata 
offerla. J l ((lorno dopo, alla ve<:chlf! 
"Cinefil -, Ilrina Il contratto; p cosi 
Interpreta il 8UO primo lllm, lutit()­
lato Il trattato 'cc;,mpar,o. 

E d'un tratto, Quell'Interes8e per il 
cloema ehe non ("era, 8COppia, cOID1! 

I.lna malattia rcaloppante; Oiochetti 
comincia a tradire 11 teatro, primb 
IIludend081 di larlo ,emporaneamen_ 
te, e poi con un sempre più deciso 
carattere di .iltabllltè, Un Iilm dopo 
)'altro, un lilm dopo l'altro. Aocora 
uno volta, senza rar nulla d'eccezlO­
Dale, pTin\eita-ia, come a ve va tatto al 
".uo pae8e, come a veva fatto con Bot. 
ti e con le 8'l'8odi compagnie. Fincbt 
un a-iorno AUlU8to Oeuina lo chiami. 
• Vuoi lavorare (.'On me! Oevo 'erfo 
Lo ,quadrOfte bIanco ... a. 

Quoflo è Il primo film 1'eliHno del . 
la ripresa, veramente e compiuta. 
meote bello, tanto che ba grandisHj. 
ma succe880 all'estero. E con lu.i, bo 
a-raodiastmo successo la til'un, a­
sciutta di quel capitano parco di pa­
role e di itesti, di Quell'uomo ebe , 
I)ur provenendo dal teatro, è il plil 
aDtlteatrale dei nostri attori cine­
InatoQ'ra1ici. Giachetti si trova di 
f.!olpo nel gruppetto di tes1a dei. di· 
vi -, E non ne esce più. Fa molti 
fUm, alcuni ottimi, altri buoni. :litri 
mediocri; e da Questo non può di · 
fendersi, percbè nessun attore .l tan· 
to grande da bastare da solo a sal· 
vare un Iilm sbagliato_ Ma ogni 
lanto, a intervalli quasi regolaTi. ba 
lo grande interpretazione ch·e lo Dor. 
ta nuovamente In alto. Giuuppe l'er­
di, L'C14sedio deU'Alcazar. E. ultimi. 
non ancora pr()iettati, Quel gioiello 
di UH colpo di pistola, cbe s'.annun· 
zia come uno dei mie'liori Iilm del­
l'annata, e la vigorosa epopea di 
Bel,ga,i. 

E' uua bella carriera, non e'à cbt' 
dire. Ora Fosco è • di va ... rafaul! 
di mezzo mondo ri tagUano la sua lo· 
tocratia dai giornali, per i.enel"liela 
vicina. Ma, se Dio vuole. tutto ('i~ 
non gli ha dato alla testa: lavors. 
lavora molto, e cerca ai lavorare bt'· 
ne. Raranlente è contento di sè, ~ 
Questo itli dà il diritto d'essere rara· 
mente contento degli altri . Ha un 
fi8'Ho di Quindici anni, un magnifi ­
co tia-liolo, che scopre adesso i lati 
piacevoli della vita, ed è lelice di 
distribuire alle ragar:ze QueUa cele· 
brit.à di riflesso che gli \' iene dal pa· 
dre. Insomma Giachetti sembra per· 
fettamente contento, eppure non lo ~. 

Capite, lo 8pirito d'av,-entura, 1011 

si può spegnere come una laD1padinti 
elettrica, girando un interruttore. 
Quando c'è, ta sentire la propria,'l)' 
ce, è insistente e implacabile. n ,o­
no mOmenti in cui Gìachetti vorrebbe 
piantar tutto, il oinelDa, la celebrità. 
i Quattrini, tornare al suo paese, dttl 

suoi tratelli ai quoli è rimasto legu­
tlssimo. Oppure andare ohissà dove. 
purchè sia 10ll tano, purohè QuellO che 
vi accade sia imprevedibile. Giachet· 
ti ba un animo nomade, ed è COU­
dannato all'immobilità: ma vorrebbe 
non peusa.rci; e, se è legato, Don lleu­
tirlo. Per questo ha seulpre :lbitato 
aU'slberlro, e ade.lso che finalmente 
s'è deciso a mettor su casa, vi lJi :tI· 
l'ira come un ospite irrequieto; e la 
sua casa l'H sembra un vestito nUO· 
vo, a oui non s'è ancora abituato, l! 

torse nou si abituerà mai. 

Fosco cl va; ma intendiamoci. ci 
y!' senza speranze nè entusillslU i, : l 
olllemat08'rafo nOn lo interesda mi­
ninlamente; non lo in'feressa nepPure 
come spetlatore,percbè non ba mal 
visto un film. Lo truccano, Q'H fan­
no li provino, e vedendolo in priezlo­
ne Qualche itiorno dopo, Fosco ne ù 
contento, gli sembra ottimamente 
riuscito. Aspetta notizie da Brigno­
n.e; niente. Sorlve uno lettera, non 
riceve risposta. Seri ve una seconda, 
una terza 'Tolta, e finalmente il re­
a-ista 81 ta vivo .• Caro Giachetti ' l 
lilm sulla Marina non si farà p'Hl' 
ad ol'ni modo, ho a-uardato bene "Ì 
vostro provino. CinematoQ'raticame~_ 
te, non avete molte possibilità, però 
Qualohe parte da wenerico potrete 
tarlo _. 

Accidenti; Fosco strappa la lette­
ra, e s'inviperisce. c Non tarò mai 
del cinema -, promette a se tltesso 
lnfatti, qualche tempo dopo, mentr; 

Questa è la storia del ra8'OUo che, 
nel paesetto t03cano, era prÌlll'sttore 

a sette anni. Questa è la storia di 
Fosco Oiachettì, uno degli attori I­
taliani cbe 10voraDo maggiormente, 
e che mal'Q'iormente meritano- di lA · 
vorare. 

AdrlaD. Baraeeo 
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Q-) u.s'o di cc Documento Z 3 I •• il 
tipico caso di un film rovinato 

del fina le ; lanl" ch. il pubblico pro­
'esla . Prima s'in'e resse, s'incu rlosiJce • • • anche s emOllona ; me quelle conclu _ 
sione che arriva coma le " nozze 
nouette e candeletle It delle fevol. 
,!'le non senno come districersi, il per 
davvero cosa 'apina. Che difetli pro­
prio colui ,ha per l ' inlero film lallo­
nava Isa Mirenda - elefta spia per 
eletti sentimenli - circuendola, de­
nunciandola e facendola fini re in pri­
gione (oh, vedeste, aUro che la pr i­
g ione del conte Ugolinol) di punto 
in bianco si riveli suo salvalore per­
chè di egual professione e per egua­
li sentimenti, vie, è eccessivo. E dire 
che il finale c'era, logico. emozionen_ 
te, featrale. Isa Miranda arrestata alla 
stazione di Zagabria è tradotta a Bel­
grado ; il suo destino il inelutlabile, 
sarè fucilata; può contare le ore. Se­
nonchil all'alba del giorno dell 'e!tecu­
zione entrano a Belgrado le truppe 
dell'Asse e Isa Miranda è liberata .. . 

Un fina le c' era, palpi/an te, veritie­
ro, storico. 

g'l ell'« Ippocampo n d i Pugli~.e, 
rappresentato da De Sica e com­

pagni , c'è un fantasma. Non spaventa­
tevi : è un deliz ioso fantasma, pall ido, 
se movente, lieve ne i passi e piu lieve 
nai gesli e piu lieve ancora nella vo­
ce ch'è una caramella mostrata sulla 
punta della lingua. Alludo a Rosatla 
Tofano. 

C)[ ~, Mar~ella Lotti, . sposa di un au-
lista dI autotrenI, come lo è in 

.. Fari nella nebbia n, non persuade. E' 
un ninnolo ed una porcellana, è un 
merletto ed un profumo : è troppo" fine 
e 'ragile, insomma. Non importa che 
suo marilo sia Fosco Giachetti in con­
linua familiarifè, quale noi lo vediamo, 
col rubinetto dell' acqua, la soda ed il 
sapone. Non si confà a Mariella Lotti 
un appartamentino buio al quarto pia­
no, la tromba delle scale, i gradini d i 
cemento. Non fioriscono le camelie sui 
pianerottoli . 

e erle pause del dialogato dello 
schenna equivalgono alle scene 

vuote nella recitazione alla ribalta : af­
flosciano azione e suggestione. 

• 
n Giovanni Mosca, l'hai imbrocca­
V la, hai colto nel segno. Ed ognu­
no di noi, ascoltato il tuo ct Ex-alunno n 

~ ripetuto che possiedi ingegno da 
vendere. La qual cosa si sapeva. Senza 
dubbio la tua scenica parodia dell' er­
metismo artistico in genere e di quello 
poetico in ispecie è una divertente sa­
tira dei tempi. Ma dimmi tu, se un'al­
tra salira dei tempi, e non meno di­
vertente, non sarebbe necessaria per 
quel gergo - chiamiamolo cosi -
oramai tanto diffuso e del quale eccoti 
un esempio: «quando vedeva une 
puzzola andava dal capitanalo gli 
chiedeva il permessoto di turarsi il 
na"olo ». (Dal settimanale cc Bertoldo )) 
n. 20, prima pagina, querla colonna, 
diretlo da Giovanni Mosca). 

lo sono un tuo ammirelore, me le 
vedi come seil Satireggi l'ermetismr, 
e coltivi il dadeismo. 

cl e io foni regista vorrei dirig,J,c 
un film dal titolo cc Vite e mor­

t. di una nuvola Il . Rifletteteci un 
momento, vi prego, e non trovtJll:J'e 
un soggetto più squisitamente p(Jdlico 
• venturoso. Il firmamento è uno sce­
neno eh. i registi hanno, e torto, tr~­
scurato. Aveva ragione Sev.:rco De 
Maislre giudicando che se lo !iopetta­
colo che ci offre il Cielo dipendesse 
da un impresario, i posti "ui letti non 
evr.bb.ro prezzo. 

g'l on ho mei "eduto un film p.u al-
legramente squallido de cc Le fa­

miglia Brdmbilla in vacanza n. E per· 
eh' Cesco 80saggio, ch'è un ottimo 
attor., recita qui con voce assopita o 
frettolosamente scodellata come se e­
Yesse paura di f.rl. udire' 

Glo.eppe Be,-lIaeqoB 

1) Aldo S!J ... api • Doria 
cuore .. 
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UMBERTO D!E )FIRI~NI[IISnS: 

A. 1(]) lE JL 1L A. lF 4(]) 1m. 1r lU N A 
Giovanottol 

Voi godete di una straordinaria 
prerogativa: all 'età in cui el/ri non 
balbettano che poche e smonica­
te parole voi non soltanlo sapete 
leggere e scrivere, ma polete ado­
perer la penna per correggere gli 
e"ori altrui . 

Ouesta prerogativa straordinaria 
non esclude la possibilità di una 
eccezionale precocità, diremo me­
glio di una eterna giovinezza. Voi 
potete rimanere eternamente gio­
vane a patto di saper penetrare 
nello spirito della giovinezza al­
Irui, e con ciò non otterrete sol­
lanto urta giovinezza spirituale ml!l 
una aulentica gioventù, anche Ii-

• Slca. 
Costellazioni benevole hanno 

presieduto, dunque, alla vostra n/!l­
scite. Come tutte le creazioni del­
l' intelligenza che prendono corpo, 
voi siele immune da difetti fisici; 
ne avete, come tutti, alcuni spiri­
tuali; ma avete sulle allre creature 
viventi questo vanteggio: che, 
crescendo negli anni, potete pun­
lare alla perlezione. 

Vi dirò in confidenza che sono 
nemico della perfezion" e che la 
credo irrealizzabile, appunto pel 
la sua essenza transumana. Poichè 
mi piacciono le cose fatte dagli 
uomini, è ragionevole che lesci un 
ce,to margine all'imperfezione, 
che in fondo costituisce la segreta 
bellezza di tutte le cose umane: 
quel tanto di incognito che ci ser­
ve spesso a ved.r. b.lle le cose 

li' • 

brutte. Ouindi, non è la perfezio­
ne matematica che vi auguro, ma 
soltanto una perfezione di idel!lli 
che' la sola che si adatti ella no­
stra nalura! 

Voi guardate volenlieri all'avve­
nire. Cosa' scritto per voi nel li­
bro del destinol Nessuna via è 
disseminata di rose e di fiori, nep­
pure la vostra. In un oroscopo ge­
nerico potrei dirvi: cc farete un 
viaggio ), ma voi di viaggi ne fa­
le molti e insieme nessunOi il vo­
stro desfino, quindi, non é legalo 
all'orario delle ferrovie. 

Nel vostro avvenire vedo un so­
Ia pericolo e ho quindi un solo 
ammonimento da farvi: « spersona­
linatevi ))i le idee di uno solo 
non valgono per la collettività, bi­
~ogna saper assumere il linguag­
gio della colleltività per polersi 
rivolgere agli uomini, uno per 
uno. Se vi legate alle idee di uno 
solo non potrete far a meno, c.ome 
eccadrè a quell'uomo, di invecchia­
re ntJllo spirito e quindi anche nel 
fisico. Guardalevi da una pur mi­
nima concessione alle idee del 
passato, essa sarebbe fatale ad ufla 
creatura come siete voi. 

ti vostro esame grafologico di­
ce chiaramente: genialitil, estro, 
dinamismo, intelligenza, disordine. 

E' questa, fra tutte le altre, ha 
lità piu positiva : guerdatevi 
l'ordine I esso è il nemico di 
forma di lavoro intelleltuale, 

qua­
d.l-

• ognl 

Abbiamo voluto che il vostro o­
roscopo fosse completo : perciò 
abbiamo inlerrogato anche i fondi 
del caffè che beve il vostro Diret­
tore. I fondi hanno assunto dap­
prima una certa assomiglianza con 
una figura femminile, chiara al/u­
sione alle belle donne che voi 
quolidianamenle esaliate; poi, di 
rololo di monete, e non abbiemo 
potuto constatare s& dette monele 
'os!>ero d'oro o di piombo, e final­
mente hanno assunto sembianza di 
cannone: contro chi state puntan­
do le voslre armi1 

Voglia Iddio che restiate sem­
pre così giovane e battaglierai 
Non c'è, e me ne rallegro con 'Voi. 
nes! un indizio di quella monotonia 
che finisce per uccidere le inizie-' 
live migliori. 

Adesso dovrei darvi i nume,i da 
giuocare al lolto: lo farò con la 
speranza di imbroccarli poichè i 
numeri voslri sono un poco anche 
i miei perchè se voi diventerete 
n:\0lto ricco sarò io il primo a go­
delue. Giuocate dunque : 

33 - 66 - 81 
sulle ruote di Roma e Venezia, le 
due ruote che fino ad 099i vi 
hanno sostenuto e che certamente 
vi sosl.rranno anche per l'avve-

CON ELEONORA DUSE 

301~mi<~ Con gli imflIf6~,i - 'j)g160 ""~ 
""0114 iIlU6ioM - t~ 2"6~ ~ il cingm~ 

d ol 

• 

N.lla pnc.d.Dt. puatala - •• mpr. ,UUCI 
,corta d.ll. t.,ulIIODiG.D&. di Eail Rohul -
abbiamo •• guho uao tra i plu 10nn.l:llo.l 
p.riodi d.U' .. \.tl.lUa di El.onora Ou •• iD 
conI' aiola 10110 coalro Il u:lol, cb. a. miaCl ... a 
Il Il.lco • CIII. pT' •• coa 'JII ClII~1t1 pratiCI 
d.Ua .UCl Cllti ... ittl ClI'tUtica. Ecco orCi. UDO 
.quClrdo Ira I più .Iqalf cati'ri ' d.lIC1 'rila 
d.lla Graa.d) Tragica: qu.lIo coIQdd.at. 
con lo .cOnla Grand. Gu.na durcmt. ICI 
qual. la Vfcm.d. wna:uJttl • lo ,contiaCilo 
amor. per l'Art. d.lla S gQOla d.,lIa .c.aa 

rilut..ro più ... I ... cna.al. cb, lIIol . 

• 
Un altro esempio di telegrafiC!u 

chiarezza dns ianu ci vione fornito 
da questn bozza autografa di un suo 
dispaccio a Tancer: 

• • •.. d.n:U 6r .. coa.dlUou ilIIpo •• ihl ... R~lu. 
ah.olwn.al coattal Ruui •. blut:l. wL.l.r. 
Du.I. ". 

In un'altro occasione, allo stesso 
impresario telegrafa addirittura una 
specie di dichiarazione di guerra: 

.. dipw.. hi., .ou.. ai d.clad 10IU 
pou.rparl.,. CQNi. E. D. ". _ 

-

Poi comunica n Mozzanti le 
impressioni : 

sue 

., .. .. ccoml qui a mU'Juqacu.. n .. p lc . 
colo Abralllo" 6 C.nam.a'. ((bu.. • lA 

qu •• to CCIaO .al. un Ta.ac.r. Spero dunque 
cb. .• Abramo il p iccola " r; .. c o. Cld ot~ ~ 
a.r. db ch. d"ld.r. alllo , Vediamo ialCla­
lo. a.U·att .. CI. dj girar. la pro ... ada Il m •. 
ao po .. ibU. , p.r n.paiimaro blqh.ttì • ba­
'Jagli, • ira d.i • 1II. COlUpr •• a . ch. di 
virat. ai bo l' cingo. cio, (a lopra ai ca-
~WI (.ic) BoatClI E. D. ". • 

A quesla lettera, ne segue un'altra 
altrettanto curioso: 

.. · •. a chi a.d.r.? Qu •• to c<n'Cld.ati d : 
M. ali .cri ..... qucmto J. accludo, Qu • .I ' a IU;) 
Bat1lum di F. t.legrtrlCl COIU. I.i .a. Do .... 
.artl ICI .... riltl? Cin 'ri .iCl citUcua lo Idic., 
lCIo .... aiCi D ••• u.a lo .al Po .... rc:r m.1 E O .. 

• • • 

Ne l periodo che preoede imruedia­
lnDlente il suo ritiro dalle scene, i 
suoi T'apporti con gli impre.8ari s' ino­
spriscono sempr e di più. 

. . ... l'inc.rt.ldla d.Ua miCi .~ut •. I. pro. 
pOlt. ÙlClllcn. di C .. ICI cono.c.asCl ch. bo 
d.lI·a m bi.ati ucmoe •• , do .... hL.ovaa .... ,. 
pr ••• atcnl dCi qualcuDo d.lla loro criCCCl. 
ICI a ••• u.aa VCD'"cmDa • la r .. tr.tt.aa d.1 
t.mpo Dl1 P,.occupa.no . hoa bo 'D ... u.aa 
... oglia di gultt.Q'Viat •• p.r far p "ac.r. a 
G .. Ancb-G il g ro m Sriuira d..... • ••• ,. 
019an1ncno lIIeq110, lo Ncbio di cradari ilI: 
COlli. \lA aUlll.ro da cedi chUIIllZDt ... " . 

.. ... ctadar. co.l, aliCi ..... a 1& cb. ti .a 
bia ... " . com. ldicono (J V.a.':a. ..aaCl 
ClluCi d f"a cb. lo propriCi fede • fOniCi 
.. pO.tCl Cri 1II111. ._aH diUo rlba.lta, 'Doa 
mi •• duci. E POI a""ll'D DO ... ogba di appa­
rir. CII ' 'j J:lJl"Soal .. d i Luc.ma, IrCi ua aU­
m.ro di Freqoll • UIIoO d.Ua .. 1I.Ua 01.-

.. E D .. 'o ". . . • 

19. - t, l',ime fI"giUm 
Poi il volontario esilio. che dureTl) 

dod ici anni. 
Quando il sipario del teatro di 

Vienna si abbussa per l'ultima ,·olta. 
Eleonora Duse è libera: )jbera di 
soffrire una disperata nostalgia. 10n· 
tana dalle detestabili e adorabili 
seC!ca tuT'e del mestiere. lontana dagli 
impresari c ialtroni, dagli attori che 
battollo In c mollaccin J.. 

Eppure piange, come se a\'6sse tra­
dito il suo destino. 

Lo figlio Enrichetta le propone di 
stabilirsi in Inghilterra, n Camo 
brìdR'e, dove \'1\'8 con il morito. il 
))rOfe8Sore Edward BuUougbs. Ma 
Eleonora rHIuta , Come potrebbe odat. 
torsi o vivere, lei . VAgabondo nnsio· 
sa di orizzonti sempre nuovi , fro le 
mura severe di una città universi ­
taria' 

Suo padre. QueU'Ale~8andl'o Duse 
che negli anni poveri Bognavo di di· 
pingere grandi quadri di baLtaglie. 
ho finalmente realizzato lo sua aspi­
razione. A Venezia ba uno studio. 
dove tra8corre merav igliose giorna­
te in compagnia del suoi fantasmi 
pittorici Jn celata e corazza. Anche 
Ini T'ivolge a Eleonora la stes9a pre­
ghiera, esaltandole le bellezze di unti 
~ostn dopo tanto girovagare. 

Ma la c tlignora stonca " gli rlspo,l -
de recisomente di no. 

r suoi occhi banno bisogno di cu-



rt', 1-. flua auinta h" hi!UlJCuo Ili !'Onli 
tudlne. Uli o("rhi guu.rlrulillo IJI~U. 
l1.Ia 1'8l1ima. Ono all'uHiloo. CI)IIIì · 
Iluerà 811 t"gftl·re inquieta. 

L'a.una. lu llaura u l'uugol'l('iu buu­
no rapidamente dcvalftato il ttUO voi­
lo. ~i direbbe cht", iu qUeHto l,ari o..!.." 
~leOuor,. voW1iH ruggire u Ile ::;to~tflL. 
E' lieto che il monùo tn dimentichi 
rNJlidamcllle. cue i giorOllti non t:\i 
V('cupino di loi. che intorno alln ~uu 
nguru lii stalJil iflC8 come U 111\ r8Kcin 

llrotetliva di silenzio. 
TAlvolta. dOllO uo hrt'\'e soggior­

nO in un remoto IU'l'Nino tluve !Si .. 
illusl1 di trovure la (H\ce, 11Irrte d'i m­
provviMo. in lJieotl Dotte. verso unu 
IIUO\'8 illusione ...... ughe. Ilellegrinug­
gi. goggiorni segreti In c.iht\. ~truuie­
re ùbe l'accolgono ~Cll%a rieonDSCcrhJ. 

E ron'lo le prime preghiere. Le 
umili I>iceole pregbiere di ,IJi l: n­
cora non erede mu ~ già alliJt'\~O tli 
credere, 

lIC, - :n " 
Nel giugno del 1909. AHred Rob~rt 

cOl:ùrili~ijlona u una l.itogn,fla di Fi­
renze SOO cartoncini per nIlDunci:lr~ 
ogli amici 4.1i Aver ' realizzato il !'~o 
Nogno d'umore • . Suu SpOSli Ò la PiC­

colo aLtrice che nell'ottobre dell'ou­
no precedente è giunta ,"ola dall'Ha­
tia per recitare con In ~igDor8 Dusc. 

Ora 18 Compagnill Ni è sciolta, 0\01-
ti sogni d'arle sono forNe :-;vnoiti. M\l 
il Rogno d'amore si e realizzato: e 
questo ò quello che couta di più nel­
la vita. 

A Enif Robert, Eleonora Duse in­
via queste Jloche righe soffuse di te-
nerezza: 

.. Soao molto coat_10 ~r '.1, ca;ra: ai­
POMCI', 'WCI' aivaorll'l. Lo foncr d.1 Iu.~ro 
• I .. hoat6 d.Uo ';10 h ...... "lino aro unlt. 
• " ic:h ••• 1 buoll appa;CJio cb. Icr .ort. 
1. il. co·e •• tilo. Eccol. OVai atio cruqwio. 
liela cM .Da abhi.Cl tra ... Clto chi ha: scrpulo 
levVN' ••• 1 CON suo qu.1 dn c'è di coal 
bw:.o • co.l dolc •. E. D. ". 

Gli Hposini partono per il viaggio 
di nozze. L'itinerario ò modesto, chè 
l tempi si 80n fatti dUTi e il doma­
ni è incerto. Ma ò un itine1'8Tio di 
felicità. 

A Jesi li raggiunge un telegram­
I1\a: c Venite subito da me. Eleonora 
nuse •. 

l coniugi RobeT't sospendono il lo­
ro viaggio d'oIDore ed aCcorronO a 
}"irenze, animati da una grande Rpe­
raRZ&.. 

I n via dei Della Robbiu ~, dove ba 
preso allo,«io negli ultimi tempi, la 
Duse non e'è, Una cameriera lo in­
fonna che lu signorB è 01 Teat.rino 
Brendei. 

_ 11 Teatri no BrendeU EsiMte 8 

Firenze un teatro che porta questo 
nome' 

Alfredo ~ Robert conOgC8 tutti I 
teatri d'Jtà1ia, per avervi recitato in 
ripetute occasioni: ma questo che orti 
gli viene indicato. gli è completn­
mente ignoto. Di Brendel, a rifletter­
ci bene, non conOSce che il perso­
naK'gio del . R08slUerHtaolm Il di J1)j~en. 
candido e lumin08O, 

Proprio a lui, crea turo povero e 
pura, Eleonora Duse ha intitolato il 
BUO nuovo ri fugio, chiaUlandolo 
• teatri no J forse per UU Meuso d'iu · 
conscia nostalgia. . -

In verità, il c Breudel Il non è al­
tro che un magauino, dove la Duse. 
nella sosta del suo lavoro, ha aro­
tnuechiato ca)iije zeppe tli libri, sco­
lI~, costumi. Mollo KpeAMO, oeHe ore 
l.i\1 tristi, lo l1Iignora vi si rlnchiu­
,It', trascorrendo lunghe ore in per­
retta solitudine rra le lUilIe cose 
che odorano lli palcoscenico. 

E' in qU8Ht.o potetico c teotriuo. 
che i Robert la ritrovo no. L'acco­
clienu ~ artettuoRa. A EnU, la D08e 
regola tre stupende tolette aPI)osi­
tamenle ordinate 8 \Vorth. La sposi· 
na è ConUllOSSlI. ~coppi8 in pianto 
dirotto. Alloru Eleonora la trae in 
di~parte.. la interroga. Come sem ­
pr~, è 8MioiUl di conOSC8n le espe· 
riense di vita delle perMone che le 
~nO care. Poi 8i HCUR8 per aver "['0-
"\'oost.a la hrQJlCft Interruzione al 
'·i ..... io di none. 

_ In compt"tlSo - aggiunge con 
uno ~trRno tremito nella Ve)(!<> - ve 
ne prometto uno meraviglioso 8 San 
Fnn('!t4C.·o ";i California. Rapete: il 
I)aeflf' dun" i hri IIn nti nll~e()no ('ome 
runl"hl. 

.\ IIt'1I1'" 1111 1l1'()KlIUU, /lII('urli Il Il 

t.40)("lIU. 

Nt\II'uKu:o-lu th·llo Htl'~..,O UIIIIO, Il 1'; lIir 
Ilolunt ·'h" ril"pcltu~:JuH'uh~ In illlt'r­
rOKIt " lI l rUr~Ulllt\1I10, ri"'llUl1t!(' : 

.. Dico o J. qu.lIo cb. d_I 091 . altri 
compagllÌ c.b. mi cbi ••• ro una d.cl.ioo..: 
0.00 ba o.i.DI. di deciao. to ..... farh • lo .... 
IlOo. ,crr6 compogD'a iD •• U.mbr •. Ecco ~r 
dlè a fin. d ' Cl1ID.o DOlI auua..i ricoD/.no •• 
.cco perelll ma"Vl"Odo il l"amlllCU'iCO di per­
d .... ecb. I cn;Vliol"i • pr.f.riti mAi com· 
pdlial, bo d.tto • dico loro: .. Fol. Il .-o 
.Iro iat.,.. .... - . .1:: . D. " . 

A lmwt.1 IliijlllllZU di tmupo, dn PI.I · 
ri~i, III f)U ;ltl invÌlI un'ultrn leUera 
~ullo J\'It~pI,~o ll'IIlO. 1111" !-IìR'IWrO Hohert. 

..... mi dwpiac. leto ch. I. o.oti:t·. ch. 
IODio cdl.ttuoso.m.ale I.i alt comwUcCl DOD 
aicmo com. l'ClUqunO • la: .p.raasa .-01 • . 
.aao. Lo .0 eh. tro ... ar. uau .trada è IODio 
difficile. Vi .ODO IClDI •• noa. . a qu •• lo 
moDdo ... ma qua.l·. ia buona? ma aOD p.r· 
da: COrav910: '.D.r dUI"D • andare "Q..cmIL 
Aucb. qucrDdo, poI" l'CDdi.t~ di curi"cu. 
credi"'DO di DOD cmd~ t:n"et. pure .i ... a, 
• I. co.. Ili • .-olvoDo mlorDo Cl Dal • I. 
or. mulcmo • m.J9uorerallDo c.rto per l.i 
• per il .uo compaVDO cb. m~l"ita buona 
lortu.acr. Allro DOa. po •• o dirle cb. qu .. to 
aUljJuno siDcero. <>9o.i • quat.iasi parola .u 
prog.tti luluri d ·cn1. DOD è po .. ibU. ID 
qu .. lo momento. VI ripelO pe .. cih qu.Uo 
cb. .ampr. ri d •• i: .. Se ri capila u.o.a 
buoo.u .crittura. aCCluBut.la". M i .cr_ ... a 
.~~. qucmdo II cuore gl .10 d.na.. .... 0 ... . 

AUgusto Murri e Pietro Uroccu, 
dopo averi:. atteutulIlonte visi tuta, 
lu hanno proibito lIi tornure a reci­
tu re. E la Uuse, per quullto nddolo­
ralu, non Ol'iU disuhbidirli. 

Dovrà 3l"contentRrsi del Ci. 'l'entri-
011 Brendel '. 

~1. - L ~ ~ignot4 
In via dei Della Robbia, a Firell­

ze, la DUBe conduce un'esistenza mo­
notona e maHnconica. Nelle giornu· 
te 'tii sole fa unu breve apparizione, 
nel ridente giardino che illeggiadri­
lice l'appartamento, una vecchia si­
gnora dai capelli ormai tutti bian­
chi, vestita di morbide stolle candi­
de, con un libro fra le lunghe mani. 

Legge moltissimo. in Questa 08CU­
ra fase della sua vi la, cercando tor­
se. fra le pngine ùegli autori cbe le 
SODO piu cari. quella 1)8Ce che la vita 
le nega. 

In una orribile serata di pioggia, 
a tardissima ora, manda la carrozza 
li. rilevare Enif Robert, che abit.o al­
l'altro capo della città. 

- La tignora Duse vi pree:n di re­
carvi subito da lei - dice il coc.­
chiere. 

Uo po' allarmata, la signora Ro· 
bert si veste in Wl attimo, accorro 
nella casa dell'illustre amica. 

Eleonora è sdraiata su un divano 
intenta alla lettura. Una fioca luce si 
ditrollde "ili 8110 volto ritornnto sere­
no, come placat.o dopo il lungo tor­
lUento. Vedendo entrare EniC, salle· 
va appena il capo dai cuscini. la so­
Iuta con uu sorriso. 

- A.scolto queste pagine - le di­
ce - Sono di una meravigliosa bel· 
JeUH 

E prende II leggere con lentezza, se­
renamente, a8liaporundo la bella pro­
sa., indugiando con sapienza sulle 
pause. E' Nietzsche, un aulore cb·el· 
la postilla in margine, e che in queJ 
tempo colma la sua solitudine. 

Molte altre volte Enif Robert. ba 
ooC8slone di ri torna re nella acco· 
cogliente casa fiorentino. Un giorno 
vi si reca COn la sua bimba, la pic­
cola Nora. La Duse l'accoglie resto-
8amente. PoI. trae in tliRparte lu mam­
lUa, come colta da una subitanea ap· 
preoslone. 

- Bai qualche idea sul 8UO avve­
niref - le cbiede. 

- Vera.mente, no ... 
- NOIl cacciarla, in ogni C8RO, Del 

teatro, Ancbe ':le dovesse diventar 
celebre. sarebbe ugualmente un'infe­
lice. La celebrità, che palla 01 pie­
del FaUa st.udlare: magistero, per 
esempio: è una bella carriern. Oppu­
re, ij.6 gli studi la dovessero troppo 
arraticare. ranne una brava signori­
na d'uUicio, indipendente ... 

Quindi parlano d'altro. 
All'alba del giorno 8uccessivo. 

veTliO le cinque e men.a, una telefo­
nata risveglia Eni[ Robert. All'ap· 
parecchia è Eleonora Duse. 

- Vieni subito da me: ti debbo 
Darla re d·urgenza. 

A.1ln iUgnora DU"le, l'urgenza è tmg· 
~erita da un terribile dubbio che l'ha 
coltA nelln notte imwnne. 

- \Pt"di - tlit·p 811ft Ro~rt, UOIi 

CINEMATOGRAfO - TEAOO 

nll!>l'nll l'mnit'll f('d .. !I{' hll flrl'~o I,n­
~Iu IICt'UII!U ul l'I UII ll"tLo ho l'1I1l 
pn'!oI1'I iullt.' di uVl','II fiuto ier i UII 1}l'H 
Himu c:ottHiM'liu cin:u t'Ori Ol1lUIlIi.IIIIII 

Ju dure ullu vilu dollu tua Non •. 
Multo trì ",lt' dev'Ol'lH('re l't\Hi!'l It.\IIZI1 clol ­
le rUJ{u'l.zt' l,ho toti gU/HIUR'lIuUO lu vltn 
ncgli urrh·l . POC'/I IIriu, poco Ktil>CH 
dio, l'0l' n ... ulutc, moltu llIllLuzlolli.. . 
Ti Hcou"iuro, ~lIir, non fflru!' UHtI 

do Lti logmfu! 
1.. .. 1 viliitulrh:e mllttullillU, UII ))0' 

lIIorovigliutu, dovO promettoro ridoll · 
do dIO riHcrhorà ullu pit'cirlU UII de­
",tino mig)i(lre. 

l.JU Doso. udest:lO, Hi ronde conto che, 
il1 rondo, non c'oru poi tnlltn urgen­
za per fruitOl'e l'I.lI·gomento. Anch e 
loi si ulliKce uHe risate dell'ulUicR. 

_ Già, ò vero, c' è uucoru lanlo 
temllo por pensorci. .. Ere ben inu­
tile rnrti bulzul'e dal letto ... E poi, 
miu enru, nbbiamo dimellticalo l'o­
rientamento »iù logico I>ur unA futu · 
ra signorina: il mAtrimonio . 

Nelle sue vene scorre il sal.l~uo del· 
lo nomaùc, Non v 'è ~08ta che 1a ùn-

E1.oDora Du .. a M ... aao. D.U·aqotlto 112:1. 

cori: tleve andare, andare liempre, 
di 1uogo in luogo, mOSRa Oa un iSlln­
to che si ril>eLla alle tradizionali cor­
rezioni suggerite dnl buon senso bor­
ghese. 

Presto, lo bella caHa fiorentina dì 
via dei Della Robbia le viene in ug· 
gin. Non si dà cura di disrarla: l'ab­
bandona semplicemente, per recarsi a 
Boma. Ho in animo di vivere in al· 
bergo. Anche l'albergo, però, diven­
la in80pportabi\e. Troppo chiassoso., 
è la gente che lo treQuenta. troppo 
t8'òlaiola: e lei ha bisogno di pace. 

Dopo molte ricerche, ['iesce ftnal­
mente o trovo re la CSM Bagnata. Una 
1I10destituiima caso in via Rupe Tar­
pea 6L Le stanze san grigie, un po' 
trist.i; ma quando le flnestre sono 
spalanco te, incorniciano uno dei più 
bei paesaggi del mondo: in primo 
piano, le rovine del Foro, e all'oriz­
zonte l pini d I Villa Borghese e di 
VillA Corslni; on paradiso. 

La Duse è ansiosa di abitare il 
nuovo appartamento. Subito, mura­
tori e t.appeuieri lo invadono, per 
trasformorlo ~e('ondo i suoi sugge­
rimentI. 

[ divani ~ono ricopprti Ili preziol4i 

,IUI'1n8f'hi rnltAl, h~ H('O Il l'llo "o110 rif' llI 
pilu di libri , v il A "lIre li vC I/IConO IIp~ 
pCHi quudri t!',lulf,rll, 

Lu IJUHO f' l'alice, I~' ce l'lll ~Ii uver 
lrovule, l'idcftlo drUlClo IH~ I' lu l'4Ull 

mtdillNHllu 
'rrUH\'o ..-a 110\'0 I!:HIlIH) dul !tUO ill ­

M'ro~sC) 114'1111 nUOVl1 C8~", (IUUlIlln lUI 
truglco IIvvcn illlonto Iu. ul)l>ligu o 
rug"iro, IlH llJtfJ flll OM tro tloJl '"diYi 
l'io vh.'lno, UIIH !ieru, o. lurdiKl'IiuHI. 
oru, unu Kiovone clOUlI11 8i huLtu u. 
cupofllto n Cllu Htrudo , KfrucelhullloNi 
Hul He leiuto. Urlu Illliijsiruo lu. cbTlwO 
il ~i1 ellzio notturno, rilwogliano di 
HOTlraMSR I Lo lu !lUMe. 

AII'3 ))Timo luci dell'ulha,Eleonoru 
abbandono l'u[)IHlrtnmento per 1I0n 

rilornarvi IDnl Iliù. Pocho 80UO le 
COMe che l'occompuglluno : le rimu­
nUllq reKtullo di proprietà del HUO 
pa drone di CliMU. 

(Nutovole rn Ho mpre la fortunu che 
toccò u.i suoi padroni di cuAn. Sco­
gli endo uo appartamento, la nUBe 
si comportò regolarm ente como se 
la OIlOVU dimora fOH MO deRtioato ad 
ospitarla flno ulla tUorle. Indi lavori 
iD murntura, abbellimenti, restauri, 
Rpese senza limiti. 11 proprietario 
della Porziuncola ereditò, fra le al­
tre bellissime cose, ulla preziosa Rca· 
la in legno scolpito che l'affittuaria 
avevo immaginato e fatto costruire 
dagli artigiani fiorentini per acce­
dero al Recondo piano della villetta). 

Il silenzio e il riposo le dànno 
l'illu.~ione di aver ritrovat.o le ener­
gie perdute. D'improvviso è colta dal 
ùesiderio di aperperare gli eIrimeri 
spiccioli in un'impresa cbe se è ar ­
dua per tutti è addirittura vietatn 
a lei, stanca e malata. 

Il soguo è bellissimo : offrire nUe 
nttrici di passaggio a Roma uo'oasi 
di pace e di intellottualità. Una villa 
da lei affittata Rppena fuori Porta 
Nomentallaè adibita allo scopo. 

« Un flore e un libro » è il motto di 
lancio della uoova iniziativa che la. 
maggiore sorella offre in douo alle 
piccole ed o~CUl'e lavoratrici della 
scena. 

L'inaugurazione della Casa di Ri­
poso si Rvolge in un clima festoso. 
La Regina si è degnata concedere il 
Suo alto patronato; la aignora Duse 
è bellissima e 80rridente fra le sue 
protette; dal gilirdino che circonda 
lu villa giunge un soave effluvio 
di rose. 

Ma 80no le rose dell'inquieto mag· 
gio del 1914. 

Oscure minaccie gravano sul mon· 
do. La guena è prossima. I giornali 
non dedicano troppo spozio aU'ini­
ziativa. I pochI fogli che se ne occu­
pano a londo, la criticano aspramen­
te, ironizzando sull'ingenuitA della 
Duse che offre petali di rose e bri­
ciole di letteratura n povere donne 
che, quasi sempre, mancano del pa­
ne quotidiano. 

Anche la c Biblioteca deUe Attri­
ci », da lei patrocinata, non ha mi­
glior fortuna. Dopo l'inaugurazione, 
i discorsi di rito e le promesse lu­
minose. un denso "Velo di silenzio 
cala Bui progetto. Le attrici c arri­
vate . non sanno cbe farsene di una 
bi blioteca: leggono ancbe troppo, 
S9nza troppo intendere. Le alt['8. le 
poverissime c altre », sono nelle peg­
giori condizioui per apprezzare la 
bettezza deJl'oasi spirituale che vien 
loro offerta. 

Tutti i progetti della DUlje, del 
rCRto. non subiscono miglior sorte, 
compreso fluello, meraviglioso, di 
poter dispoTl'e di un proprio teatro, 
Nè la colpa ~ unicamente da ascri ~ 

versi all'incomprensione del mondo. 
Molto spe8SO, la sua voJontA, nella 
qual~ il male incide proroudamen­
le. ha ondeggillmenti pauro9.i. Fra 
un c si + pieno di dubbi e un c no ID 

velato di perplessità, il tempo passa 
e le iniziative sfumano. 

~9. - :f<t g"'''~ 
Luglio 1914, La guerra stende lo 

sue nere ali sul mondo. 
L'aeOla tormenta la Duse sempre 

di più. Nella sua camera da 13tto 
c'è in permanenza una bombola di 
08sigeno, alla quale deve ricorrere 
Quasi ogni giorno, durante le crisi. 

Tuttavia "li tr81:-ferisce in prossi­
mit.à del fronte, accorre al letto dei 
feriti, Il 8ocrorre Il.Joralmente e rnft· 
terinlmente. 

PAGINA' SE""" 

NoI 1917, rltli J)ré",,,,i fii UdIlH', Un 
Mo lduto, vedollll o ll.l , le ri vo lge In pa 
roll.1 ('Oli uMpraZZIl 

_ IijC('o ulI 'ult ru ,Ii Iluelle éhe vCtu 
gono ((UOHAII per ('urioMurr, ... 

l.Ju DU RO Il(HI [)erde Iu HUO H8r.eni 
lu., Hl uvvl(,j ll u "I iolo lduto, Hfln lto 
duUu ruti(:a. '-' R' 1i pOliO Hulla HllIII1 1I 
l.JI'IO 10anO, Il"eLtuo~ulOenle. 

- 'ru Hhugli, rUJ.CazZO, lo "Ono (lUi 
I,or consolll fe, nove V,J i, (iru r 

- In trincea. Ed 8 Milnno ho tre 
hambini che a~J.l ettullo, 

- Uove u. hitano' Dimmelo : a nurò 
IL Hv lutarli. 

- E' inutile. Di eOliO tutte la HteKll8 
eOKa, ma poi, tornate in città, Hi di· 
menticano regolarmeute. 

E il tto ldnto ro per avviarsi, COli 

un'alzataccio di svalte. Ma la Otule 
lo trutti enc, inHiKte con "oce dolciK­
Hi llIu. 

- Dimmi l' indirizzo di CQr;u tua . 
'Domaul toruerò a Miluno e suluteni 
i bambini. Como Hi chiamanol 

Senza entuRio's mo, il ragazzo trac· 
cia l'indiri-zzo s u un pezzo di carta, 
l~a Duse po l'te, sa le i centoventi 
g radini di una casa popolare di Mi· 
luno, trova i piccini, recu loro i sa­
luti del babbo che combatt'e e i doni 
di una vecchia tl ignoru dai capelli 
hianchi che non vuoi rivelare il 8UO 

nome. 
(Trascorrono gli anni. A guerra 

fluita, la Duse ritorno a recitare, 
Una !:I6ra, alla porto del palco8ceni· 
co si presenta un uomo vestito mo· 
destamente che porta all'occhiello 
i segni del valore. Chiede di parlare 
con l'attrice, senza riuscirvi. La con· 
segno è rigorosa : mille lire di multa 
a chi lo trasgredisce. L'uomo si al­
lontana appena, appostandosi alla 
uscita del teatro. E' qui che la J)o~e 
lo trova, al termine dello Rpettaco­
lo. Lo ~con08ciuto le si butta ai pie· 
di, le bacio le mani. E' il soldato 
scontroso che lo Duse ba incontrato 
nell'sutunDo del 1917). 

La guerra tra volge anche lo 808 
fortuna. neve vendere gli abiti da 
scena che ha conservato per tanti 
anni negli armadi dell'appartamento 
fiorentino in via dei Della Robbia, 
deve vendere per 60.000 lire la SIl8 

biblioteca. E non lIasta ancora, cbè 
occorre moltissimo denaro por le sue 
opere di bene. 

Qualcuno le oft're di . fare del ci· 
nematografo _. La DUBe odia l'arte 
muta: un odio sordo, senza possibi ­
lità di compromessi. (In uo'altra oc· 
casione, ad Alfredo Robert che le 
ha proposto la stes88 cosn, ha ri8PO' 
sto cou un c 00 Il reciso) , Ma ora 18 
sua situa-Mone finanziaria è peg,io­
rata: deve tr8D~igere, accettare. 

Il film, derivato da un romanzo di 
Grazia Deledda, s'intitola Cenere ed 
ò un mediocrissimo film. L'orgauit· 
zazione tecnica e artistica è stata 
forse insufticiente. Fatto è che il ri · 
sultato è disastroso. 

Eleonora Duse, inorridita, vorreb' 
be l>roibire la diftusione della peli! , 
cola, intenta.re causa ai produttori : 
spende anche in carta da bollo e avo 
vocati. Ma poi, stanca di lott~re, 
desiste. E Cenere comincia a prOlet · 
tarsi sugli scbermi, offrendo lo ~p~t­
tacolo di una Duse assolutamente Ir· 
riconoscibile. ferma, sbiadita. priva 
di espressività nelle rapidissime II.P: 
purizioni. Oli accorgimenti degli 
operatori, i c velatini J , i • nOD.1I 

L ' ca non sono bai:ltati a sa)varla. Uni . 

Ijua esperienza cinelUatograflcn ,ti 
coneturto dolorosamente. 

VI, - i/J lipll6G 

L'iot'lozione che colpisce tutti, nel· 
l'immediato dopo guerra. dà il co.l· 
po di grazia anche al suo patrimoniO 

. • mO' 
ormai già ridotto Il proporZioni 
deste e affidato al bal1chiere Robe.rt.O 

811111-von Mendhelsoll percbè lo aro 
atri saggiamente. ERBO è ridotto i~1 
briciole nello spazio di pochi rior:

l
• 

Eleonora Duse ò poverissima. 8 
Inutilmente lavorato e sofforto per 
tanti anni: deve ricominciare ortl 
che è alle soglie della morto, 8t80C8 

nella carne e nell'aoima. la 
Ne è, in Condo. lieta. Adesso ho ile 

Rpinto. il pretetJto, per loruare- ti­

soene. 

I 
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CtIlUf' PitllgUl'U tll ~:1I110, ~uDrdali. 
tifi UII trol'eo rm't'olto III un tl'lilpio, 
ri(:uuuhlJ,' le !lnui (: Ile lII-tli stes:;o 
J)ortu\'u :lIlu gucrrn di 'l'roia iII per­
S()UU di 1)eil'olJo, cu~ì io, a"icoltulluo 
non IIlOlli • .dorui !'iono In Son'tOn/bu/o 
{lI T(>atru l'Ollllllllllc (Ii l'~irCllZ(\ mi 
ri~o\'\'cIII.Ji le sC'I'at" 111 bel (:w,(o che 
)liu tl'lUJ !:i(!cnlfl UfIt.lil'lJ'o 3l'1collll\'o 
in 1>C'rsoIlH di .-\~riKl} Beyle, da un 
JUllcht'lttl dl,111l ~t'flla; l'Ul\ llul"sll.l ciiI'­
feren:7.11 l'~rù cht>- 1I1101':1 l~l'tl' in COIll ­

•• ngnill delh. 1)('1111 Bihin t ·utenu. c 
flrn iII Ilu{'llu delln hl\lIu ~Iarin, lIlH ­

dl·l' ,lei lIIiei JhdL ;dlurn nS('oItW\"l1 
lo 1llE'lndi(' divint' l' HorllÌ\"o gelllti 
Illtl'ettantu dhini. 01'/1 lIs!.'oltnyo II:' 
lIIelotlie 1I\a ril1l1lnt' \'O fl hoeefl. asciut 
In: a11Cl1'1I il l"'otro srCll~orll\'lI di oro 
l'Ili luci, Un.I t'rll ilulllerso ilei hl11Q 
t'ome 1'IIIIIru tli 1·ruronin, 

{'h~ o~",:ul'rlittì! /I IC'atro illtcllobl'u­
lo J'hu voluto Wn~lI('r )lcrt·hc l'l.llli­
JIIO dello !';)lcllnlol'u fos!'Ie H~!>lOI'bilu 
tutto (tAIlEl 11IU:-;ic'll c·hi' ,-ielle su diii 
ICutro lui:-;fit'(I, IIUI Nt" Iii IIlU:..iCli del 
1'rislauo o r1ellll "'oh-hir;n h fl un Vl)­

lume lule da riumpire interamente 
il buio di una l!Ialn come quella del 
Comunole di Firen.ze e Illagari du 
gturei un po' a diHaj!'io, la Illusien 
della Sfwnombula si ·;perde in tanto 
buio, e fil pensare a U1I flIo d 'acqua 
ili fondo li Ulla grottu. Poicbè siamo 
in periodo di ritorni '. si lasci ri ­
tornare HSRieme con lE' opere anche 

• • 
.", . 

:J 
14l11'i.a Dlemora al naturale (sopra) • iD 
coatum. (IOUO) per uaa .C4IIla 11M .. Le due 

orta:u.II_" (Foto QhOtVo), 

l'uurll l ,hl! le t'II·('r)lHIIIVII, l' Itllzlt'h':' 
Ih,re Ullll SIII/lH'UlIJlII" 1',dlllOKl'erH 
11lifltnK'~i('1I del Parkif(II, tu Mi ridj~ 
fluell'utmol4rt1rll l'I \'t'tt uolu, rl'iv.,llI. 
pettegola ~ un J}1I' 1lIllliJ(tlu, ('he j' 

III .'tuo ntmOHl'el'l1 Iluturule. 
A llarte le tenehre illl1lhlltc, tle~­

loi.U1I1l differenza io IIntui tru In S(m­
tlonlbu/a uditu 111 ('UltlulI:de, nel <.'or~ 
so di que .. to \'111 Mlll,CJ(j() Ji~iorenti~ 
no., e le 0lwrp t'he ullin) nello miu 
"ita anteriore. iII 1)('TI'ICllIll di ArrillO 
Beyl,·. nel rCiCno "'h ...... 'ifl ilei bel l'LlU­

to; (' R(> differeuzl) .·'t!l'O, eHI"A era in 
lU~",lio, NOli t'CHI 1IH1llgior l'ldore. nè 
l'OIl Iliu MQuiHito fllll'ZZIl II\~ r(>hhe di~ 
rt'lto Angelo Mnriaui. di ('OLilt> dire.';­
KC !lino Mnriuuzzi. III ('\.Ii te"tn ru· 
lllR\'Q biHnl'u MOIHU il 1101'1110 Idone 
ilei lelUrii; 1\10 con più J)oC'ticH vOcE' 
di Tito Srhipn. HinmhnHi:04fu Ruhin~ 
:J\"rphhf' "Iu"'l.il"lllu, l'n·urli: l'unel t i 
!lu11n .. , ; Ili' ('l'II più 1II'Or()llflo hm· 

]L,~ M:tuS][~[" 

JIlltulo di rr'llll'I'~'dl PU"ll'fO. F' iutJ"r 
Sr;UIUjHII H\"rebho l'it.'\"ucultl i cnrl 
luoghi dolla JJl'imll giovOIILlt ; IJ 

quullto 111111 r.igll(ll'/:i Mllrghl'ritll ('u ­
rOtiiu Iwll", "uNii Ili A11liult. 1;1 IH'cci ­
~It IUCIDOI'ill ('ho io tillrlJo dollu mia 

y;tu aulcrio!'o ulÌ Pl'l'Ul11llu di Il!'(lSi_ 

t:UfHI'l! che. Cl'lijll tiup(~rll di gl'UII lUII ­

gli III ctdobcrrìll1él GiulliUu PUl:Jlu. 
per III Ilun III il tOllero o JoIU~lIi1'OH() 
\ " iIlCCIIZO scrili~~ IIIJII0.;lu {LUClSta ,""UI/­
lIombllla IIInlifll"Ollil'tl c 1lligTUIIUlli . 

~O!;IiIIUIO ... u que:slu JIUI'o l:l . .Piu chù 
l" bcllczz:J o l'òoLlvilil tlolle 1lIclodie 
(c qUlIlILu piit /leree, ))i\l I;l.' , ct.li l'O­
UO (juO!:tlt:' 01'l'I'C di .8011 i III. di Doni­
zettl, 1u S()IlI/amb,IIa, In Lu(i", tlel 
Verdi Miche più jluetit.'o!) lUi l'oljJi~-a 
la (,OIllIlJicllti~liilna f1li/-:,rllTw <:he pre­
(·cllt· In t'lHI')I\ZII delle melodie ste~l'Ic. 
j I 1'1Iltlanle lI'uct' in l'UH lu voce t'OJlJe 
dei n011i voeuli, cl 011 I.' IWlghis~im~ 
clrt'oH\'oltlziolli, tlei Il.lbirillti il CUr\' U 

(di "!olito le vie del luhiriulo ';0110 

"d uu,::oll» e vi Hi cldude lIentro <:o~ 
lllf;l un uc('cllo Jl ellu glllJbill. colile jl 

bnco llt!-ll:l. .selli, <:.ome la lrottola nel­
lo !:Spago, come Ultu Jhmu ilei suo 
svolazzo. 

Quale In ragione di qUe!;ti nodi 
l'onori che precedono 111 {'uclenzn r 

La cadenza è )Ula PH1'Ìf' della (or~ 
ma più tipicnmenle a!'J.lunta du certa 
musica. E!isa J)ul'tt'<:ipu del rCl.Jli · 
81.00 . di lIuc~t!l mUliicl1: è l'eSllreN ­

sione in lUu"icl\ dello stesso rCldisllIO, 
E' j I c si , perentorio, In soluzioll e 
che non cont\ente replica !là differi­
Jn~nto. ' E' ('osì perchè è co~ì _, ,E' 
cosI e nOn I}U" e~!o{el'e IIltrimenti ; 
meglio: • non del't elisel'e n1tTill1eD~ 

ti " C"r della musicl1 che nOli cono· 
F;ce ol1bhi; e ,'osi rlaJlu pittUl'lI, della 
poeedn, dell'Il l'('h itetlul'lI, Ignoru (!uei 
hl1lghiRI'imi, Quei perpetui , quegli 
eterni duhbi che (,.'01110 Ull vento rolle 
Rl1ingono OVlIUti nvulltl i contTllppun­
ti di Bucb, sping'ono in alto in nlto 
le pietre delle (· ... ttcdrllii gotiche. 
Ct!rta D1uRicll rlcl '500, l1el '600. del 
'700 non hn un volo di IIllui la. non ha 
un volo di ullodolll, ma ha un volo 
di quaglia b8R!io e breve, e di t;ln~ 
in tallto seute il hiso",lIo di J)osUT:oIi 
O te no COli una dechw e ~el'l'a (;<,1' 

clenza, Quchla necesJ;ilii fiRi('lI del­
la cudenza si conlinuH nnche in una 
)lflrte delJ:-l mUSi('ll dell'Ottocento; 
11111 alloru UU-lce un l'inlor~o, un peu­
timento, UlI l'a III ili Il l'it'u. It':HO SII chp 

dO\' l'la ntlCJ'Tllre, 11111 ",Ii duolo di dn· 
ver nllel'rlll'c, 1<:: ('el'l'lI UH n~g~il.'o 

pelO difl'erire lu di.~(·E'!'l ~1 - )lei' dil'l'o­
J'il'e ill ('(1(/(>112:0 (t'I)Ule ritrOVI! Ilui 
tl1leMta \laroln il StiO si).:'IIi1lclllo let~ 
terllle!), {'E'l'l'ti Ull Ilwdo IIrl ifh'iul~ 1l1/J 
ole~illlte di l'olltillulll'e Il Iibrnr~i iII 
IIriu, e invellta la fioriturll (il 00-
du ~olloro) ('he rifmda (" ('fI{kllza. 
('ioè Il dir!.' l'itUl'thl I .. ('uliutll di ICllro. 

.\.Ib(·rto S: .. inio 

• • Nevli atabilim.ati di produdon. AlthoU 
di Babelsh.rg, n.: pr.aai di Borlino. ai aODo 
i,usiat. ÌJ;J. qu •• ti giorni b , 'pr ... d.1 film 
"Comm.dia d'amor. ", che" dj,.tto dal· 
l·autore.r.Vula n.o Lingen. Qu •• ta pelli­
cola ch. ai aggiung. 01 compl ... o pro­
gT~mcr di prodw:ioa. d.Ua c·a.matogratia 
oermanica co.litui.c·.) il primo pasao della 
nuova aoci.ta. B.rrn-FiLm , •• pr ... amente -:0. 
• tituito p.r racc09li.r. , io una tutto, l •. plC' 
eolo .od.là di prodUJI ono ancora lDdlpe~· 
d.nti. Jat.rpr.ti principali di .. COl"u'\I').d:.? 
d'amor." .ono: Mogda $cbn_id.f. LlD., 
WaldmuU.r 'ohann.. RI.mCRa ed Alberi 
Mou.raloelc: Lo .1."0 Th.o Lingea ei .. aa­
aUDio una pari. eom.ica.. 

• N.U. ...aal. dial... cb. eircODdemo gli 
.tabilim.nti di BabelaberQ. iD Germanio! 
.Ianno .0rg.Ddo l. co.fru.doD~ mouwn.eDtali 
pr • ...ie .. per il film ··DIM.I". eh. aon ~arà 
!a "erOnaeo" dOCJli .pUoeD cb. ccuat1.n"n~ 
rono IO' ..-:ila d.U'in .... nJ..or. d.~ molor., ad 
olio pe.ant. ma il menoma dI Wl v·Dla]. 
cr.alor. ch" Iro ... b chius. luU. !. porl. o.u. 
quali batt" per IO' r.ali..ptn:Ìoo. dei auoi 
pian! colouoli, 

A lohannuthol. a.i I.~tri ~,po.C! d.Ua 
Tob" à gira mlGllfo Il lilm SinJOJLIa tCID~ 
,aatje~" ch. ha per pro~ag.oa·.ta ~~ Baur. 
Tratl_l, come ci dic. II 111010" di un optlra 
mWlical. atfidata alla r.9la .di Hau B.r­

,,=. 
• lo .. pio ad accordi lat.rc~rsj fra I~ 
TUieDiu hodusio". S. A:,. la Film B_.o~~ 
S. A,. Il rum dal nolo. Le: '.rTa trema 
,..ieD. c.dulo a qu •• t'ulluaa Sod.là cb. lo 
r.al:aerG 0.1 proUJmo autunno per lo r.· 
qia di Augu.to Gtollina 

"'!"'i":::~----"r--~ _.- LMI ..... -... .............. ~~ .... ~-~-.. 

l. AdriQDO lllirIoldi • Bina Mo,.lli in \IDa aC'Oaa di. .. Doa Gio"'tmD;i" (Prot.!. Scal.ra). 
2. EW PID'"f"O D ... I due FOKQ1." (Scat.ra.. Foto Peace) , 3. Conado D. Cenaa 0.1 
b~ fascialu •• Red.azi~..1 .. dU.tto da J4. AlbODi. (MarlibD.~ti. AM.1 folo Va .. lh). 

IRtO /IIIIEIRtTO JIIIA IR 1f4011U0IZZIf: 

1 Non crediamo che i gJo\lani registJ 
vengano, nelle scuole, abitu:ui col me 

todo socraucH applicato alle immagine. 
Forse tuttu s'Insegnerà a questi futUri 
maestri dello o;chermo [ranne l'arte loro, 
ch'e quella di r.tccontare uoa f:l\ula per 
imm3ginl 

G ricordiamo d'aver letto nella OOS!C3 
Infan2ia un prezioso libretto, l'Arie dd 
1114rmo, dovuto allo scultore ~rnasconi 
Alcuni albe\'i diplomati dalle scuole 
d'arte andavano da Beroasconl a farsi JO~ 

segoare come si tratta il marmo, poicht­
qucsta futUri scultOfi tuHO avevano im· 

parato a scuola, tranne a riconoscere e 
trattare la propria materia d·ane. DICI:' 

vamo del mefOdo socratlco applicato alla 
rict"rca. delle Immagini, e l'idea ce l'ha 
fatta saltare In mente uoa falsa uscita del 
critico cinematografico del t\1euoggern a 
proposito del fdm delle C;'lqll~ lune. 
Scrive De Feo come egli, al fine della 
vicenda, quand(' la ragazza - oel ro· 
manz.o della Serar - prima d 'uccidersi 
maoda quell'urlo quasI d, bestia che 
l'autrice s'mdustria a prolungare nelle 
pagine, non avrebbe rinunciato a rJpro~ 
durre quell'urlo oel film. Non rinun· 
ciare a un urlo urlato in un film? Sia· 
mo CImasti perplessI; plli abbiamo ca· 
pito. De Fto forse avrebbe voluto 
rendere per immagl.nL. icastlCa.mente. 
l'urlo che la Serao descClve a pawle. 
E tutto sarehhe staro ottlmamenie ClOe· 
marografico. QUI SUI proprio il segrt'to 
dell'arte di un regl ,na (e ce lo confero 
m,l anche Augu'iit('1 Genina In un suo 
elze-vifC1 di alcuni JtlOrni or suno oel 
C(}'~ù:rt P.JJ.J1NJ, .. Par.toola del Cin(:~ 

ma », dove si sostengono valide soltaoto 
le ragiooi delle immagini); hiç RhoduJ , 
hic sal1o. Fammi capire attraverso un.! 
serie d·lmmagini che un oratore sta par· 
lando alla folla, seoza farmi vedere i ro· 
stri e l'uomo foreme ; dammi l'imp:es. 
sione e quasi il suono lacerante dell'urlu 
di una povera ragazza Che sta per UC('I~ 
dersi onde fuggire ti troppo sudicio ch~ 
ha improvvisamente scoperto nella VII ... 

senza mettermela Il bocca spal:!nc;l:ta da 
vanti agli occhi e dentro le orecch1e. e 
allora avrai coltivato veramente fior di 
cinematografo, 

Metodo socr.1tico, dunque, per la tlcer· 
Cl deU ' immaglOe, per abituare al oeo ·re~ 
gista ad aver uu dell'immagJne, di 
quella immagine che gli occorre per 
esprimere il suo pensiero cinem~ltografi ­
co. Bene, Ma chi di noi farl da Socrate? 

• • • 
'J Amantissimo del cinema, II Successo 
'" s'innamorò di un'a ttrice di un amore 
ricambiato e folle. 11 marito, fureore dI 
gelosia, voleva uccidecli. 

- Non ti compromettere -, gli disse 
il Tempo. - ci penso io' 

Roberto R •• rtolozn 

• 
• NOoO'U .tabilim.lati di Si ..... Mo,. aJtua:tf 
_I JN Ini di Vi. 'Da, tQ. Wi.D·PiI." ha dato 
io qWNIti viora.i il prizno colpo d. mODo .... l.la­
pe' la peUieola "Mo.a:rt·', eh. sarà cIMlrl­
buita .dalla T.rra film. Di,.Uor. crrtWt1eo 
di qu •• to 11m .. Eduard ... 00 lIorsody. 

• U persoocù. ,.cn.ico ed arti.e'lco d.1 
g'uppo d· produ.d.oD. Otto L-:,hmODa d.Ua 
T.rra l partito in qu .. U gionti alla .. alta. 
di At.ne per girare gli •• ter:a· d~1 film 
"Fronllb.ater" (Tealro d.' (roate) . 

.alTORE BI~Z"'IRRO 

If Qual è la più bella commedia del 
mondo? Il fu chiesto un giorno a Sil­
vio d'Amico; e d'Amico : If Il matrimo­
nio di Figaro >l. Ma non è lullo . 
u Qual'e 1t!J piu bella commedia del 
mondo?1l chiese, lo stesso giorno, 
d'Amico a Massimo Bontempelli; e 
Mas~imo: <I Il matrimonio di Figt!Jlo Il . 

(Ques l~ memorabili risposte sono 
aHidate, per la si oria, a una recente 
edizione dell'opera di Pierre-Augustin 
Caron de Beaumarchais, Aggiungerò, 
~empre per la storia, che il lelterarlo 
colloquio tra il non aocola Accade~ 

mico e l' Accademico si 5\lolse a Ro~ 
ma. sul Corso, Il non ancora AcccS~ 
demico andava a piedi, e Massimo 
era I( al volante di una fulgida auto~ 
mobile che procedeva a passo d 'uo­
mo ,,), 

Strano. Anche per Massimo Il Il ma­
himonio di Figaro Il è il capolavoro 
dei capolavori . Strano, Il magico 
Massimo, originale come è, accoglie 
un giudizio di Silvio d'Amico .. , Ma 
non imporla, L'uno e l'altro hanno 
torlo. La piu bella commedit!J del 
mondo è Il Le baruffe chiozzotte Il, 
nella quale il terzo atto del Il Matri­
mooio di Figaro n non c'è. Il terzo at­
to del " Matrimonio di Figaro" è, ap­
punlo, bruttissimo. E la risposta di 
Massimo, giudice fine, mi sorprende 
due volte. 

(Avete notatol lo lo chiamo. Bon­
fempelli, per nome : lo chiamo Mas 
~imo, familiarmente, Badate: io non 
ho mai avuto l'occasione di dire a 
Bontempelli Il buon giorno n, nè Bon­
tempelli ha mai aYlito l'occasione di 
dire a me t( buona sera n; ma, da 
qualche anno, la moda veneziana, la 
moda del Florian, che è il caffè quo­
tidiano " dell'Accademico, designa 
l' Accademico proprio cosi: Massimoj 
e io vado con la moda , Se ne sta 
Bonfempelli, al Florian, distratto e si~ 
lenzioso, e intorno il ciacolio delle 
ammi:-alrici e degli ammiratori insiste 
nella confidenza, distribuisce, con 
brillante vanteria, con intellettuale ci­
vetteria, i suoi Massimo. 

- Bella giornata, eh, Massimo? 
- Niente di importante, Massimol 
- Come va il romanzo, Massimo? 
- Come va (( Cenerentola IO, Mas~ 

simo? 
A parte il fatto che ff Cenerentola Il 

non va, persino Simoni nel Cf Corrie­
re Il, il sobrio It Corriere Il, ha scrillo, 
a proposito della nuova fiaba e della 
recila fiorentina, che la magia di Mas­
simo... Si: Massimo, semplicemente, 
Senza dubbio, Bonlempelli è uno 
scriflore che si è fatto un nome. M~ 
glio: il nome. E io, ripeto, che vado 
con la moda, anch'io adesso dico 
Massimo, do alle stampe, qui, il mio 
amicale Massimo. Vero che nella ga­
ra della. confidenza arrivo ultimo, e 
con qualche impaccio; ma spero che 
l'arrivo avvenga in tempo mt!Jssimo , 
Nella difesa invece, delta Il Guardie 
alla luna JI e di I( Bassano, padre ge­
loso Il arrivai, ricordo, nell'esiguo 
gruppo di lesta, Era il lempo, oon 
massimo, che Bonlempelli non aveva 
un n9memail cognome, Ed erano 

lischi) . 
la più bella commedia del mondo 

è dunque Il Le baruffe chionolte Il, 
dove, per una fetta di zucca baruc­
ca, esplode in furbinoso litigio tutto 
un popolo; e il litigio si placa; e na­
sce un gran canto d'amore; a nel 
dialogo vi è odore e impato e musi~ 
ca di mare, di vento, di tempesta, di 
.sole; e giungono le farlane, e spl.n~ 

dond le vele: e la fetic:a umana, e le 
pessi9ni umane, e il mare e le tam~ 
peste e il sole, tutta la vifa, noi e le 
co!oe, siamo nell'incantesimo di quella 
fantasia, di quelle ~role sgraziate e 
soavi, sfraccione e solenni, furibonde 
e celesli. O Massimo, quel Carlo Gol­
doni era un realista magico. Un vo­
.sIro discepolo, Mauimo. 

e Chlozza (non ChioggJII mt!J 
'Chiozra, alla maniera del discepolo 
Goldoni) è la decima mert!Jvlglia del 



mondo. (l'oltava 
è Venezia; la no-

• na • Clara Cala­
mai nella «Cena 
delle beffe Il). 
Chiozza che è la 
ciltà delle vele; 
Chiozza, con gli 
orli scudali; 
Chiazza, con le 
pulle che lavora­
no i merle!!i nelle 
calli; Chiazza che 
è un minuello ve­
neziano sonato da 
una armonica PI ­
scaloria: un mi­
nuello, se possi­
bile, plebeo e a­
cerbo; Chiozza, 
con le donne ma­
gre e il fumo del­
le osi eri e grasse ; 
Chiazza, con i po­
mi e le zucche 
barucche e le reti 
slese in riva ai ca- . 
nali e gli infinil ; 
fritti di pesce; 
Chiolla, con le 
pignafte in fiore 
s ui balconcini; 
Chiozza, con i 
S a n I i misericor· 
diosi che. d 'inver­
no, scendono da­
gli altari per g io­
care a lombola In 

famiglia; Chiozza 
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mOLlone, Come ~14 

nobile, durJ c udii. 
l' .. pCI'" dt"1 ClnCIn.H'1 
~r,dl~1I di ~ucrra 

Trc di C:)~I )11111' 

caduti IO combal!L , 
menti), unII di CS~I )1 

è guad!\~natQ, mOren 
do, I.L medJsh ... d"fI. 
rn . Un g,tOfno, Comt' I 

Clnematogra(lstl di 
guerra slJnnu fCf 
mando COn la macchi " 
na eia prt'sa per I po. 
!>t(: fI la !'lloria ciel ma. 
(in.1i , degli art i8!'eri, 
clt. fanli , degli i1V.t 
TI e dtlle CamiCie nt­
re, OCCOI (t'r.il: \c nvtrt' 
• 
anche IJ. stona di 
questi dorument.1lun 
che combattono In 

prima linea . E OCCOr 
• rera SOpralUtio COn 

serva re prt'zlosamentt 
qucstt' pelltcole, gira­
te sulla linea del fuo­
co tra mille pericoli 

• 
pt1iFhl·. quando I a 
guerra sarà flOit:,) 

• 
quando essa sani lon" 
tllna nd (empo, nulla 

• • sara plU commOven 

la cillà delle co­
mari sterminala_ 
mente lo q u a c i i 
Chiozza, dove i 
vecchi sono più 
vecchi del lempo; 

Corio Camp ;ini , "-icr Noria , Mcrrio C.o_.ri Di, .. O.a Ilona d · ... ore ... 

le, per i redUCI e ptr 
i giovani che al redu. 
('I dovranno Il pOlen 
za t' la prosperit~ dt:1 
loro Paese, che tOr 
naIe attra\'erso lo 
schermo tra le nubi, 
SUI maros i, sull e f~n . 

gos(' slfade doV(' pa..ç 

sò la VJttofla . 

Chiozza, con i pe-
scatori e i bragozzi, le sogliole e le tri­
glie e i rombi e i cèfali - e là, in 
fondo al/a piana, il mare, la pesca, 
gli addii, la IDeitananza, ,'avventura 
nembosc!l; e qua, le mogli e i fantolini 
in attesa; e dapper'ulto il venlo, ven­
lo in pòppe, vento rabbioso, venlo 
che aiula, venlo che avversa, vento 
leale, venlo maledettissimo. (I Chioz­
za, mia bella Chiolla Il , canta un ver­
so di Domenico Varagnolo. Chiazza, 
mia bella Chiozza".-

Ebbene: nel film (f l'uomo venuto 
dal mare Il la città che la macchina 
da presa ci porta è si Chiozu- (rico­
nosco le vele, i bragozzi, i ponti, le 
pufte che lavoreno i merlelli; ricono­
sco nella esetta fologrefia le rive, il 
cielo, le pietre); ma, chi sa perchè, 
i personaggi dicono San Paolo. Non 
Chiana: San Paolo, .. Pensate: Chioz­
za che divenla, misteriosamente, San 
Paolo." Perchè? Forse per non sciu­
pare un lema, una città, una meravi­
glia, dEntro una vicenda solila e ge­
nerlea? Magari , Chiazza, la Chiozza 
della più bella commedia, merita il 
più bel film del mondo. 

Ma lasciate fare ai noslri ~aggelli. 
di e ai nostri regisli; e Chiozza, nel 
pros~imo film, si chiam~,à Budape!t , 

IJtlnnrdo 

• 
• }tuo"; .oG9.tti appro.crt i in cea.sUla:: 
.. Un rag9io di .01 . .. , .. Pal •• tina tena 
auzr1i1e " .... Ana$reo Lord_ki" (A.adro.): 
.. Goldoa.!. e I. Iu.. .. dici commedie I1UO' 

.... ", .. Miracoli " . .. C-.to cmni " (Sa:Iir): 

.. La dOD.lla che ho creato " (HcuioDalei.ll..): 

.. Dubrowaki ", .. Vita: d i G. B. Gru.i. ", 

.. Ua uomo cbe O'S~ttIln'O il treDO .. (Elico): 

.. Marccmle di CCJtUl,oQi ", .. Pari liamo , .• 
o. La certola cii Pa .. Qa" (Scalera): .. C'.ra 
UQa "olta un buroltiDa:o .. (PotO.,ox): " Cee. 
co de91i AIIqioliarl " . .. L'Idiota " (1';00. 
Fihn): .. Ho 1000nato il parad '.o " " .. Bi. 
,aqb.iu .. ( Itala) : " Zasb .. (Capitani) : " Gra. 
~ella" ..J " II biriccbino di llo.P~ " (Lux); 
"Povanini" (ImperAI): " L'ilolo deUo Tito" 
e .. Palud. " (Amo): .. La Gioconda " e 
.. Romolo e R.mo .. (Stella): .. l I"nlaquai. 
Ire del Fou::ole " (MedilenoQ.a) : .. Fiamme 
QeUa pirt.ela '" ed .. Ecco la terluna " (lria): 
" SUru" (Ala): .. MODO della I.JaidU" (A. 
pi) t .. La ";0 I.onla" (}toTi .. ima): .• C~­
que lup.tti " (Sanqral): " Le CfUa del roc. 
covllmeoto " (V.QUI)I " OUo loldati" (lo. 
eem) : .. Il rolle d.n. Sabill. · · (Capitemi). 

.. ~Qìame IU " CiQema" cb." a HeIlT' 
_ood Edward SmaU 1- appr.lta ad iawar. 
Wl film lulla Tila di Rodolto Val.aUDO, Tra: 
Vii atlori propoeti per jm~nellaT. la li9ura 
d.lI'crhor. ilalieme fj9W'ane Charl •• Laugb. 
len .d EUO.Q. PolI.u.1 

• JQ Francia l.era D. Uznur d ·rig. nevli 
IlabUi.rnelltl Epinoy ,. L' heznm. qui iou. 
ay.c I. I.u ", COli Jacqw.!lUa. Laur.Dt e 
J.era DCITf: Mare.1 Cara' ba illiliato luJla 
Coela ADuna " L ...... iI.un du .oi," , COQ 
Meui. Dea: MOIC Allegret . a CaDD.I, 9 ra 
.. Hiltoir. comlqu.... COD Claud. Oaupb:n 
• Micb.liD. P,.d •. , 

• 

Vi confesso cht ta.lvolta fa proprio pia 
cere riposarsi. Fa piacere rientrare in se 
stesso, diventare un uomo seri o, sereno 
e semplice, che parli un linguaggio co 
mune, che dica cose element:trj come il 
Cuore gli deua ." Sono proprio stanco di 
(are lo stregone, di tramutil lt: It' donne 
in dia volesse e in fion, di tirare (uori 
dalle maniche, dinanzi allt' turbe delle 
lettrici incantate, colombi, conigh. dra. 
ghi, marmotte e torrenti di (uoco. Si può 
continuale a darsi all'illusionismo per 
tutta la vita? Si può continuare a trasf;. 
gurare, a dilatart:, a 
suscitare falt' Morga, 
nt', a est rarrt: da nu . 
vole. di fumo bianco 
fantasmi, marine, si· 
ren e e mostri ? Que. 
sto pesante deslino 
che non m. permette 
di essere uno SCflttu 

re t:q ulhbrato e nalu . 
ralt: m.1 mi ubbhga .1 

fun :lIonare continua' 
l1l t:nte nell ... :wna del ­
J'tlniri ctl t' dci fluiJI -

• 
Cli . In una zona co. 

diventare santi ma, in ogn i modo, non 
si può stare tranqu ill i. 1/ cinema sem· 
bra civilissimo, esasperatamente moder­
no: ed è invece quasi barbarico. si muo­
ve sull'anti co e sul soprannaturalt', 
creando ombre che c.lmminlloo e che par· 
lana ma che non si possono tocca re. Es· 
so mi pare insomma più vici no allo Spl · 
titismo che alle sc ief"ze esatte: e quan­
do odo parla.re di campi lunghi, campi 
corti e obiettivi settantaci nque, non so 
rendermi conto d i come abbia ma i fatto 
la tecnic~ ad impadronirsi del regno del· 

, 

le fate Da qu~t(l gr.lOdt: pat'st' d ' In 

ganni, siano essi dovut i alla chimica, a l· 
la fi sica o a ll a negrom~tn:tl .t , sento un 
VIVO bIsogno di uscire, pt'r rt'spirale 
un'aria vera, per f rovar~ un po' di pa 
ce. E questa settimana posso farlu, POI­
chè gft eventi mi sono propizi, poichè 
debbo occuparmi dJ documentari i cht', 
come lo stesso termine dice, non son u 
complicazioni o finZioni, m;o. sono .ripro· 
duzloni genuine di cose re,,1 ",ente avve. 
nute. Siamo, Dio s ia ringl,ILiato, nel 
campo della realtà, quelli che ved iamo 
~'~-;;y sono autentici luo· 

• ghi, auten.tici (atti , 
autentici uomini . E 
di quali luoghi, di 
quali faui e di quali 
uomini si tratti non 
vi sta rò Il dire, poi · 
chè è un argomento 
che gonfia il cuore di 
amore e d 'o rgoglio {' 
spenge le chiacchie. 
re : Due Il,,,,i di RUt/'­
t'a. L' incis i\'o, dram 
matico film dell'l sti. 
tuto Nazionale Luce , 
narra, mo lto ;neg lio 
di come narreranno i 
libri di scuo la dei 
nost ri nipot ini , la sto. 
ria di questi due anni 
della nOSIe:! guerm, 
portando gli occhi di 
tutti sulla terrll, sul 
mare e nel cielo do­
ve si lotta per I ... Pa 
tria. Fanti , m:ui.1Ji e 

• • • aVlatorl CI sono eli-
naml nella loro mfa . 
ticabilit.i , nella lorò 
temerariet.i.. T uni !!h 
avvenimenti piu imo 
portanti sono rievoca 
ti con sobria effica. 

• • 
Cla , lO un Montoggio 

pena Ja onde di ft:b · 
hre e di sunno, qut' 
sta fatalt: inc!.nn· 
ziont: ali' allucinazione 
e all'assurdo .sta qua 
SI per perdt:rmi. Tra­
!>port.ltll nel cinc!'mu 
tografu, ho VISW le 
cose and;ut:. per me, 
di ml\ll: !Il {'fU"), li 
cinema sembra fatto 
apposta per fumi im 
paZZIf(:. E' tllmente 
misteriustI tultv ciò 
ch~ \1 ;'I\'v ,ene da 
cnnfondere ancor,l di 
più le mie Idee. E' 
quella del cinem •• 
un 'atmos(era di app.1 
rizioni e Ji tcntl llll­
ni nella qUJle ci s i 
può dannare o '.i l puh 

AaUmia. dagli aro.h ilcrliani. • tad .. cbJ, V.il HarlCfD e IrMbAQ; SOderbm'm hCIDoo Ti-
1_lerto la. auoya. lade rOlllcmCII d.lla Q.ra;rm.ia Filia. do .. .» .1 .ODO ia.t:oalrutl • iatratla. 
Guli eon:ticdmMlla COli AI.perndro Blera.tli, Lui_F.rida. EIs..~ Ceverai Onaldo Val.lltl 

• G.rmaacr Paoti.,.1 (Fot09l'crti. !kdya:tori). 

e In una (otogra(ia 
esemplari . Non c'è al . 
tro da dire. C'è solo 
da ricordare, con e. 

••• 
FN"ro ~ /U{)(I) ru/ 

Paa/iro t: un .lItro 
documentanu, è Il primo g iunto 111 italia da 
quando i so ldatL dt'1 Mibdo hanno preso 
le armi cont ro g li stati anglosassoni. C't 
un forte anacronismo, se S I pensa, [fJ 

Il nome del Pacifico e la tremenda im· 
mensità di ferro e di fuoco che ormai 
lu scuote. Il vecchio Occano deve senlL­
re esso stesso, nella profonditi del suo 
cuore di alghe e dI corallt, Il disagio di 
portare un nome che ormaI non glt Spel' 

la pet Dulia . In questo muablle 
documeotario giapponese si assiste dun· 
que all'attacco aeronavale a lla blSe di 
Pearl-H arbour, si assiste all'affondamento 
di cinque potenti navi nemiche e si .551 

!'lte alla conquista dI H ong· Kon:g. Un sin 
cero sentimento di ammirazione .,i acctn­
de così in noi verso g li snell i e meuvi· 
gliosi soldati del glorioso Impero JSiaIICO. ... 

Spie! è- S(;}lo proiettato nel 1940 11 

Venez.ia. Già allora i miei co lleghi ne 
haono parlato a lungo, mentre io. che 
111 quel tempo non andavo mai al (lne 
matografo, mettevo amorosamente In or· 
dine il rruo erbario e la mia collezloM 
di farfalle, badando che le vanesse tca· 
fitte non perdessero sotto il vetro il pul · 
viscolo dell e aU . Ora mi sembrll d. Ye ­

dere quc-sto fi 1m con (roppo ntardo. Esso 
si riferisce all'epoca nella quale Cham­
berlain fItornaVa da M onaco con t'om· 
brello. V i sono alcune riprese neglt al. 
t! fornI veramente grandIose. mentrt 
l'interpretazione di Renè Dehgen , MI' 
cael Bo hner, Lotte K och e R:t.lph Weblh 
è aderente alla serietà della vicenda che. 
... parer mio, avrebbt dovuto essere un . .. 
pc> plU concentrata . ... 

Ed ecco di nuovo I ~ mia bella, la mila 
bIonda Camilla Horn. LeO! Marembach 
le sta vicino e nOn SI offenda, avrebbe 
fatto molto m~gJio Il starl e lontano, AI, 
cune donne, anche se carine, non dovreb · 
bero mai affiancarsi :ld allre il cui f.ul .. 
gore può 'sommergecle, In 1f,,,,,,,JJlUtrf 
le due damigeUe si muovono, insieme ad 
alcuni orribili ceffi, IO ambienti racca· 
priccianti, nei quali le revolverate e.' 
colzzotti piovoDo in una maniera cosI ~It . 
ta da indurre piÙ di una spetta trtet 

troppo delicata a coprirsi glt occhi . S~lIa 
consistenza di questo filmeuo prdert.sco 

non pronunciarmj , Talvolta alra (fIuca. 
anche se c'~ qualche lettore troppo dt 
sideroso di mettere tutti i pumi su tutu 
gli i. preferisco l'astrologia . E IOvece dI 
esprimere un giudiuo su questa polptl' 
la di gusto mcerto preferi sco re82.I~r, 1 
tre numeri per ti lotto : 4, 23, S,. ~Ida 
tev i di me, giuocateli e siate felICI. 

Diego Calcagli O 
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Ultimala III realizzazione di Pedora, 
che verrà preSenllltO nella prossima sta· 
gione cinematografica, il gruppo produt· 
tivo Icar·Genetalcine ha messo in can· 
riere un ahto importanle film : La moro 
If à ,iit, ttalto dal famoso dramma d, 
Paolo Giacometti , In questi giorni si so· 
no mjz isue le rjpt~e in esterni de lA 
mor!e (il ,ile li Monte Sant'Angelo. nei 
pressi di Foggia. A tali riprese,' 'guidati 
dal regisla p, M. Poggioli, partecipano 
gli interprell principali del film : Carlo 
Ninchi, Dina Sassoli, Renato Galente, 
Grela Ganda , Tina Lattanzi. Elio Steiner, 
Guglielmo Baroabò, Guido Verdiani, 
Achille MaJeroni, Egisto Olivieri, Nel 
fdm apparirà anche la bambina Maria 
Sandri, della quale si dice fio da ora 
un gran ~ne. La direzione della produ· 
zione ~ stata affidata ad Antonio Rossi; 
operatore è Carlo M ontuori . 

••• 
Proseguendo nel suo vasto programma 

di produzione, già annunciato ed ulte· 
riormente sviluppato, la Secolo XX 
(Gruppo Elica) dopo aver terminato ne· 
gli Stabilimenti CEA di Madrid la sua 
prima realizzazione dal titolo: BJlo" 
giorno, Mad;ù/!, diretta da Gian Maria 
Cominetti ed interpretata da Maria Mer· 
cader, Roberto Rey, Anita Farra, Carlo 
Campanini e Giovanni Grasso. iniziera 
fra giorni due altri film negli Stabili· 
menti Fert di Torino. 

MUJÙd proihitd è il tirolo della prima 
delle due realizzazioni. Tratto da un sog-

• 
Seuo di Nioo Vito Cnallo e sceoeggia· 
fl, da Carlo Duse, il film verrà diretto 
Ja Grlo Campogalliani ed avrà ad in· 
terpreti Maria Mercader, il bar,ono Tito 
Gobbi, Carlo Campanini, Giuseppe Ri­
naldi, Loredana, CarLo Duse e Giorgio 
Costantini. La romantica vicenda avrà il 
suo svolgimento nell 'epoca moderna ma 
richiamerà. nel racconto fatto da alcuni 
dei protagonisti, una vecchia storia d'a· 
mOre ambitntdta alla fine del 1800. Le 
scenografie sono state affidate al pittore 
GhedlOl ed i costumi, che verranno cse· 
guiti su bozzc:tti originali di Ferdinando 
Sarml, alla ditta Valtegloria di Firenze. 
Direttore di produzione del film : Max 
Calandri. 

1/ l:i giugno, mentre MllJÙd proibila 
sarà in piena fase di lavorazione, sarà 
dato ini2io aJ terzo film di produzione 
Secolo XX (Gruppo Elica) dal titolo 
provvisorio DOJle 'andiamo, Jignora? 
Si tratta di un brillantissimo soggetto 'di 
genere comico-'Sco.timentale dovuto ad 
Ernst Mariscka che ne ha curato anche 
la sceneggiatura e che ne sarà il regista. 
Questa produzione, reali2zata in campar· 
tr<ÌpulOne con la Styria Film di Vi cona, 
sarà in doppia versione, italiana e tede­
sca; sono stati chiamati ad interpretarla 
aJcuni fra i migliori attori della cinema· 
tografia germanica, WolIf Albach Retty, 
Marthe Harell e Hans Maser per la vero 
sione tedesca, menue per la versione ita· 
liana, accanto a Marthe Harell e Hans 
Mosc:r sarà Oaudio Gora nella parte del 
prutagonista, Di('rtToredi produzione sa­
rà Nino Ottavi. Glt esterni di D01J~ on _ 
dwmo, lignora? verranno girati su uno 
dei laghi dell'Alta Italia , 

••• 
Nei teaui di posa Titanus, alla Far­

ne~lOa, si ~ iniziata, con la ripresa de· 
gli IOteroi, la lavorazione di Rila da Ca. 
là4, che viene prodotto dall'Alcine in 
compartecipazione con gli. Artisti A!o.)u­
ciati. Sceneggiato dal prof. C. Spada, da 
Leon Viol. e da padre Vamin. consulen. 
te t'Cclesiastico, il' film accoppia nobiltà 
di contenuto ad elevatezza di sentimenti 
um;ln) atti ad avvincere l'intuesse di 
ogni genere di pubblico. La regia ~ af· 
fidata a lt'-on Viola ; la direzione della 
produz.ione ad Aldo Sale: no coadiuvato 
da Emilio Gelosa; il commento musicale 
;t.II'Accademico l..orelzo PelOSI , loteipe· 
Irano I ruoli principali Elena Zareschi, 
Paolo Spano, Laura Nucci, umberto Pi ~ 
C;lSSO, Marcel!o Giorda, Teresa Franchi­
Hl, Elio Mafcuno, Stefano Sdaccaluga. 
Adel e Garavaglia.. con BeatrICe Mancini. 
RII., doJ CJJdb t di e1Clusività ArtistI ru­
<UCl311 . 

CINEMATOGRAfO 

, 

•• pr.":olli di "a MbuDoda, prolOO'olUala- d.1 film .. Mca1o.ra" dil.tto da 
Nario Soldati (Prod. Lux _ Poloqrafl. v •• un, 

IPUG~I E ]P'JELLIC::OLA 

Una della «formule.. più felici del· 
la produzione cinematografica t indub· 
biamente quella dei _ film sportivi». Le 
folle amano le produzioni dove campio· 
ni di calcio o di pugilato O di equita­
zione hanno modo di esprimere le 10.0 
particolari qualità atlet.iche attraverso la 
rappreseotdzione di vicende umane e 
drammatic~, Non credo che vi sia bi· 
sogno di esempi: ma da «II re del cal. 
cio. a «L'uomo di bronzo.o~ i film 
sportivi hanno esercitato un'attrazione in­
discutibile sul pubblico, 

Uo drammatico e appassionante fi im 
di pugilato lo offre Enzo Fiermonte. 
Questo campione ha. -un suo particolare 
« destino»: quando si era dato allo 
sport attivo e vinceva turti i più accre· 
ditati campioni della sua categoria, era 
ammirato per la sua plastica ç: per la 
scultorea possama del suo fisico, tanto 
da divenire un idolo delle donne; oggi, 
che è attorr, ha. conquistato la cricira 
ita.Jjana con le sue innegabili doti Mi . 
miche, facendosi giudicare come una del­
le forze migliori della nostta cinemato· 
grafia. «Fra Diavolo.o t da lui interp:e. 
tato con singohue- equilibrio e con ~r· 
fetta aderenu .1/0 spirito del personag 
gio, ha consacrato Enzo Fiermoote atto· 
re ottimo sotto tutti gli aspetti. 

Ne c Il campione., Enzo Fietmonte 
appare neUa duplice veste detrautore del 
soggetto e del protagonista. Già ne 
c l'ultimo combAttimento» abbilltDo avu· 
to occasione di conoscere ed apprezzare 
le qualitl di narratore garbato di Fier· 
mOnte; ne c 11 campione» ammireremo 
t· intellig~za. con cui ba trattato uno de· 
gli llS~tti mano noti del pug,alato e il 
ritmo drammatico we ha saputo impri· 
mere aUa vicenda , Questo film. in defi · 

• 

nitiva, rappresenta e dimostra il valore 
che l'allenatore ha nella preparazione di 
un campione, L'allenatore t ,il cervello, 
è sopratutto l'intima forza che spinge 
il pugilatore a condurre una vita di IO· 

tensi sacrifici e di combattimenti penosi 
e duri. Al di sopra della vicenda d'amo­
re, abbiamo questa idea che domina e 
che viene nattata e sviluppata dramma 
ticamente, dando al film un significato, 
differenziand910 così dalla produzione 
sportiva corrente. 

Il regista Carlo Borghesia ha circon· 
dato Enzo Fiermonte con un complessu 
artistico omogeneo e di primaria impor­
~anza: due donne occupano la vita di 
questo campione : una signora del mon · 
do elegante impersonata da Vera Berg· 
mano e la figlia del suo allenatore, Fio­
rella Betti interpreta quesfultima partt: 
ella è una delle nuove attrici, anzi è 
una rivelazione che il film offre agli 
spettatori. Fiorella Betti, meD che dicias 
sertenn~ è una deUe figure centrali di 
questa vicenda : la sua recitazione dinami · 
ca, vivacissima, mobilissima, costituisce la 
novità del film . Coloro che hanno potuh> 
vedere a 10r1no le- «colonne» fino ad 
oggi girate, affermano che Fiorella Beu ... 
è una piccola Merlini, 11 pubblico che 
ha accolto con taoto favore Lilia Si lvi, 
Carla del Poggio, Jrasema Dilian, Paola 
Ve-ne.roru, accetterà di inserire, nell. 
c rosa]t delle sue preferite, anche qur · 
sta giovanissima e spigliatissima recluta, 

Ad Erminio Spalla hanno affidato la 
parte del1·allenatore. Strana carriera, I~ 
sua : indomito campione., commediografo, 
baritono, attore cinematografico. Il bat­
tagliero campione dei pesi massimi Er· 
minio SpaUa.., uomo S"'oza paura, p!im ') 
vero campione europc!O, oggi è un ott. · 

__ .• ___ ao.~=--:-

• La )\1"_'\11 IAld.,tr pr •• lo \ID t1ha Iratto 
dalla co_tetla di i Gugli.Lmo Gl'moill. , .. U 
o.mico " A\llor. a.lla ddu&!oa. cin.malo· 
O'rCLI ca ; d.Ua ae.D.gglalura • lo .1 ••• 0 
Cla:nD'ai cb •• GI'il aDcRl. U revieta d.1 hlm, 
lDt.rpz.l; priadpuJl .GI'GllnO Eri MaJtogUari 
• Paolo Stoppa. La pnma .urtl mad~ d.1 
•• condo • ai do.,.,b: m •• ccbhn., cn'.Ddo m. · 
40 a_I del UqHo, 
• Altr.do G1JarbU . ' crppr .. lo a odirig.,. U 
primo f 1m •• _et "et Ml..'ODdo come iDI.r· 
pr.t. pril1dpal •. L'lal.rpr.'. prladpal •• oril 
l.Oyec.... Metca"o. SI trottet d.lla D\lO.et 
r;d\laioD. da.matoqrc:dlca d.Ua Dollaeima 
IG'-'lIa " La da <Il CGl'lo " , Prod\lttor. d.1 
film • Lihorlo CGpitw, 8ùblto dopo Ma· 
cl1rio inl.rpr.terb.. per la Seal.ra, \III altro 
Um: "II hmdullo d.1 W •• t " , parodia .... 1 
I~ " ",.at.m" am.ricaoi, 
• La BmuoU· Fi.1m ba 'ba cm.imo di ,.aJ s· 
aGJ'. uo tilm tratto dalla com..m.'dlet di D\I' 
EDCUI' I glio, " L'acoico d.U. dona. ", nprua 
r.c.DI.m.DI. doUo COEDpa9Dia MallaqUatl, 
Cim,aro. lal.rpr.I. principal. l.mm·DU •• GIl'b 
Miria di Scm 8.,..010 • moacbU. Gualcn • Di .... , Altra iDI.rpr.l •• Gl'b: Jacqu.Ua.. Lou-
r.DI, u:rhturata iD •• ch",.t.a • per UD 1\111 ' 
0'0 penodo da R. Daio Bb:uoU, 
• FrOJlceaco Pa.a!..o.tti ala r.al! ... ClDdo per 
)' Iatiluto L\lc., dopo .. Lo 90lldola ", UD 
altro dOCU!D.DtariO di crmbl.u.t • .,eza •• HmOl 
"J plcdOllJ di V.II.da- ", iII cul neo. tJ.· 
acrilto lo .-Ila d.l 'ermo.i " colombi" !D 
pia:Da SUD. Marco, auj t.tti , a:i _rcatl di 
Riallo, Il.i campi.IH, Ad uno d.U. pri.Aei­
pali acell. 1Il piana Scm Marco banuo pr.u 
pwl. circa quorcmla bambini, Lo .t •• ao 
Pm,iD.tti, com •• aua coueu.h.Jdia., .i oc· 
cuperb: d.1 mOlltaggio, Openrtor •• AatoaJo 
Scbiamotto, tec:GlCO d.l aUODO (II IÙIII • 
.talo O'irato eOD pr •• a dir.tta .0Dora) Ma· 
rio MjgUonnu anial.Dt. Glauco P.U.gr.lI.I. 

• hl qu.ati giorD,i Luigi Chiarini UUai.rb:, p.l 
cODlo d.lI'Ea.ic· Ci.Dea, D.l t.atro d.l C.alto 
.p.riuI.alal., il .Ul) a.eoado Iilm.J .. La b.lla 
addorm.lliato ", il cui aogg.tto ~ alato trat_ 
lo , daUo .1"'0 Cb.iarh!.t, daU 'olDoaimo com' 
m.mo di Rouo \di SUD S.coDdo, D.lla- ac.­
D.9Q'ioturo .01l0 aulori Chicu;tal, Ircmcoti • 
Barbaro. Gl'int.rpr.ti priDopoli .a-ralillo 
Lui.ao: F.rida • AmeU.o Naa:cri. Pa:rt.ci · 
perCIDDO Q] t;lm molti aUi .. i d.l C.ntro. 

• Ferruccio. C.rio • GJcmDi Puccio.i, figlio 
di Mcuio Puccia.i. bOllilO rido Ilo il lOraC!DaO 
di qu .. t'ullimo, " Lo prigioo. " . 11 film 
aerrà dir.Ho da C.rio, 
• S.mbra cb. la Seal.ra <tbbia c:hl.alo, 
agU .. r.di di Eorico n,a.D, i diritti iD .aclu. 
ai.a di ridun. per lo aeb-ermo tutte l. op.­
,. drammo:tich. d.U ' crutore di .. CO'Ia d! 
bcrmbolu ", 

• III oecculOD. d.U. memll •• teu,;onJ cultu · 
l'aD d.lla GiO •• Dtù .uropea, dM .i noI9.­
lCDIlio. a FiI.II •• dal 20 al 30 d.l m.a. cor­
r.IlI. , Il Comcmdo v.urol. d.lla Cii, d'oc­
cordo COlI la Dl,. .. loa. O'.o.l'III. d.lla. e:II. · 
matogratia, ba orqan1nalo \.I.D coa •• gllo 
.ullo dn.mat09iCdiu per i giO.UDI. cb. com' 
pr.lld., oltre all' •• a:m •• oUo d~cuulo.a. 
tU .. ari probl.mI iD.r.lltI cdl'cgolD.alo, la 
FOi.aone di alcu.aJ doC'Um.Dtart • corti · 
_toggl • 

• Il IICHlUo critico ·m\Wical., Alb.rto Sln'l· 
1110. cb. oltr. ~ .... r m\Wie~ta' )ell.rolo 
filologo .eriltor. • GIIcb. pittor., .10 01· 
luolm.lll. lln'orcm.do aD. UlualJ'CBloDi di UDO 
IIUO"a .dildone d.l "Plaocc.b.io" di Collodi , 
dM aor&: alampcr\o da Bomplcn:ù, 
• EIIIO Du .. , cOIDID.dlogra.lo • critico c; 
a.matogratico • cLw'Imatieo d.1 "C ".tti_ 
DO" di V.llnio, dopo U r.c.at. aucc_a.o 
di "Virvola", COMmNiCl ia eUal.lto .. nelo 
rcrpp,.. .. Dtata dalla compaqnia jdi Micboluni 
• olt1mCIID.at. mterpntata da Emilio laido· 
D.Uo, D. ata- acrl.,..lldo Wl'altra, pur. iii 
dtal.llo • d •• bala aU'lut.rpr.tcu:ioa. d.lla 
SegUlu .. La dOlUla: d.1 .. ti. peccati ". Du .. 
ba facll. ultimalo tre co_.di. iII lia.guo: 
.. MacMal.lla, occhi. di m.ola", " n lliorao 
d.lla 1.1Ima ". FiDe di ClOIi Glo .. a:nlli ", 
• L'a.,., Aag.lo B.aoai ~ .DtratO a lar 
parte d.llo Uahte ... alciD., qual. ~.tlor. 
q.lI.rol. d.lla produaioD., Egli diri9.rb::, per 
qu •• la lIuo .. a lmportcmt. ccua, la produ. 
. :011. d.l film ., Il March... di Boccln'.r· 
diaa " cb. cnrb iDiao U I IUIIUO p .• , coo 
la r.gla di F, M, POQ'qioli, • qu.lIo d.l 
Bm .. Le 80,.11. MOI.roni", 
• Alc\lni .al.n:ù d.1 film "Q:acomo l'id.a­
liata", tra110 dClU'omouimo romcmao ~ Em' ­
llo D. Marchi, prodoUo da.ll· Ata • dir.tto 
da Alb.rto LoUuodrr •• PT.c:.am.DI .. qu.Ui 
.u pa •• gggio ill •• mal •• aOllo .Ioti g~ gl­
roti iii .noDJ;o • aun. n_ d.n'Addo, Il.1. 
III .. L lCOnl, 

• .. Do .... andiamo, aiguora1", ~ U titolo di 
Wl fUm Itcdo-t.d.aco cb. Erul Mor1edr:a di· 

• 

ma caratterista, pieno di disciplina e d. 
volontà, Nella parte deU'aJlenatore eg li 
ha messo tutto il suo impegno: come 
quando doveva combatterr e bauere j 

massicci pugilatori di oltre oceano. 
Il film è stato iniziato alla fine d: 

aprile alla c Fert _ di TorJOo sotto la 
direzione generale di Giuseppe Musso. Il 
regista Carlo Borghesia ha potuto dar 
vita a questo interessante film con la 
piena collaborwone degli attori e dei 
tecruci . Le scme dei combat~nti SI 

oreannunci;,l.Oo serrate e avvincenti, Ma 
la vicenda ba Mche momenti e:egiaci: 
sopratutto quando si narra della trasfor. 
mazione che si opera, sorto l'influsso 
dell'amore, nella giovanissima figlia del· 
l'allenatore : qui la poesia si alteroa con 
lo spettacolo di forza. 

A.1e •• ftodro .'erratl 

rig.rb:: bi. gluql'!lo a Ciud"b:: con l'Ùllarp,.. 
laGD. dj Maria HanU, Cloudlo Coro. 
Wolft AIbacb B.lty • HOIu Mo .. r, 
• snrio d ' Amico. EnaCIDl'!lo Coatial, Fahtl. 
do 8erroaGllI • Rlccardo Ara.gllo hODoo u.ltl­
mato la IC.llevglaluro di UII Uhll cb . aTfÒ 
per ambi_I. UIIa .cuola d ' art. dramolCl ' 
tka, Lo dlriq.M 8.' 910 Tblazt,o, 

• MI' "mo miri, ID coUa.boraz!°Il. COD c • . 
aGl'. Qlulio Viola, ho ac:rhto • • c.o.9<1iolo 
UII .OVg.lto ch. a ' lutltolo .. Boma d 'a,ltrl 
I.mpi ". Il film aaM prodotto 'c:IoUa CIUO 

GraacU Iilm .Iol"iel • dlr.llo da Co~. 
Gallon • . 
• hl Romcm.la aoDO a'ati ro.pp,...oIGtI COli 
.ucc ... o la qu •• U gioroJ I aeg\leuti luori 
-cI..I cODUD.d1ovra1i Ua1lUll I.: " F.l1clta Cololll­
bo" di GIWI.ppe Adaml, "n I"ollio d.l 
dlrillo " di Nicola- Man'ari . .. A cb. ,.,. 
'YOIIO quuU quattria.i1 . .. " di Anzumdo 
Curdo, La.. comm.dia dJ Al ••• oadro D. St • . 'ani .. GU uomm' DOa. .ODO lugroti .. . alato 
rcrpp ...... Dlata la. Ua9ua t.lam..adnqa Il.1 1.0. 
tri HCllDmlngh1 dJ h ... rea • di Caad, 

• a.Do.lo Ccul.llcmJ cb.. , iD. quaUIb:: dl .... 
g:'la, bo. "ordito ~II il IiIm Lwr " Uo 
colpo 111 pl.atola " , dbig.r6 iD. .. tt.mbra "., 
lo al ... a ceua U.D HI.ta cb. Ohb:: Cl protaqo. 
mala ba MirGllda. 
• Polo Negri 11011 Il •• uiddata, com •• ra 
.Iato d.tto t.mpo fa , D~ al tro .. u bi ua 
CCIIDpo di eonc-eatrcrm.Alo ted.aco, ma iD 
'ltaglflo p&r l'AIII..ricc d.l "'N'ord dir.lla a 
HoU,...,ood do .... per la Paramo\lDt • COD 
lo r--vla di Il.eud.alf""GY, ial.rpr.'.rb .. Por 
_bom tb. lMU. 11211", 

• DUJ'CDlM U m ... di Il.DAa.Io aeorao, lUI 
do..mal09icdi pariviDi 91'ia.caui .ODO atat l 
di « mi"oIU 2.SO aUZa frClD.cbi, eui reglatrctllo 
uo cnuD.nlo d.l " per c.Dlo riapello o 
qu.lli d.1 O'.DOmo lUI , 
• Ogai illlsiatl .. Cl per lo C'oatruvoae di ouo 
'1:1 t.Cftrl di po.a, gib: formulala da. alcun. 
c:cue d.zs.motogra:tl.ch. cb. IIOD D. crt .... ctIIO 
di propri 12 che d.a!d.rln'Q'Do GU!D.lltara. il 
1i\Ull.ro, ~ alala J.rmato. dcd hlocco dal ma­
,.noli eIJIU. AUG'o o.1CUD. ccu. prod\lltricl 

Ea.o FinlDoDI. n ... Il cCDllpioo. " (Prod, 
Id . Folo VCl .. Ui) . 

• 
aooo .. .uut. Il.Ua d.I.r=iDmdOD. di ocqu · 
.Iare • Ireulormar. ampi locali alli allo 
bUooaa:: altuaIED.ot. il T.alro dJU'Art. 0110 
Tri.lI.DoJ. di MilQ'DO ala .ab.Ddo cod .. lo 
nm.lormcu:iOD.' lo co .. oU.r· ... o di TOJ di 
Quioto, a Boma, d.l".Dlaril \ID t.atro di po'o 
per la NadoDalda..: • ai dica cb. la Seo· 
I.ret abbia acqw..lolo o allittolo olcUDÌ 
O'rcmdi pdiiqliolli d.Ua ... ·Moatra d.U. t."· 
Uallcme d ' oltremare , a NCIPOIl, per 'cn'D' 
I.otri di poaa. 
• Cio .. edJ Il acO,.o uLlo: aala d.1 Pia· . .. 
Il.torio, ad iabiatl .. a d.1 Q'l"Uppo d.1 tO' 
mI d,ti ,. • ~.eul. U Go.emalo" dl B~ 
lIIa, .0110 .tat pn_Dlati bi. .... Ioa. prl ... at~ 
olcWll fU.. di ambi. III. romc:IDo reali"?," 
.Ha Mario Coela. Al t.rmlae d.Ua prol •• o-: 
Il., Ch ha d_loto 0.110 .c.lto pubblico J 
co ...... 1 pii .. ,., dcii, il pr:llcipe lorvb'" 
• ri.CIIII.a.t. rallegrato col .. ,o.la Mctio 
Coet-. J)4'r la beUa nuacita d.t .vol corto· 
.. trOO'gl 
• A MlJGll.O, dQJ 1.5 g:UQ'1l0, al T.attp "uo· 
"'D • a ROllIO al T.atro Quirioo dal 3 luGlio 
• fiDo al n ottob .... aJ ..,oLg.rb la a,c:otLda 
.. P .. tcr d.Ucr ho.a". VI pwl.ciperODDo 
hYOllet pcul. d.qU attorj d.ll. d'adoU. eolD' 
s..-z ..... ia .. l'IIoU. 
• D 22 lugtio 01 T.atro ElY.o di Bo.a 
l'urti:: la- aua C1ttiyllb: u..ao compozalo ;: 
~cr _U.,cr che fa capo a Qlulio 8ti-rm 
a r-IIY Ma:rcki6 Altri attori aOAOl M"I'~' 

• la' '-.I , lo S 'U'CO, lo No .. a , la IOIDI t ' 
5aDP'POll Lo COGlp r ZAto .cub dir.llo. ~o E • 
tor. GIOI riai . 



I 

PAGINA 

• 
, 

Come San Tommasu. Sa.l v;llnr~ Per:.l­
chetù \' uo1 ved!!:f lutto e toccar tutto: 
vuole. Cioè. rendersi personalmente Canto 
di come vanno le (1..\5e. C'è un suo film 
in cantie re? non manca gIorno ch'egli 
non si rechi sul posto O\'e « si gira», 
per accerta rsi del modo in cui procede 
lo. lavorulone di esso. E mette bocca, 
suggerendo un 'Inquadratura al regista . 
cons igliando una intonazione aJr :lItore o 
all'attrice, snellendo una battuta. toglien­
do d 'lmbacano l' operatore per un Com­
pltcato mOVimentI") di macchma. solleci· 
tando un anrezzista o un elettriCista. 
sciogli.endo un dubbio al tecnico dd suo· 
no. Egl i cammina portando addosso lo. 
propria Co"sa, la Fono-Roma. come una 
testuggine; (.' cammina lentamente per aro 
rlvar sano e lontano; il suo guscio è du 
ro e non ha da paventar colpi. 

Persichetti faceva il costruttore edile. 
metteva dunque pietra su pietn o. me­
glio. mattone su mattone. La mia non 
vuoi esser una ironica allusione a lla sua 
attività odiernR, non voglio intendete che 
j suo i film d'oggi son mattoni, metafu­
rici mattoni, mi rifaccio so lo ad un' espe 
rienza ch'è la PIÙ ponderat .. e la più 

Lor.dancr al IDcue. 

solida tra le esperienze industriali, .direi 
anche tra le più inventive destre e Sicure 
Quanti costruttori nel cinema italiano! 
Persicnetti, Scalera. Capitani, Colamo-

, 
nJo ... 

Salvatore Persichetti è un tipo d'uomo 
apeno, alla mano, buont~m~one, Ve.de 
lootano e non s'avventura IO Imprese IO , 
certerpur avendo animo intrapreod~nte. e 
coraggioso. Soprattutto vuoi bene al gw· 
vani . Lo ha dimostraro anzitutto col geo 
nero, Roberto Savalese. del cui fervido 
IOgegno si ~ valso poma come or~an~z­
utore della casa dandogliene la duezlo, 
ne e nominandol~ suo sostituto, e si vale 
Oca anche come regista; messosi di buz­
zo buono nel cinema. Savarese ha bru­
cialo in poco tempo tutre le .tappe. al 
pari di quef volenterosi studenu che stu 
diano nei tre mesi di vacanza per saltare 
una o due classi e diplomarsi in antici­
po ma con tutti gli onor! : infatti Sav~ , 
r~e ha tagliato il traguardo della regia 
avendo la fona di correr~ ancora per 
dieci chalometo ed oggi. in meno di _due 
anni, è alla dlreUone del suo terzo fdm . 

••• 
AJlorch~ manifesto a Persichetti il de 

siderio d'intervistt.rlo o, meglio, di dùe· 

CINEMATOGRAFO · TEATRO ----... 

de rgll le sue IOtem.ltlnl produttive, Inl 

nsponde «Non so mente, )3 lutto Sa 
vare;e, fa lutto Sovure:ioe; vai da lu i, ~ 
nella stanza aUlgua », Non fnccio che 
oltrt'pnssare unll doppin purtll e mi Irovu 
davanti a Sava.rese che pa rla con Ge mmll 
Bolognesi ; Gemma nllora SI cOllgeda da 
lUI ed entra ,nella stanza da dove io so· 

, 
no USCI to, 

An zitutto chi edo" Savare'\e un po' di .. 
pre iston .l. 

- E' presto detto - nsponde Il neo· 
regist" - miO suocero, smettend o di co­
sf ruire case, ImpreSIl aHa quale contlOuano 
a dedicarsi I SUOI fmtdll, entrò ne l campo 
cinem.atograftco con GlOvacchino Forza. 
no e fondò con lUi SI. stabilimenti di 
T.rrenia: pOI, con il ConsorLio Vis, pro· 
dusse, unitamente a Forzano, Campo dI 
M.Jggio, Villa/r,mca e ~IQeJ/ro lAlldl : 
fondò. quindi , per suo conto, la Fano­
Roma che è anche la prima casa italiana 
di doppiato (1'80 1

/, dei film stran ie ri so­
no stati doppiati da noi) ; e la Fono· Rò­
ma ha prodotto fino ad ogg i una trentina 
di film. 

- Ed orn , quali film avete in pru· 
gramma? 

- 11 22 del corrente mese, in uno dei 
teatri drlla Farnesina, sa rà iniziato nella 
doppia versione italiana c tedesca il pri~ 
ma di una serie di film che la Fono· 
Roma realizzerà in compaltecipazione con 
case produttriCI ted esche ' l..4sr,;tj Ikmlore 
il ruor~. Regista della versione italiana 
sa rò io. e avrò ad Interpreti Alberto Rn· 
bagliatl. Elena Lubù. Luciana Danieli . 
Carlo Romano, Annamaria D ioni si ed at­
tri ; a dirigere la versione tedesca la 
Deka-film di Berlino ha destinato Cari 
S oese, e ad interpretarla Hans H olt, 
Luise UI rich ed altri. Vivi Gioi prende 
rà parte ad ambedue le versioni . In ago· 
sto sarà dato il primo giro di manovella 
all'IJo/a le/ire, con la regia di Guarini . 
Seguirà forse Il marilo pOI/ero, con la 
regìa di Massimo Uleri , già aiuto di Pa · 
lermi, soggettista t: sceneggiatore ; il SO& 

getto tratta di una famiglia di arricchiti 
che considera il resto dell'umanità alle 
sue .dirette dipendenze, ma un modesh.l 
impiegam fa loro capire, attraverso una 
intelligente serie di moralità, che la vt · 
rità intima della vita ~ riposta nel sacn· 
ficio e nella sofferenza; interpreti prin 
cipali del film saranno Maria Denis.. Gu· 
glielmo Barnabò, Paolo Stoppa. Enzo Bi. 
liotti . E' io elaborazione la sceneggilltu 
ra di un soggetto tratto dal romBnzo di 
Elisabetta Werner. Si::ln Mirhels i ed ab· 
biamo presentato per il visto di censu ' a 
altri tre soggetti tratti da altrettanti fa­
mosi romanzi. Infine vorremmo realizza 
re un sogsetto del poeta napoletano 
Mattla Sassanelli, L'u/Jimo dei Pelito ov· 
vero La ma.rrhera di Pulrinella, affidan­
done l'interpretazione o a Raffaele Vi· 
viani o a Edoardo De Filippo. 

_ E le intenzioni quali sarebbero? 
_ Vorremmo realizzare un film gran· 

dioso come Ohm KrJlegn, avvincente co. 
me La voce nella tempesta, popolare co 
me La prima moglie, e che nel clima ~el~ 
la nuova spiritualità italiana possa di SI 
nazionale e sotto codesto aspetto essere 
esportato neL mondo. PurtrOppo non ci è 
anCora capitato tra maO! U"l soggetto con 
siffatte caratteristiche. 

C:', 

• 

FIIV~ N «:IES«C@ «C Ali.. ILAdHl I/ : 

l, Il produttore Salvatore Per~icbetti e Amedeo N~arl ai tempi in cuj li. giravo 
. Scarpe (Jro .... ". 2 , Paola Vooeroni De ., ;t ' angelo del crepu.ac:olo ", .(Aadro ... 

roto Bertoeejni). 3. UQa .~3Qcr :cii " redoro'" C01l Amedeo NClbaTi e LUba ref'lda 
('rod . Iccn · Generolcine) . 

~IJEN1rlRlE sn GJlRì\. 

Abbiamo cercato iuvQno I}er quat­
tro giorni Fedora, ovvero Luisa Fe· 
rida. A Oineclttà non e'era percbè 
aveva flnito il suo gruppo di scene, 
a casa sua cl dettero l'in.dirizzo (Ii 
un albergo, dall'slbergo ci indIrizza­
rono ad un altro. Volevamo intervi ­
stare Fedora ma dovemmo renderci 
conto che si trattava dì una impreEIB 
superiore alle nostre rorze. 

C'è un 8anlo anche per i oroDi'iiti 
cinematografici, Per puro scru{>olo 
avevamo lasciato un biglìetto per 
Luisa Ferida in cioscuno dei luoghi 
in cui eravamo stati a cercarla, NOli 

speravamo gran che dalla intimazio­
ne cartacea, ma non c'era null'a1tro 
da rare, E invece pur non riuscendo 
Il trova reo Fedora, 01 teleronò Lui"A 
Ferida. 

_ Oh ... finalmente! Potettll dArci UII 

8ppuntamento~ 
_ Non posso: pal'lo HtARel's. Ci ri · 

vedremo al ritorno. 
Ci rivedremo 01 rilorno! Ma io, 

signorina Ferida devo Florivere taf'l­
te COS6 di voi; Doletti è un unOiO 
inflessibile, ':te non gli porto l'arb­
colo, non potrò più chiedergli il pe ­
gamento anticipato di Quelli che scrI­
verò nel 1944. (Fra parenteRi DolettI 
è. inOessibiJe ma ottimista: prOfU" 
guendo col ritmo attuale nel 1950 egl: 
dovrà pagarmi gli articoli che dt,· 
vrei scriVfi!re Del 2000. E' gentile OIJ 
parte sua credermi. imlD~r~ale). 

Luisa ~"erida è lorlel:lslblle COUlt· 

Doletti: - Prima di Questa sera ht, 
u mucchiO di cose da tare, Credt. 

~emi: non pOS'iO proprio. Tutto Quel-

lo che polrò tare per voi , sarà di 
mandarvi tante folograrie di Pedaro, 

Una intervista sulle (otografie e 
uua esperienza nuova. Speriamo che 
i lettori siano indulgenti! Ma quan · 
do riceviamo le foto comprendiamo 
come Luisa non avesse tutti i torti : 
nel materiale rotografico dì Pedora 
c'è abbastanza per scrivere un ar­
ticolo. 

Intauto o'è da dire della persollti · 
lità dell41 protagonista, Crediamo 
ohe tanto il drammaturgo, che Um­
berto Giordano, abbiano attribuito Il 

Fedora. nella loro immaginazione. 
caratteristiche fisicbe DOli troppo 
dissimili da quolle di Luisa. ln quI:'­
f'ta storia l'atLrict\ {'i ~elDbrll perret · 
tamente R tuooo : si tratta rli Ullll 

donna sensuale, impulsiva, un po' 
!otelvaggia, come Lui>ò!a è, o almeno 
sembra che sia. CaraUeristiche ARi ­
cbe ideali. dunque: in Quanto a quel · 
le artistiche, non ci ijembnJ Il caria 
di disouterne : Lu.isa Ferida ~ fra Il.' 
nostre attrici I>iù originali e pert'o­
tlali, ha flsioDomi8 e carattere in­
confondibili. Nel suo stile instintivo 
di recitazione c'è posto per quegli 
~Ianci primitivi e per quegli abbat· 
timenti pro tondi che 80no rra le ca ­
ra Ueristiehe di Fedora, 

(Qnesto ci ha suggerito l'intervisto 
rotognOca ; un colloquiO a viva v~ ­
ce ci avrebbe certamente rutto SCTI· 

vere molte altre cose: IDa chi sa se 
parlando avremmo veduto In Luisa· 
Fedora ideale che abbiamo credulo 
di intravedere in rotografta 't· 

U, d. F. 

" 6"0 mollo 

C'è $chlettez:lo1 r: !>emplici tà, ICOOla (: 
pro fondo sp irito d 'osservazione nella 
commedi a I PfJr /u, di Tullio Plnell i; un 
giovine maturo commediografo ed uno 
scn Uort: che h.a qua lcosa da dire, Si Iral 
ta di un vivace bozutto o schizzo fam:. 
Il are con personaggi dai car.ltten ben 
ddineati e sil'Jlpatici ; I Porta sono un.! 
famiglia d'un grande pittore della cu, 
binarcia e stravaganza sono tutti Imprt:· 
gnatl, moglie e fi8li . Ottima l'interpre­
la:lIone., specie da parte della Borboni 
che nscosse un successo personale. 

A questi trt: atti è seguita una brevh 
5ima scen", dello spagnolo Miquelaren.!.. 
U" i/irauone, nella quale un Requeté c­
un Falangista (Gatti e Gen) , dopo es­
sersi scambiate alcune pa.role, offrono i 
loro petll aJle ' pallottole nemiche c­
mUOiono. 

AJI'Eliseo, Ermete Zacconl ha ripres.>. 
ridotti, i cinque atti del dramma di 
Hauptmann Anime Jo IÙarie, che è del 
1890. Oggi lo scrittore tedesco ha at · 
tan t'anni e l'attore itali ano ci nque di 
più : si rendono vicendevolmente oma!t­
gioo 11 dramma hauptmanniano agll,\ 
idee ormai superate (realismo, simbull' 
SOlO, comunione d 'anime ed altro) ma 
continua aci esser quadrato nella str uttu· 
ra e profondo come un solco nella dlspe. 
ra.ta umanità di cui è impasum. Nell.J 
parle di Caterina Emes Zacconi s'è mo· 
strata attrice drammatica e p.l(etlca di 
grandi riso rse: ha un'eccezionale lempe 
ramento d ' isterica e senza dubbio è J.J 
migliore dei ZaCCOOl . La sorella maggio' 
re, Margherita Bagni, una dellt: due ani· 
me so litarie, ha ottenuto mirJbili toni 
)ommessi che noo sono certo li suo fur 
(t' : acerba cnm'è, di voce _ GlulJU S(lval, 
la principale aDi m:!. solitaria, h,\ penI.. 
trato intelligentemente il suo pf'r'ionag 
gin, marenato d ' insofferenza e d ' incom­
prensione. ma alla fine gli è quasi sfug· 
~pto di mano : niente di male, è sfu"l ' 
IO di mano anche all'aurore . 

• • • 
In una lettera di nsposta a Nicola Dc.' 

Pirro, che gli chiedeva delle mteozioO! 
.Jvute a scrivere C,n~t7Itola , MaSSimo 
Bontem~11I risponde : u ... nessulla. Tut· 
t'al più una : l'mtenzione di scrivere una 
commedia per il Maggio Fiorentino __ Il 
suggtrimento, più che la commissione, 
fu di Mario Labroca nel maggio 1938, 
Bontempelli accettò l'incarico e disse che 
aVlebbe pensato all'argomento. A Roma 
nefl'estate dello stesso anno, gli venn L 
la voglia la simpatia la vaghezza (I d i 
vedere Cenerentola colorarsi e muoversI 
come spettacolo, anzi come spettacolo de: 
Maggio FIorentino ; Firenze con tUtto l, 

suo Maggio e l'aria lucente e le mU~I ' 
che, e in mezzo Cenerentola come un 
piccolo sole in mezzo Il quelle ondate di 
cortigiani che si stringono intorno a lei 
in volute ... » Allora andò a leggersi la 
fiaba di Pel rault, gustandosela riga per 
riga , Due nuclei, pieni di valori purlt­
mente intimi, fermarono la sua attenzio· 
ne : là dove Cenerentola piange, aJIIl 
partenza delle sorelle per il baJlo. e do· 
ve ella fa il suo ingrd:so nella sala 
riempiendo la di attonito stupo.e (<< on 
cessa de danser et 1(1 violons ne ,ou~renl 
plus ») : vide quei due punti fremere 
«come energie pronte a generare turta 
una situazione patetica, tut~ una dU!1lta 
ricca, fondamento allo spettacolo; perch? 
spettacolo doveva essere ... ». 

Ho inSistito nella paro la «spettacolo» 
non soltanto perchè vi Insiste l'autort, 
ma perch~ mi sembra che questa C~,...,­
r,n/ma bontempelliana allro non sia che 
un moderno melodramma dove la mlUi ­
ca si sprigiona sì dalle lievi carezzevoli 
note suonate e cantate. ma spume. anche 
dalle sfavillanti parole. dalle funambu· 
lesche battute, dalle estrose immagini . 
dai fragili stali d'animo, dalle arcadiche 
scene dai teneri costumi, dai traspa renti , , 

color~ insomma da tutta la preziosa ;lt· 
mosfera scenicA.. Un vero spettacolo tc.J 
trale. tutto visivo e acquarellato; pi Ù 
che un 'opera drammatica compiuta, pl1t:­
ucamente profonda t' commosS2 Uno 
spetlacolo che aVC'V1 bl6n~n(l nun duna 
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che pellu1r • 
ma c .. erlll,I 'l !II! I<: \11 
quc:.st' .lnno, il Te,I 
Irtlltu( hu prC'It'lltrl 

II,) due commedie' 
Int'dlte dr L.lnd. 
L" Jltr~II"'1I1 per In 

lero t' unll ~(na d. 'n qU~ f'Q IO/ O ", t) " 

do. S. ~n the :, wu 
dicllft' del .aporc t 

dci ,.:r.ldu Jllcnhlll 
d'un vino IM .,. I;\ un 
\1~a88ln ; non ( fI 'i i 

d' u n il commedm 
perciò «(cdII che l,I 
SCen.1 (t'Crbata d.1 

D.trio Onici c: d,I 
MJrcella T I) S l: h I . 

con aHcn;tlone ed 

ECCEZIONALE CORTOMETRAGGIO UN 
CON 

amore, abbia pucu 
pcrsuaso ~h spcll.l 
tori (questa vohJ 
pochi) che si ) (vt' 

laVOrII) di SC(lpnrne 
,'essenza umana e 
poettca. Piu het3~ 

mente h.anno proce­
duto le cose per 
L'ucre/liu.l, simbo· 
IIco Iltolo riferente 
si ad un:!. Ca5a dr 
c:unpusna dove: una 
nonna altir3 e tiene 
In gabblJ dorata I 

nlpotin! Canterml, 
(igla d. due madri 
diverse ; e quandl , 
tra le amorevoli cu ­
re della vecchia e le 
Insofferenze d "una 
.zia nevrastenjcà che 
lacera continuamen 
te rana con le s ue 
strida, cupa SI "d­
densa la Instn.za 
di codesti giovani 
orfanelli mentre vIO­
lento fermenta il 
loro Insoppnmlbile 
bisogno d 'evadere_ 
li (egista Mario 
Beltramo ha con­
certato coo vigore e 
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ma di molte .sc:Uunanc di prove t' ~o­

prattutto d'altri interpreti . 
Il prologo è come uno sinfonia d'a 

pcrtwa : vi sono racduusi tutti i mouvl, 
poetici umaoicl JronlCi, che hanno in $è­

gUltO .$viluppo più minuto. Cenerentolu, 
.$otto un tempestare di stelle, ascolta la 
voce confortatrice della madrina-fata. 
smle il respiro della terra.. il canto nOI­
turno deJJa natura e con lei qUa.$i si 
conressa . Nel secondo quadro appare ti 
pnmo pcrsonaUlo agglunlo da Sontem­
pelli, il maestro AdMlaro, parrucchiere 
prt"Stigloso e incantatore che sostituisce 
al nei .settecenteschi I riccioli metafisici 
c fa o vuoI fare lo.' permanente alla chio­
ma dj Ser~ice o alLa capigliatura della 
via Lattea (non ricordo bene; ma ~ cer­
to che queste ~ altre: futurist~rie o ba­
nalili letterarie nuocciono alla consisten­
n poetica della commedia) . Nel terzo 
quadro Cenerentola, dopo una trasfor­
mazione magica ed anche cinematografi­
ca (con la cootrorigura in .scena, mentre 
J'Adani-Cendrilion ha tutto il tempo di 
abbigliarsi tra le quinte), fa il suo ingres­
so nellA ,<lo do ballo del palazzo dd 
Principe Azzu(p'" (qui la scena sa di 
ritti zio) : aH..... eotrano in gioco la se­
conda e la terza delle Innovazion i bon­
tempelliane j Ceoerentola ùnteressa ad 
Icaro SUDoatore di Viola piÙ che ÀI rtin· 
ctpt, e interrompe la sua espe-rie:nza 
mondana al risv.eglio non dI uno ma ii 
dodici colpi cbe la fanno bere nel calic!" 
amaro della sua illusoria evasiooe rinl" 
in fondo. Nel quarto quadro, nuovame!"'· . 
te cenciosa e smarrita., dal Principe che 
non ritrova in lei il suo «angiolo ce· 
leSte I vien scambiata per url'acattona 
mentrc da Icaro vien riconosciuta et! 
esaltata appunto per la sua purezza etl 
umiltà.. per la poesia della sua sempti 
citi. Nel quinto quadro, all'uJtima prfo 
va della scarpeua che aderi!ce perfett. 
~nte al ptedino di Cenerentola, la. con 
elusione non può non euere di'lersa da 
quella cL Perrault: Cenerentola sposerà 
Jcaro, c 11 Principe Anurro l'ambiz.iosa 
e bella 50reUa di Cc:neren(Qla. Antonia. 
.8ontempeJJi riconduce in tal modo Ce­
nerentola al suo dC'1i lnO poetico ed uma­
no facendola rimanere personauio poe 
tic~. cioè: Cenerentola. Questo il movi· 

FILM BÀSSOLI 

mento ed il significato della ra'lola, Il 
suo approfondimento potucO ed etico, I" 
sua maturazione, il suo bagno nel reali­
smo maglco bomempclliano_ Ceneremola 
con Bontempc:lli i: divenuta maggioren· 
ne, non s'abbandona più al sogno per 11 
sogno, è raUa cosciente della sua Virtù 
dall'amore e però non può non rimane 
re fedele a se stessa, 

Dicevo dell'interpretazione, lOadegua­
ta C' squilibrata, anzI disorientatrice; pro 
va ne sia la reaz.ione dtl pubblico, invl­
lafO a beccare anche da alcune grosse 
papere di Sabbauni e da uno .sciagurato 
araJdo che porta'la la rinta tromba lO 

bocca sempre ruori tempo, mentre la 
vera suonava da dietro le quinte per Suo 
conto. Laura Adani. attrice pur sempre 
eccellente, non ha saputo essere Ceneren­
tola come l'ha vista Bontempelli, cioè 
rcmissiva, disperata nel pianto. candid.t 
iogenua cunosa capricciosa alla festa, 
smunta al ritorno ed inrine e soprat­
tutto redele a se stessa vale a dire an­
tiua~izionale e cosciente della propri" 
umiltà_ 

Degli altri è meglio [ace re. In questa 
commedia, affidata esclusivamente alla 
perfetta resa dci suoi valori tonali, ha 
runzionato soltanto la regia di Corrado 
P~'O'olini, intesa a dar colore ' (orma mo­
vimento sapore allo spettacok) ed in ciò 
aiutata molto dalle scene e dal costumi 
di Gianni Vagnettl. Per l. cronaca di­
rò q.e la madrina-fata er, la Seripa: il 
maestro Ademaro, Racca I Icaro, AlIe­
granza; il Principe Azzurro, $cebo; il 
ciambellano., Sabbatini e' il capo di Po­
lizia, Ulindri. Gli applausi .sono stati 
molti; ma gli zittii e le proteste e le 
beccate, non solo agli attori ma a quan­
to essi dicevano, bisogna pur~ ricordarli 
assieme all'ignobile gazzarra scatenatasi 
verso il ,finire dell'ultimo quadro. Onore 
~r chi sa che le ade~ioni degli stessI 
dissenzienti sono destinate ad altri me­
no intelligenti e meno artisti di lui 

••• 
Stefano Landi (con Beui e lodovici) 

appartiene al tnumviralO dei commedio. 
grafi preMetti dagli esponenti del Tea­
troguf del1'Urbe; dunqlle le 'iue comme 
die hanno assunto presso quei giovani 
valore indicati'lo e rormativo_ Ed «co 

S. A. 
bel contrasto di li)· 
ni e d'espresSIoni 

drammatiche le vane scene, pur non 
raggiungendo un ideale pUntO d'm­
contro nella recitazia.,e_ Degli auori 
va ncordata per pruna Grazia Ceri Ono­
rato, ch 'era la voce interna della zia Eu­
lalia : poi Marcella Toschl, che dà sem­
pre più certe prove del suo nboJlente 
Iffilperamento d'attrice ; quindi liliana 
Chiurazzi, amorevole nella parte d'un 
giovinetto ; infine -la bruna e aggruiah. 
Vannella ManoHi, la Maslna, il De SI­
mani e glt altri. 

•••• 
A proposito del teno saggio di regia 

(scuola di GUido Salvini), che l'Acca­
demia d'arte drammatica ha presentato 
al teatro Valle, scegliendo In tragedia di 
f'edenco Hebbel tlgtt,u Berna#er, c'è 
chi ha condannato aspramente il sistema 
di Cimentare i giovani attori e registi in 
prO'le sì ardue e c'è chi ha a(fermato i: 
contrario; io sarei per la via di mezzo . 
Iè giusto che gli allieVI dell' Accademia 
facciano " palato ai clo.s~Lci e SI eserci ­
tino in un nobile repertorio, ma ciò nel­
l'ambito delle prove interne : pubblica 

• • •• mente Invece SI mostrtno IO opere meno 
complesse e dove possono dare PiÙ ri ­
:loultati e meno intenzioni . Nel CelSO in 
esame, il diplomando regista ClaudiO Fi­
no pur palesando innegabili qualità d'in ­
relligenza e di gusto nel taglio delle sce­
ne e nella composizione dei quadrt, io ri ­
masto di molto inferiore JU'arduo assun 
to sia per l'atmosrera mancata in pieni) 
che per la recitazione risultata poco om()­
genea. (Quasi l'tntero spettacolo è' stalo 
immerso IO una luce opaca e mClrliricata. 
propizia 5010 agli amanti) _ Degli Inter­
preti ricorderò unicamente Elena Da Ve 
nezia, ch'era Agnese : la sua maschem 
(il tagliO duro del mento, il prorilo 
netto),la voce piena d, stupore e di ri~ 
soranze sono d'attrice tragica: che In 
volontà di studio e la passione pcr il 
teatro l'assistano. noi manchiamo d'una 
attrice sirratta. Di Agnese ella ha ~aputo 
dare la rierezza della fanciulla ~ il suo 
dolce incanto, non il trepido maturarsi 
della donna nè l'aspra consapevolezza del 
dramma ch~ s'addensa sul suo capo e che 
la porta al supremo sacriricio dell'amo· 
re e della vita. 

.. 'roo<·c ... ·O ('i\lIorl 
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PAGINA TREDICI 

/!ti Il ~ 4n. 4[ \\ Il'' IIlt Il A\ 11'11 : 

:JWt06"UO piogo. 'folil\~"oli· 'i'". 
moli6to 1"9"0" ~" o/tu lii"oga~ioni -
SeTi ..... ti.ll. cfoaocb. 'eatrali lui VaTiel& 

• luUa fll..ulo . rivolgendoll ad artilii. ca­
pocomici . • .. rc.nti ed impr •• ari, con 1Iin. 
Ciro. .p~ludk:at.aa, •• 11&0' pudori • IO 

prtlttutto ,UUQ limori , • compilol da lolli o 
da ~.Ionari. Que.fa branca d.llo Ipolla­
colo .. mbra lonnalcr di perlonl IW!clttlbili._ 
.iml , 

Suuo drammauuare lappiCUDo cb. qual. 
ch. nOltra. O".TTa:dODcolia • lalvolta V' u ­
)J1cala pi\!. plceDole d.lla lat.a .... rd. cbe. 
.pro......n.lo: d i olio ma iD compenso con mol­
lo aClto aromatico . conUi.ce lo , •• UDa di vi . 
t.lla. 

- Capperil - •• c1ama qualcuno _ Quel_ 
li Il lODO dlglQ ilI'dì. 

SI . Jo,.. •.•. 
Mc .e • v.ro cb. I. ilIu.iOA.l lODO comI 

i capelli. ai perdoDo a m<UlO Q matlo cb. 
. ' in".cchia lorluaotCUDeale Don aicuno cm­
coro o' troppo ".cchl , a' cahi (Cl1'LJ:i1) • 
oel prodiqloai qianliui d.Ua c;rioyiD.ua . aia 
pure d.lUa ucobda c;rioriu.ua , lull. 1. ilIu ­
, 'obi 6oriacooo p.r g.rminasion. apontan.a 
• "D.JIa bil;ogno di concimi chimici I 

• • • 
E' i.uc:.r.dihil. , ma al'cora 09'q i circolano 

ttoppi ip.rcritici, troppi Ip' ritoloni. troppi 
~.udo enUiti luUa magoiJicelUa , lo Ifcxno, 
1. meraviglie d '.Jc;rLi lpettacol l .et.ri, tra il 
pubblico d.1 no.lro Vari.tà , Ed i comm.oti 
IcopPlettano ad alto voc. iroa..ic:. Itanabti 
• tmolta oUel1lli..-i . 

Noo l di buon gusto , Don l onello nOli , 
• cOrCl9'giolo, fan _ 'on. dlll'impunilò che 
''t''1 lraqiJ. barri.ra di Icrmpadio.. lumino .. 
OUrIi . , Iprofoudati iii una comoda poltrona 
di plat.a, fuma~ch ' cm.do • lucchiGt1do il co 
no q.lalo (aqvtoroicrmoci: il 9'.lato da pcu­
leqqiO) comm.oIClT. ad aIta 't'oc •• .ch.r­
rUre Wl crt1.la cb. lavora per guadac;rnarai 
il IUO pau. , 

UD po' p:u di iadulc;renza .d UD po ' pii.: 
di rilpettol 

Solto il bol.ro arabelca10 di UD ballerino, 
.i l un uomo cb. lotta per la IravaqHalo 
.ita quotidiODO: lotto il lorriso sl.,.otipa10 
cb. il c.rolUl roaaod.ir"gna vi. Ione lo , 
Imortia triste impre .. a daU':nc.rtnsa d.; 
domani Ed il pubbt:co troppo Ip."O lo di­
mentica. o finq. di iqnorarlo, E tu , 9'io.iD 
I:qnore, "epapcuacchiato" n.lla lua poltro­
Da, Don I:ri.nciar. qiudili ad alta 't'oc., ma· 
qa.iticODdo gli lpeUacoU IIrODieri, Noo / 
d.l bUOD gusto. In quel mom.nlo dimollr. 
che di "ncn.ional." non bcri altro cbe lo 
I",arella cb. slm fumcmdo, ... 

Va di moda l'attor tragico, l' umorula 
lugoubr., impi.galo alle Pompe funebr.i . 
e lraaToUr10 sulle r 'balle per chiuò 
mm qual. pr.stigiclo mal.licip, E' quel 
lede capaco, alla fin. di un "eailarcm.t." 
mOllologo , di uscir di aceaa peoTocmldo, 
aoo d.ll. risat., ma d.i a.mplic i .orria· ,' . 
(di complINion.' _ E' il .. crealor. d.1 3UO 
reperlorio " , cb. ba ruUcrzzoaalo aUa me­
qli.o, .accblt9qicm.do i .. ttimanal: uIl101'4ti­
ci ed i .,olum.tti SOI1%09nO, Cb-l il Signor. 
gol , uai mw.ricordia.1 

Certo li ~ cb. 09n.i qual volta uno di 
colloro si O''t'mna alla riballa, ci fa l'.f-
1.110 idi Wl trat. Irappiala cb. .,.a9a ad 
CIIlDllnriare: - fren.llo , ricord' amoci cbe 
dobbiamo moro.1 

"Rid.r. Rid.r. R id.lo ", 
11 quarto d'ora d'ilcuilb. 

, , . 
La pwsl.monia di PcmquarieUo ~ da molti 

rhonula nuU'a1tro cbe un ormai abusalo 
IpUDtO umor4tico p.r vilami.n'szar. l. gaz­
zeli. teatro,) a corto di argomaDt.L Errore: 
• autentica. 

P.r molti mla~ ba a.uto quale valllnl.., 
ed afflllu~o .. q-r.tClTio tal. JnqalliAella 
(come si •• d. c'. un riapalmio, il dim;nu­
I TO, CIJ1cb. D.I COgDom. d.1 .egretmiol). 

Caloni poi, coa la sua lolita maligrl.Ì­
tà, atferma di a.,.do .'3atilo raccomandaro 
oJ figlio: - .. Fa~ .. mpr. I pos.i più lun­
!l'hi pouibllel CODaWD.rai meno I. .uo:. 
• I. Kalpe li due.raono magq:or t.mpo", 

Ma bOllla con lo .cb.no . , ci a.coltino 
i nOlllri .. tini dicitori" d'ambo i .... i 
T.mpo fa parla.-cnno con qu •• to maeatro 
d.lla LDt.,..pr.ta,done. 

.. n mio listema ~ semplic. - ci diceTa 
- mi IIOBO di r.pettar. rigor~am.nl. la 
PUtll.govia1uea, com. le, inTec. di ccm.ta ... , 
I~O'e .. i b.ne Wl brcm.o di proaa, No ... · 
IH.tti IU dieci, .caluriscono da questo .em 
plic. occorçrlm.ento ". 

E' l'uovo di Colombo, nOD Ti par.?., 
NDII l di.fflcU. haer. per quarcml'cm.ni al, 
lo, e .. rcrm.a.le lo un clima d'ari. lo ltil. 
, ... 
lDt.rpr.tad'lo deUa cctl1soao, BOIta Ilt9q.,. 
beae .. _ dic. lu i _ • ma9'ari - aqviuD 
9lcr:mo noi _ ri::nUDaar. allo quocco ia 
!l'ala, cd birignao, al canlaro mie' o-micio, 
IZIl'ClCc.ato elotico qnoecoloae, al dudu· 
~\Ulb, al rep.rtorio b.ota. alla espr ... ioDe 
id.m .d al collo lorto daTanti al tniCl"o­
fcao, .. 

A. pr-opoaito: com. a-nb mdi 'atto que.to 
'aaqua:ri.Uo a djvaa.tare .d a .. rlmem.r. " 
Jloer qucuCDlt'crnni Wl .. POIquari.Uo ", .. d 

tu adoperare mcd il microfooo? .. 
Mitt.rol Prolondo m sl.ro, .ignori diri d.l­

la Radio, cb. na.ac.t., aHHvgel., d ' Tenia­
I. ~.,I.bri • poi .Soril., oello .po:xio d 
do«!ia. m_l (ICTittura • Jeme:o) e dl .el 
albi (giro GJ"ti.tico a.1 c a.ma .,cniIotb) , 
e dae " ClQ"Viappat. al promdeaslale :ai­
c:roloao COme ad UD' cracora d l .al.,esso, 
",!l&c ICI quale _ e lo dite - tutto il la 
'aao .ocole 'IO a fani ben.di .. 1 

Cb.. trag.dia, qucmdo aU'lmprornao, li 
"'aato l'apPOHeehio di amplilicadon., a 
q\l~.ti divi... d.Ua m.cccmtcal A.bblamo 01-
l!shto CI scea.. dJ p41lico, delro l. quinte. 
do 1ft. accappoacrr lo ..,.U •. La m.mbrc:ma 

l) Giuup.p. Luc;ro • Rio L.gonaoi in UDO aceoo di "Mil'ardi cbe lollial" (Sala) _ 
2) Val.otina Corl.s •• Gino C.rTi in "Quarta pa;ioo" (S,. Ila C. " R I , 
B rt ") 3) VI "l' . - "lIUa· eXI o o • aUJft · _ rqllO Rlento ., M~a D.aie n-e "Lo ma.ltrino " (N.mbo.Arliati 

AuoCl-ati: 1010 Bragagolia), 

La strada del successo ha, come pa­
raca.m, due file d'errori , Man mano che 
si progredisce, si /liscianu JOdietro h: 
formule che parvero importanti e rlsul­
tarono sbagliate, I tentativi mal riusciti, 
Questo accade in ogni campo, e sta ve­
rificandosi ora neL cinema italiano, Lt: 
vecchie formule tramontano; tramontano 
i film di «mattatori 11 , se Dio vuole, 
per far posto a film di complesso, in 
cui ogni parte i: interpretata da un at­
tore, e, possibilmente, da un grande at­
tore. 

Seguendo questa corrente destinata a 
portare il cinema Italiano verso quel pri­
mato qualitativo che è stato indicato dal 
ministro Pavolini nel suo ultimo rap­
porto a Cinenttà, la « Stella-Cervlnia )), 
produttrice del fdm Quarlll pllgmll (che 
si sta attualmeDu~ girando a Torino sotto 
la regia di Nicola Manzari) ha voluto 
battere ogni primato su ogni precedente 
complesso artistico; e, tanto per comin 
ciace dal principio, ha fatto col abo 
race alla sceneggiatura del soggetto (che 
è del divertentissimo umorista Federico 
Fellini) nove scriUoo dei più noti fra 
quelli che SI occupano di cinematOg afo. 
Ognuno di questi sceneggiatori. ~:I SVI­
luppato uno degli episodi del film. " 
più adatto al propno tem.p~ramento, e I 
risultati sono stati magmfICl, dando al 
film una varietà eccezionale, 

Quar/d pllgilA.l, lè il primo fdm itttl iano 

di.Setto.m, uaa Tml.,ola slanca è:li filtrar. 
.. Pinguia.; inDcrmorau" . un lilo cb. fa 
contatto • tutto Clolla com. un cul.Uo di 
ccrrWl E' peaecu. che D.i ccuneri.a.i del diTi 
d.lla Badio, nop csbblamo mctÌ .,ldulo una 
fot09rafia. di Gugli.lmo MarcOlÙ, coo lco­
lo di moecoloUo acc.eo, p.T grczaja ,·c.-

"'tCl, 
A cb. 

manal 
punlo arri.a l'itJgratiludi.a.. u-

Nh.o (,'aprlnti 

a sezioni, cioè composto d'episodi indi· 
pendenti, che gravitano atwroo a un filo 
conduttore comune; come abbiamu det­
to, i sette episodi che lo compongono, 
sono stati affidati ognuno Il uno sceneg· 
giatore (per qualche episodio anzi c'è 
voluta una coppia); e, per la lealizza 
llonc, ogni episodio è interpretato da 
almeno due artisti di fama, con un com­
plesso di nomi Impressionante. Pensate : 
Luigi Almirante, Elena Altieri, Memo 
Benassi. Paola Barbara, Annibale Betro. 
ne, Lina Bacci, GIOO Cavalieri , Gino 
Cervi, Valentma Cortese.. Claudio Gora , 
Oretta fiume, Armando FaJconi, Rugge 
ro Ruggeri, Bella Starace Satnati, SergIo 

Tofano, Vera Vort. .. Una distribuzione 
senza precedenti, che sembra un'antolo­
gia di quanto il nostro cinema può at­
tualmente offnre di meglto . 

Immaginate tutti questI attori eque 
stc attrici, nelle dive;se vicende che la 
fantasia degli sceneggiatorl ha creato: 
vedrete maggiordomi severi, un pazzo 
capace dei più sottil, ragionamenti, una 
ragazza di paese Impiegata In un botte­
ghino del Lotto, un as~icuratore e la 
sua segretaria. un cassiere, un nobile 
decaduto, un professole di storia natu · 
rale ; tutta una folla di personaggi inte 
ressanti, divertenti, commoventi, Il film 
non ha un attimo di sosta, i sette episo­
di si susseguono rapidissimi e mcalzantl, 
diretti con mano maestra da Nicola M:lI\­
:tarl, che si è dimostrato un regista pie, 
no di talento, e dotato d'una spiccahs­
si ma personalità, Qllar/'tJ pagin(J I è Il 
primo film di questo genere che SI fac­
cia in Italia, ma sicuramente non I"ultl­
mD; il suo successo ne fara anzi un ca­
poscuola, e questa formula, originale e 
piacevole, tnlVerà moltissimi amatori , 

Emuled 

, 

4IPlllUSIEIP'IP'JE M~ 

• 
A TUn, _ Lo Tol.l. un roccon­
lino i.l.I"ulliTO cb. elo,d",ce comO 

.e9u.? 
Don Alonao Ccutillo Do''' , Il lamollo 

opporlunisto . Ii aecar.ub p.D.lOIO 
m.Dle qua. là , 10llpirÒ • da.e: 

- L'idrolobia " e.rtam.ole uno d. 
morbi piu atroci cbe poss cmo colpire: 
t'uomo, n asa Iimitas.ion. d I t.mpo " 
di. luoc;ro 9 ponol temto gli artiCOLi dI 
Mario Menegb ni lui lilm di uo.a na 
~oo. odiac.ol., D'accordo? E lultaTia 
000. " .ed~o cbe li pago, me dioDI. 
lagooqno.i accorqimrnh, volv.'. CI pro_ 
pno .,cm.tagg1o ClDcbe l' ldrolobia, V. ­
(liiomo com., 

- Vediamo - rLhodimmo lIorridolndo 
molgorado tutto a UDlb.rto n. frCUlC/' 
.ca •• triuondo l'occhio a Clara c.a · 
lomllÌ , 

- Qualora";' ,i 't'anil.slmo indubbi 
..m!Oml di idrofobia, non lado!.vi v,o _ 
cere dal PcuUco , fin dalla .. ro pn 
mo, pigUCJ1evi e IidatUot.vi con uoa d , 
qu.llo atlualill u:oe algoDor.ne .nl\d-Ia,t. 
di FOlco Giacb.tti o,) nUlr,t. di mal · 
Iani. romaa.z1 , I. quali ~CiDO .uuur· 
rare cri mouchi: "MaltrattCllDi , torme:;l ­
la:m.i", "De.cula lo mln vlla , "fam­
mi Icmlo lolfrir. nelia lantcmmQ90M 
lunare", e s mili altre elpteSlioDI pri _ 
•• di quaUiaai fondomeolo ci";l. r. ­
Ii.g-io.o e lci.ahnco. Fatto? A qU.lto 
punto l ' idrofobia, H-aUl'ito il p.riodo 
,n...U:ial. di i.ucu.basloa • . Ti perf"ade • 
-ri sOTerchia : ma più il morbo aeu~c:-e 
n.1 vostro organismo j b.o aob a.alo , 
m. della ripUqllanla p.r l'acqua tre 
Ica, • della brama dl aucm.aOT., p _ù 
.oi ri Limilal. ad oll.alare Wl. ToqO 
• sup~rior. .ortllo. E iD nom. del 
ci.lo, ab liqllori qual''' l'a ... aim.o · , 
lo cbe ora li produce? Accad ••• m­
plic.a:lent. cbe voi plomba1. ID qU.llo 
Ultante .ulla va. tra alo-t.id04Itola , la 
qual. appunto ataTa luelurraDdovi di 
d.Tastarlo • di larla 10010 .0lU;"'} 
Dello la:ntaamagooria lunar. , e DOD 
Ialo I. recid.t. il naso COD un CJ1ro­
c~simo mono (co~.) non a.-r •• t. 1I)0i 

osalo (are in clrcoslan.s. Dormali) ma 
le apolpate Wl. braccio fino all'int.r ­
venlo della fono pubblica , •• 000 l'no 
all'oaso. Fatto? N. d.riva cb. meDlte 
a.Il'uomo comun. l'Jdrolobia d.'.rm.· 
na un apatico diainl.r.l" per 09Di 
op.ra di rlecmam.nto lociale, aU"op . 
portuniala ... a. ris.rba, com. si l "1 
sto, l'indiaeutibile mento di a.-.r ro­
dicalmenl .. trasfOnDato una 1;b"CJ1O: psi­
che •• mminile, r •• tih1.ndola con qual ­
cb-.) cicatric. , ma utilinabile cppi.no , 
al bUODNl1IIo, alla civiltà, al quart,.,. 
Salario o flcrmwo, • co.I ala. 

Dop AloDUI Caati1Jo Oorl ci fece 
11900 di QOO ... egliar. ViTi Gioi. ch. 
aveTa r,clina1o luU 'omero li capo 
biondo , e si allontcmò col paaeo di An­
drei TagCIDoT, n.lla nolle cbe .. .;mbrò 
chiuderai .u di lul com. un .ipario , 

• 
STUDENTESSA RICCI - A.bolire 
qualche pagina di "Film"? Ah ci 

lusi.nga.-a:m.o cb. Ti fOII. accorta ch. 
i! noalro giornal. , da qUCUldo ba ri ­
dolto il auq forma1o, con.euma .Iatta­
meul. i tre quarti della carta che 
cOD.lumava prima, E atl.nla a non 
qua1ifJCazvi, p?r la TOllro memoria, 
" Un'emula di Picco e.lla Mizondola " , 
Tra.lormare "Pico" in PICCO • 'Ina 
COIJa cbe può .... r I.cita so111qlo Q 
Luigi Tr.nker, in conaiderculoo. ti.,I. 
IU. particolcui beneCII'Jflnse alp D •. 
• A, PETILLO _ SALERNO - VI pe-

qo a mCll:li goiuat. di non affidarmi 
messaggi sgradevoli per I mi.i coL. ­
qhi. Sarcn.cmi, poi: io aoo 1000no cb. 
di portargli caciocaTalli , Oppu.... O. 
f.o, Ritiraloai Saccbi. O. f ·.;o l lon. 
UDO dei Ir. giornalisti ali. cui er.li­
eh. Talga la pepa di accostani, Altr,­
cb. c.rti sapientool. nllidi I.ncb" vo ' l.,.. on •• li • precisi ma ti.er.dali 
di ogni acaUo • di O\lni Iron,a: qu. · 
110 De r.o bo, come Palmier.i • co­
m. GioTano.tti U09bi •• o.rvi, Me , 
DO immaqinolo di f.rdinando • di Eu­
go.oio, fora. Ii lup.ra In destrepa: 
adopera un topo diecorsiTo, parlato, 
p.r dire le co.. pau leI III. cb.) l, 
ci.D.matoqrafo .i .ia vilt. dedicar. 
Degli ulh!nÌ tempi. Rallegram.nl., De 
"~eol cbe vi Fiaecia o DO, avete .n me 
uno d.,i vOSlri I.llor; p _.:& atleaU, per· 
Hao qua.c:io dile cbl fiermo"t •• UD 
goroodo attore. D'accordo. 1~a.Of P.til ­
lo , IU CbicuinÌl • cbe p.ccalo cbo li 
primo t.mpo di .. Via delle C nque 
LuD'l " ., compon.Ne sollo:olo di car 
tapella e di conenllllsimo dialOQ"o, 
Troppo laboratorio di cucilo dalle '110-
nach. (mi .baglio, o ClTeTO q _b Tieto 
i.u molti film qu.lla tOTolala di .er 
Vini agucchianti?): troppo in.Jantilllm" 
aello Icend d'amor. Ira Cb.ecbi • lo 
8.gbi (ma cb. diaTolo aucc.du o­
Cb.ccbi? mi .. mbr~ cbo 1911 ai vad ., 
oUeTcmdo un TOltO al a Bancbor, 0.00 
ao cb •• oho di emormolo, di rachili­
co): troppo "belliamo" sonza Il B.IIi, 
Ma un eecondo lempo es.mplar., con 
un cll.ma traqico cb. farà scuolal -.; 
;"somma, Cbiarini, .ol •• a lora. la pe­
na di ln.Jiachiani d.U'aolefalto (morle 
d.l padr., .cc_, per gZocanl Il drClm­
ma tio ldaUe prime cart., coo quel 
eb. eocco"'O per i dialOQ"bi se nOo ti 
diapiae • . 

HDEMlA 223 - Se l plCl b.llo: Ire.. 
• .. ma mHo.a o Ca.rla Del P09'goio? 
S ' !.nlend. ch. ato per Ira.ema, beo 
chl que.la. Viovanilaima teodo: lo,.. 
più D GlunoDe cbe D Veo.,e (a.a-" o 
Olona , perch~ il ciDem.a non tolktra 
proeaC1ta , l. DOO id.aliuo:t., eLir.1 ap­
pona. luggerite: wOQlJDa il lallo l cb. 
le attrici ay.eoeou..im. sullo scher­
/:nO , n.lla rea.ltà: ricordano i trcu:npollG 
ri , e .cusat. l'cudir.) , 

QUABTETTO p,A,CA - Baracco ba 
• scritto cb. Rimoldi. DOn ama.-a lo 
eh.U.io : un altro Valari tI.l c:in.eDlG, 
.u un altro periodico, ba sOlt.aulo m.­
v.c. il cOntrario: ed .c:c:o che voi.. I.t.. 
trici aruios. di conosc.r. Himoldi DOI 
lo atoria • a.lla Ilt9goenda nOo .up.lt. 
che p .. ci piqliare . Ah, ~glJot. far 
foU. i.n.vec. , e cio. diatra.t.Ti. COD ­
v;oc .llevi cb. UD divo ba- tante vile 
quanli 10'00 i giornaliati cb. lo inl.r · 
vi.lCUlO o I. im~ll.or ragioui, ch. 
.qli ba di I.T(Q'I.li di torno, La. T. 
rl1à , eolo " Film" • iii ~ado di ap­
pr.nderla e di ri't'.larla, poicbl la Tl-­

ailce di un. redattore di "FUm" COI"­
tuiec:. per qualaioa1 di.,o uno J •• ICIJ 
du.nqu~ all.o.le.,l a Baracco e loltra._ 
t.Ti. al ~rT.no faadoo d.i allri nar 
ra10ri eia lurcrndoTÌ I. or.cchie COn 
lo c.ra, sia oucoltando uo. mio ful ­
m!n.o, grcuioa.o raccoatioo, cb. però 
"OrTe{ d.dic1u. a .. _ 
• ... F BREIlO _ TORINO - 5ul 

~ammo lull ' autobus cbe .ra 't'uoto 
.al c:o:poliD.a, e lo ri.mpUnmo la ogni 
all'dio. di posti. Era't'a:m.o c:iaqu04ta 
ira uomini , doo..oe • bambi.o.i Comiu , 
cicrmmo O lruqaz. D.: bon.mn.ì ~I 
caw-arne 9U epiccioli p.r Il biglieUo: 
ma uoa .oc. poaMal. iod.roqabil • . 
ci immobiIinò in qu.1 go.llo ... Pogoo 
io . Per tutti " di... qu.lla .oce: e 
apparteneTa come vedemmo , o ua 
masaicdo iadiTiduo sui quorcm.t'aD"I , 

Cbarlott. DalYI, unn 91"a:ajoeo a1lrice 
t.d.lca. 

rOI.O • a.orrid.ol., dagli occhiali n.ri, 
ch. ave.a .equ •• tralo il fattorino, goli 
porv.va UIla bancoaolo d i goro .. o ta_ 
glio, e rholgendolì a noi s09'giUllge­
va: "Dovete lasC"Ìarml compi. re qu.­
Sia allo di bontà , aiguori. Sooo UD. 
poeta. Sono il c-.llebr. Sa.-aUini, dotto 
cmche: l'amico pubblico numero UIlO, 
Pruto faltoriDo: bigoltetti per I~tti, L'io_ 
tera Iralla ". Noi toc.V'lImo .lup.taHi. 
Solo un mQ~al. ".cchi.:to osò r.pli­
cara diehiara:ndo dJ ••• ..,. un. coloo' 
D.UO, .. Noo polSO pormelt.r. ", DU! ­
a.: "E poi d.bbo compi.re .011ClAl:o 
\lDCl parl. d.1 percor.a ". Dolcem.DI., 
ma Inul.libilm.nt., l'crmico pubblico 
o.um.ro uo.o lo coalri.a.a. Q •• d .... 1 dì 
nuovo, .. Voi mi laret.-.; lo qrazia di 
acc.ttare un blgli.tto per l'int.ra cor_ 
sa - dia_. - E ricorder.te •• mpre 
queslo mom.nto ". Qul,:4,1i il celebr. 
Scn-allini percorse {.,Dlamenl. la T.t­
tUTa, po.gendo a clasCUDO Wl bj,gU.t­
to: slringevo lo mano agoli uomial, .i 
inch '"o.o ali. dooae, boc:icn'Cf i bam­
binI. Du. giornalisti lo .e-gWvcm.o , ora 
10logoudCUidolo, ora Icri".Qdo I.bbril, 
mente Dei loro tncculni: s'iol.rromp. , 
't'ano sollClDlo per aaduga .. i laCTim. 
dj t.nor .. sa, L' amico p~bblko o.um.ro 
una inliltett. per far ace.tlene a \Ula 
.. do'la due bigli.lli ;aTk. di uno, 
PQi si aUoptanò Tiaibllm.nle .addJ­
Ifa110, AlI'aogolo ".Ua strada una 
crealUTa lac.ra _ pol'lero.o vll toccò 
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STABILlM'ENTO DI SVILUPPO E STAMPA PELLICOLE CINtMATOG~AflCHE 

CINEMATOGRAfO 

uo b,u(:rlo .rt "Il .vl,l. nlo th ... IOVO l'''H 

u.d.,. , U nll""'"C)'/' ho.b.,UO 1\ ~O.I(I et.I 
lo h onltl!, ",lIalflolldo,~ lnttl ,"a. Il luogo IItU 
d_,.flo o,mol NOli lo VOlr,.bl>lI (I .opor. 
n""ull o di ••• I omltQ numo,o " ... 13 . Il ""'. 
I .. b, I dot/olhn1. MI fho, 10\:0 , fila IlUI, 
, 011(1 t Icon lo ntl III Irolla . o , nll (h • • 

.u c::co nltno l.)uO,,"lo CII .. 01 , th .,~. VI '.,10 
mo.od.,'.I. \)e , c: hll 11'1 0 oh.rlO I"Optio a VOI 
MQ voi pllu· h . 0" .. 1", mondolù 1.1110 vOlha 
tnconcluden le no".lIo IHoP'lO o Mn/ ...... , 
PIQC.' ,bb •• n~rlo. non('''. onhlo ~I 01; 

c h,o donlo p.' donlo • co,dlall 110 11,111 

A TUTTI I COM.8A"I Tr..rUI ,bo mi bOllilO 
• e hl •• lo di .ognuhull al Iettali ch. eI. 
lido,OII •• 'o ,n",ol Ic)lo hb'l • ,i"illo . ti· 
opondo cbo non po_o occonlenlo,lt, ... ~.n 
do do .".10'" p., o.,.,. fOQloni - lo 
pubblh:o..ion . d, Ind"I"1 mllhor 

OSVA1.DO G L',nd 'i .... o d,,, IJH cb III 

• d.le • .. Cor.o Vil lorlo Lmonu.l. ~1. 
Roma ·' E obblol" .. 1 lui h I m~., oUQ'ur . t. 
qlonorlo 

n NOCERA Piccai Del CJu~ull •. 
• Non 'oteel CbO. ("O m. d.c uo I am,Cu 
d.1 moulo di uno bllllo Olgnoro. c. rcoDdo 
dI dllllool IIt. l'nll.nuon. 'dl coolul dal 10110 
cb •. al lo,., Ingr ... o ofll1o COlO. un q'o· 
.ano scoao.dulo l i .ro dolo allo IUQo 101 
Io.odo lo hn.lha. 

APPASSIONATO DI " FILM" "v.'o 
• nom. di I"olco Gloc he " lt falCO C.ia · 

chetti.. Qlullo di mio alo 51.110 Maria Vii 
IQllo : C.nnato So'.e . o P.reuoco . E' lo .... 
un. urtilta, qu".lo VO li Ira sia ligno, Marol 
lo? Maecb. la lI ua prol""'on .... mpllco • 
m.ol. qUello di pouuccbl.'. P'" 11900'0: 
do •• II. d.cid .... t,..J odallo," uoo .,.Iudo· 
DIO!O loqgiod,o p. rcb' come ~.nnaro So' •• · 
na P.rcuoco OOD lo ullllTl.Clvano n.ppur. 
,p.r 101w. I co.ru. l,;om. SI. bo MClJ'Io VII 
10110. !.DV.C •. quando I. IUO b.lI. cl enù glt 
cb.i.dooo .o.piroodo " 51.1. nobile. St. li o? 
pu~ dorsi cb. eol, .i o.lh.lt . a , .. pond.r. 
nooati.OlIJ.QI I. ma '010 ~r non corr.,o II 
,ilcbio di peld.,. I. maoco . 

• 
TRl:M1l.ACJNQUEC&NTO - E' probobilll 
che lo voslro letl.ra ahbio 1.10 I ql1.lJ, 

colo • uno scopo. mCI IO d.1.poo.odo d.J 
un ,i.lr.1l0 oum.ro dI Ot:lllq (. __ CUlla op­
p.BO) ch~ mI a ,uIQU.ro 0.110 tI,cerco bO 
do. ula b.o. p'.llo ri.aunllio.t. o Iro.01'h. -

A, M'EzzADRA • TORINO - Noo • 111.11 
• ,agloDJe,l. cbe 101.0110 .i iranlD.CI , ma 
11.lll0 tipica m.olal1l~ di quolclle rog Olu.r. , 
di c.rh rogiol:ueri. Ma allora I mod.o? P.o · 
101. quanlo III lt .coe",olo e l, .cb.na COI 
mlldic ; .JIppw. lo pnmo cala cb. focao 
mo. qucm.do ci .eQllCrmo mal •. lt qu.llo di 
rodunora. tre o quattro a.1 nostrn cap.a· 
1.01.. coo preghi.ro di conJ.ohu1or. • d. 
d.rid.,e. L ultIma .. 01:0 ch. .bb. biloqno 
di .ap.r. quale maiali a Jal er ..... colpoto . 
appr061loi di W) cooqr ... o m.d co eh. al 

t.ne.a io qu.i qiorn,I, • Ilci cblcrmaJ"1 oeQ 
eJ:IquCIDlo dotto" ... Ho pensolo - dàAai lo· 
ro - ch. Ira c.nqua.ola • plU loctl. l,o· 
VaJ"D. uno eh •. pe' erro, •. I ImbroccbJ ". 

• 
A OE MABCtU . NOVARA - O· accordo 
I~ Elio SClnnClDQelo. La nootro p.cdu 

&ione aOIJ C'ono.ce m.ai terDUn . Su d u. 
101. co ••• i poll.o ._laq9IOs_eole Icom· 
11:11".'. dopo .. Plecolo alpino ": o eh. 1 
produtton c. a ..... Jbb.,o dolo E(jo ~an.aaa. 
v.lo la lutti i film per d.f1110 e pel n_o ... o. 
a lorto e et r09ione. di nUa • di .atil; op' 
pure ch. lo aTI".bb.ro l.Ogluallhcaht1m.al •• 
c;rud.lm.ol •• r01l'i11Os0mJIJI. II:I<:Qo da pa.rt •. 
S •• •• rillealo l'o.bbcmdoa.o, piccolo t..uo •• 
lu lo Mro n. pia.ogl,' pa1l.0\.m.ole lu OJIp.l~ 

ti. pe, picmg.rn. , cn. luo: madre III .... o· 
p .. co. Ah .1.1 cbe Ilrano. locompr.olll> I J 

moodo cm.moI09"dJ.Co tu ti. otJoeci . Eho. 
V.tdj i CClmm.odololl. ti v.ai? t;bb.o. 0:0 -

cb.uj 'urOI1O bambini. un giorno. EnriCO . 
qu.llo dJ " CuOr." li chIamavo.: .• I com· 
moodolor ni ". Eraoo b,avl in onlmotica. ma 
sttadlgho"ono qua.odo il ma •• lro '.9"g."o " 
rocconlo m.nsdo: ai al1'icehi"ClDo col COlO' 
m.rclo d.,i peno ai e se una larfallo •• nl.o 
CI .batl.r. contro i veln d.lI ·oulo. lo ml,.. 
nOCCICI'Yono col puvoo, p.rcblt dJ.turbo.o 
lo loro conlrallculoo.i; allo tiO. d.lI·anno I 
10'0 lolvodanol ICOppl.OVooO sulle Ol.osolo , 
li j,rorOTOQO di mon.i.. Uo b.l gIorno al 

copr rono di F.b, dlv.ntorooo l\1ulu. Lo 
m.la.1lurvia .pettava loro di diritto • s. 
la pr ••• ro: glualOllJeol •• 1 oUribuh-oDo l' •. 
d.iJ IliQlì • la banca. I. ladU.lfl. le .. m e le 
iodualri. chimiche. lo ootrl.go:&lon. e il p •. 
bolio. Il c .... matoo,mo lo .... c ..... 0 DO.trO, 
Elio •• ro d lulti qu.1li cb. bo:o:tbini. ploo, 
9 •• ano quando il mO.ltro dollovo .. n pico 
colo .cr ..... ano lior.Qtir:!o ". o .p([lanco'Vauo 
I .... Irate d.n 'oulo p.r ta:r .olror. I. lar. 
falle. Elio , qui c·lt duaquo uo .. quivoco: 
100. 0.1 1"\10 U)1.r ..... flagi rJi 000 occo,· 
9.".0.. Entro n .... Li uL'jc l dei comm.oda· 
lori , ma li.Qi l. ali OIlDCOlI •• 0110 il .... tilo: 
• s. le h .coprooo. o.qo ch • .iano lu •. 
Copr:ti di diagrammi. di .Ioliatich. , gndo 
coo lull. I. lu. lora.: .. Comm.odolor •. 
1000 uo afhD.1 Vi p:-OpoDgO di 'armi iD· 
I.rpr.tor. .. Dogli Ap~llDbU 011. And. ". 
mo solo porCblt lt W) t,J-Jnlo per e.olo si. 
curol ". Le , I.lle ti •• 01 fCh!oOO Elio. ma 
tu GOQ _rgognorl.D •. De .. i lop.ro ch. cm· 
cb. l. slell., pel:' 10l'lli oppr.a.ar. i..a qual· 
cbe modo doj cOOllll.ndalon. Ganoo da .. ulo 
fillg.f. di .... ,. Rlondi 10010:0. . composta 
di gOl di ",.Ia.11i di C.Der •.• ch ••• ",ono 
o.clua.i .. amenl. o fa., •• od.,. ,lIddit'&!o 1.:lli 
di caoQDccbiah': m.nl,. io r.olt& io e t. 
aoa Igftoncnno cb. I. Il.11. loao occhi tI. 
mamme , v.,.i di P-olrarca . lovo l. di Ao. 
d ..... o, lOuaicb. dì Scbub.rI: .000 la pW1 
I.ggiatura d. oo.l'i 109m. piccolo Sanoan. 
g.lo . cb.ccblt o. pensi il 001 .... 9 o. Quanltl 
.... 01. D. Marchi di No.ora . gra.i. per O'Vv r 
mi .U9q., lo di Girar. "Dogli AP~'J noim 
011. Aod." coo l ·iDI.rp,.lcaioo. di Elio 
SaooG.Dgolo. E' uo·id.o . ma 1."'0 cb. bi~ 
1Ogu..,.bb. tro .. o.r. il modo ,di far .volg.r" 
il 11m in un coU.gio l.nuninU. . Ira mollo 
••• It. 9amb.lI. 

• LAURA DI MODENA - Volubil .... n. 
.uol~. un po' diaon:haato .i doUa.i.ce lo 

Icrillu,o. Un .0."0 bado .ulla puola d •• 
DDaO lo r.IP·.ogO. Ab lignorina. bOlI.r.bb. 
ch~ il YOIIlro Ilda.o.alo ... ni... a loperlo. 
• Il mio 0.0.0 noo o..,.bb. più pU..Dla. 

NUllO le8ANO VO" .. I. c h. 1" .. 1I1l •• 1 
• j Pl\! not i crlt,cl cln.mr.lo<l,oIII"I. ...h. 
lIono tI.,.1 .p ••• o In dl.occorrlo , o lr:o n lrQ, .I' 
l" qu •• lu ,ul.ulco? SjrcornJ ho glò 0 .. 1.110 DI': 

co.ton. di •• d.,. com •• onn 10111 I cord 
di uoo .ub,lco ICUIIlJleml •• n"n ~I.h •• o 
l'd.a So idi I "I. ,I .. nlo ... di O'lUc l d Inloo 
.io eh. Il IO no concl~. con" ",0 11 ., d.1 
l.dHlcJo n.1 qual. Il avolv •• all" . Il,,, • ..,u 
' •• 4 un lorn.o dJ aulcl. 

LUCIMfA ,.,:1 C,alli_ d.I/Q .lmp<»lIo 
• Ho nolo IO ancb 'lo ch. 01 .nluaia.ml 
doli, ,odlo.lqno. no 011011101\010.1 RoboVI olj 
dol Il\krolono , .1 1000 rI •• ,sol i IU Bon no . 
C ,nOllco.ndo 80nlno. '1 polo,laMr.bbe,a au 
quo!JI ;mtl 01"0 . Coe" n. d.duclomo? Ch. 
nullo lt jnao.ll luibll . ln qunlo mondo •• 
.1 .CC'lllluO lo luperlic10lilb I.mm a('o . 

MARIA 1920 Solo ,".d'onl. Il coniO 
• po.IOICl .• clolt sllpulando \.1.0 obbono' 
m.nlo. al fJuh 'a, Q'lun".r. ' Tllm" a, nO 
• tr combott.nt' d·Alrico . S.condo .01, Il 
10110 ch. lo Mirando nOti n. Imb,occhl uno 
I. (110 •• , 6, p.rcb' Il dalla oOI!4,.DUl cb. 
naJICOIlO I copolo.ori, E.oUo; .,,0 D.I ca-o 
di un ·allric. oon bI.oOllo .otlr r. pe' p 1u 
di d l.cI onnl: .01 coplt. ch. 1.0 po lrb un 
ch. da,c Il .uo copolovoro net IVS': ma 
com" c orallen.ta •• mal 

f 

• "010 • 

• 

• 

CICll' lio Gora • Va1elJtiao Co,t • •• .. •. , .. 
PG9' aa (1IeUa. Ce"iltio. a.,,) 

• 
E. 8RUZZONE - I vOltri commililoni 
.Ieludono cb. UD. umorilla abbia d,i Ilo 

allo quoHflC'G di CITI.lo? F''9urot ... i, lo 
.lelUde anch. m:a mog-U. . cbe pur. do. 
..,.bb., .... rmi quasi pa:r.ol •. Ah I·umorl. 
.mo italiano • troppo giovao e qU.llo lt 
tutlo, J critici . .... ndo cm.aluiOllJnt. pr: ... ' 
di cuore •• oon o •• adoci a.ocolo latta 1'0 
r.ccruo, •• la COT<mo tutl'aI più coa ;. "Mi 
lono lOJ:loIo dl .. rtÌ!o .. o i .. Uo .orpreadenl. 
9iuoco di p.n adOMi ": • io vi dico eho il 
"O.com.rone". IO Boccaccio aOQ lo .... Iato 
coacw.c:iulo cmeh. com. insiqo. la!ioalo. per 
i oOllri c.rit lci IClT'Dbb., . Ialo " un 90io li. 
hN«O. cui auoc. I·.ecqli"o fadlil~ deUe 
macchi." •.• cb. fa troppe cooc ... iocU" al 
QUllto co""QI. ·· P., forf'uuo poi c', il pub. 
bUco: eh. lo pll1llla 0110 Il ... 0 modo P., 

• 

PAGINA QUATTORDICI 

•• lmfll" '1'01 f"h_ ml)l'''", UI OP~' f'f'.'" 
mi., " '(111" o.c."d.nt. • u.r:-II. '·'fI. a ~I 
"lln~~u".rnl dm d,"lnvoit COII.·I '" I.h. (I~"I 
III.n., , m'.i .1 • lu m'O .11I1f.,t ... . o lJi '\l'Q 

t h. l'. " ah bandono f""me 1I.".onol' Ah u, 
CUIlI(ivO ,0.11111 .('Im, I miei 10110.1 

OflLAHDO TORINO t..onorr;l~ C'lI 

• I .... lo JI,.I.fl'CO l u i palr.'OfIcenLCQ lui 
• h. """diII vodo a 1.01'0 p'ultOfito di '00:10 
Ulto !Id., • 0,,10 o Romo 

ANNAMA.hJA CATANIA Mo li') I 
• I. llor l d, "f Il,,, '' non honno d ,m.llh"tt~ 
0.,.0..:10 & 01:'<;,0 Holt c. un COItIj,;poad'lIl, 
., puoi) d.Jr •• th. 000 lo ,u:o,d • cb. 000 

mi p,.ohl di aalutarlo CloO O • • oldo ~ 
oolu lo PII' m l.ql ",a di Q'O"onl O"fD1CI ~~ 
rlmplO"qoDO '" lu. '.elOi J cOlololi 019~ 
• per I qua!J I. tu. Crtl eh •• qu' .. aJ."o llo 
o ,'e,. Icompaqool. C" InemOtOQ,abcb. I.., 
IO • t •• 0pplCUlllo C'h. CImo,. OMJ'Yo...ol , 
., applollavono. ~, COlI' d.lle dlello DIf'" 
cI.puql,oJ ; ti saJulo o:.Oocb. p'" 1 I10IItn I ... 
gb, In l,ull.'." dj.cors . 1 '-tll'umO".mo, , ,11.1 
'o SUCI moluu::olUC"o .Orl. d, .Klua<) dall, 
oDlolO9I. d Fo.lqui Ma al dJoYolo I ... :, 
c,b. Importa .ollonto. PII' od ... o. eh. .. 
" obbraco, ktlOrniODdo COOIIl:nPO/Iltl.OJn.nIt 
I luoi Letton. qu rlO_uol! da A.tIooo~ ..... 
d. Catcn:ua cb. P'D 3'01'10 lCJ"i'V.rli pr ... o 1/ 
quoud 1700' ' L'Oro " Via RU99"o Selb_ 
yol.ma" . 

A . CICERCHlA - Noo mi ptGCctODo I 
• .. osi" .099.U1, e.cuaol. Il '0110 ch.. a­
alalo ncO'VaJo UD. J I. daUa nlocdulno di 
Fobr"ld " E, I,oom,." Y1 b.o IaCO'Q .... 9Iab 
o I!Nlla.. Milo .Ie .. o .. lLIO U G'IOoolfl9 ' 

Et foilacClo " Ah c ap.aco cb.. per .. 
910.QQ..I 10.1.010 lt oJJIdI. 000 .ubu. l'a. 
lIu.IUCI di Fah,JJt I Ma UJl t.llllatI.O, pn_ 
di c.d.r. oU·in.lullohtl •. do ........ I. 'lUto, 

• EDMEA TOBJ1fO - fallo . 

IO • T08l1fO - .. Ch •• cuolo. MllI'olto 
• _, dolo,. I • A cbi 1.0 cbl • • co.rQ: io ~ 
ho Ullquealm lulh , cor.i. daUus.l., d ~ 
!CJJU)a aU ' uoi'V .... ilò; ma 100.0 W'lO %II:eo~ 

00111 bo Impa:rolo IIIUUO COOI'UlUO r.t; r:pel , 
91\ .t_i .11'0rt rmoogo il II CJ ·09.0I';l oaz 
bino al qua.!. la mOtll"lfto dic.vo; .. 1.., .,"" 
cb. ti _i .cottoto di ouo..,o? Vuoi ~(t, 
Il o no cb. U 'uoco ooa. .i locca'l ": JOto 
cb. lo mamma 0011 c '. ptu. Ob 'Dammo. 
Certa .olt. piqtio. IDi lpor90 .cc ... .,o 
m.aU dono hn_t"'dI oppur. riDUDJ10 ili 
mavha di Irma 10 '.bbra..o: O cmch • • pe'. 
Imo. qb.rmiaco il IDio piccolo P.ppiJlO , 
H1JJta n19100. lo ptcc.b.io: ncofTO m ..... o, 
o mill. Ulq"gDOIIi .... ,di_lllii. mamma. psr 
larti ,,. .. c.tlo:r.. Lo 110 c.b. lt d..rffi('t'. .o. 
gnnnOl". J mo,ti: ma u.oo .. alta o l'altro GG',. 
roi d·lmpu',o. IDOlIJDlO: accon.nlI. r.VlOlÒ 
o rt •• d.rti. S. PII' ... mplo qioc" li tvtto 
pe' luHo ... 00 fur10 . m.ttiamo Nov _ .pra, 
q.r. ClOU _Ir.m.i mamma. 

• 
UNO DEI TAHn SOLDAn - D'oceo,do 
.u " Gio:ra.bub··. Non .... edo porchi 40-

.r •• I. .....'Voqaorvj di eoi ... r, "fii Lo 
poesia à l'uza.:ca oostro: pouibi1il~ di ài. 
d.r. PII,dono di .71."'. uomini. O io,.. 
a~tilu.c. qli antichi oloc.GlI&ti. ScIl9'''' ' 
I. più bilI!.. parol. cb.. «bbiw...... - co , 
i bibfd pc:wlori .cl gli •• ano t. p, COI'. bIGlI. 
da. - per oHrirl. al Si.guor. . Ho I.Ho il 
r.c.Dn. imO lilno di CardanO, • 1JV1'.' ""' 
luto acri_rvl.i: .. Vi ri1t.91"';" VtaCllUI) d 
o..-.r preovcrto cmc.Jae PII' UI. ". Mo 1:t.o pI" 

aalo io t.lIIIpc cb.. \Ula l.tt.ro. simile. Gal. 

• .. "ado fmoat~ da Sio.ifI9an.L o do Gian,; 
ro Fe nato O"VT.bb. .can· ime probahiLId 
di imbcrtt •• ai mal QTod;""'alo dal poela.. ~ 
omoqu. 1. po .. I. di Conla.reUi 50lIl0 • 
... Ddila.; lo .appiClllo l. t.t.eeDJom.ilc l.ttDa 
di "SiqJ-do". cb. .a..1 solo aeqw.to d 
qu.sto li.bro di eovui " di dolor. potr • .bbtnt 
tro"«re .. a.lidwilne Il: ibililò di riscGftGJ1:l. 

A. OE STEFANl - Lo: ben.DO ~ 
• 0.00 • alt 1' \u:llco H il primo ~uaJlo 
doU·cnpira:nl. o1ton. La leoqo do..,.bb. pII' 
0..:. .. i Iclbbru:oQb di b.lli per lo .chenllO 
ooocblt N!ti coloro cbe. cJ'nodoli ricoo.a.c:iu­
ti per tali b rVuettooo io c·n:::oICKiol1l. E 

• 
~ .. Qllpero od o:&lro. 

ALBERTO LIGURE - U vostro .avvlO 

• .ul c.i.a • ..ma cb.. !:io I.Ho COD paes" 
1\ p1.ll00 d . bUOUllnao. NOli .,; lÌ 1I0laJI.O 
colpi d' ala fo .... : ma. quali prOlI &.~a 
logrol'c:b. I.l puh dire . ogqi. ch. ",liAol 
SIal'DCla<mO, • qu_lo lt lullo. O·oecordo.1l1 
"'ar:.I~~ pium •. Iu.lrizii • ccmJ.oa.lle CI fOlli' 

m.rv.nzuno •• ,..trU:iooi 110a .Gl"IIlUIoO pI"I' 

.10 prOmul90t. : crnomo uoo tin. d.1 mondo 
coa Orchestra Cetra.; q\loltnt .auofOQ! ~ 

·c.dlrClllno i cQ"'Vali.n d.U'Apoc:al .... 1 
.... nlovllo di Vcmdo o..iri .p.Va.rà il ,01. 
o Lu· .. Ua b-eUa. bIIUo bIIUa b.Ua. 

• 
f'OLMINE AZZORBO - Hoc. pp.".'.' '" 
CODI.nlQI"Yi IC\llal •• 

AL CAPPONE . BERCAMO - "i.nl' 
• nieot.: quel collego bO' QTUIO uno cllu 
CQ1CD:Ì.oo. • d.1 ,..to io ql1 bo lpi'9~a7 

• I ~ pe, lo".ro clt •• i .. bagli_a. MCI rlll911 G" t. .. 
Va b .oo CM 6lm com. " L. due oriQDfI 
ai potrebb.ro dirig.re anch. ~ I.t.lono, a 
p,"r radio: cOlDunqu. u;a .mio.imo ~ .~: 
cle~ (e 1 di GdUooe. ..di Stmon.lll. 
Napoli • poi muori) à iou~Dlabi1 • . . ,I. 

R GIBD UNI _ A O. Sica ICflV 
• P;.. .. o " F't1m " clte (nllna.".rò. A .. ~~; 
..... to letl. V'Ollo .: Lo: .cuola dei ri1rti d'ehJ 
Ab rico.trw.co tutto. Poi oprisl. gB etC ..I 
.u quolc .... a di biaoco . • \IDa .u.orcJ 
inJormò dolcemeotl eh. " .. o p<"'IOIO

I 
':i 

.."'.11,. o che seppur. un po' ~.~o .G1l. 
IlEI.III. lo aci.aIIa .... i (l'f'T.bh. ,..blu11o 

.,O.tN aoon:nali OCCUpaa:iOIll'. C~c~udo ~~~ 
'd.a.do oola di u.oo .trema cotllC1dao~cJd" 
9rand. MII9\JlOton.o: di coloro cbo Gli di 
dODO l'ioditino di De Sico lÌ COGlpolll~ la 
i ... diriduJ eho baollio TUtto .011 ... olio 
.cuola d.i timidi" . 

FERRAU' • BOLOGNA _ Po, plac."" 
• • d " ch · .... ro"CIÙ ccnn.tuat.J ps.Iu OTUmO:.1 I . 
u.ao d.i POc.1U m·.i coU .... hi dai qu~!i. ~:~ 
m ' .... tlo ,. .. 01 ..... '01 • . L· •• ia teo.a:a di ~ "" .. 1.lIuo1i b. _dODO UD qr~e 011010. . 
lJurtOO.afico in Fobriri , nOD .... odo 'DC: . 
patibil. coo l'an_Io di .. ertiauolo cbo l" Il 
....r.i da u.a PI'09'.Uo di ~otare d ' uO~i:") 
ITopolilOJ:loa FrCIKan o Atripalder (A ... 
lt pe, .a:t. toU.ra.biUuima. 

(àiU!'if!I']lf"\ ·Jlnr .... I • 
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T U B O L . 6. 50 E l. 10.00 
TUBETTO PER BORSETTA .. 3,60 
V A S E T T O L U S SO .. 20,00 
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C R E M A E COLCREMA 

• 

• p 

• 

Prima di incipriarsi tutte le belle signore, col lieve mas­
saggio fatto con la punta delle dita. distendono sul volto 

uno strato sottilissimo di crema. 

Solo dopo tale operazione si incipriano. /I loro volto, 
così preparato, è sempre più bello e più degno del­

l'altrui ammirazione . 

Curate così il vostro viso e sarete anche voi ammirata 
ed invidiata. ma non adoperate mai una crema qualunque 

che può farvi danno. 
Coty ha creàto proprio per la preparazione del viso una 
crema di bellezza che agisce in superficie. perchè non 
affonda nei pori e vi aiuta ad esaltare al massimo la 

vostra bellezza. 

La sera, prima di coricarvi, per togliere il bellefto e le 
inevitabili impurità, usate invece l'astersiva Co/crema Cotr, 

s o c . A N . I T . c O T V - MILANO 

, 

• 

• 

- . RTf r.lfAPICHE . CITTA ' UtvIVER..'UJ'.4HIA - ROMA MINO DOLETTI, direuon, re.pon.,.bile 
STAMPATO ' _ . ISTITUTO ROMANO .4 • • S n/ES' S p •. N· R PItf. ...... '4, T()tlMU·IF:Lt.I - .' l' a l'P" lo "~nd;'o in 't,.lio « alr,../ero: o€'. An . .., • P'(I. •• " . antGU"o, . d - omo 

Conce .. ,()nnnn ,..r IU'" 
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tU 
nel /llm .. La Gorgona" 

(Prod. Florentia . Distribuzione Artisti 
Associati; fotografia Ghergo) 

... A~INA ~t 
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SUIIMA"'Al! 01 CIN!MATOCRAfO 
TE.T~O [ ~ADIO 
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